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Sezione principale: Burocrazia 

Tasse fantasma ( da "Gazzetta del Sud" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: La burocrazia costa all'Italia l'8,5% dei 2,3 miliardi di euro dei contributi europei incassati. Per attuare la riforma agricola comunitaria del 2003, con i suoi 4 regolamenti di base, in Italia ci sono volute 13 leggi, mentre in Irlanda ne è stata sufficiente una.
Più aiuti per gli stranieri ( da "Alto Adige" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: apparato pubblico e la burocrazia. Chi si rivolge normalmente al suo sportello e quali sono le principali difficoltà manifestate? Per lo più cittadini extracomunitari, ovviamente, ma anche italiani che hanno acquisito da poco la residenza a Laives. Per quanto riguarda gli stranieri il primo problema che incontrano arrivando qui è certamente quello della lingua,
Sativex, troppa burocrazia ( da "Alto Adige" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Convegno al San Maurizio su farmaci e cannabinoidi: in Alto Adige 500 malati "Sativex, troppa burocrazia" Sclerosi multipla: la battaglia di medici e pazienti BOLZANO. "è vero che trattandosi di un farmaco che rientra nella categoria degli stupefacenti richiede grande cautela, ma se si riuscisse a ridurre la burocrazia sarebbe un vantaggio per tutti".
La trasparenza di Brunetta mostra che da lui non c'è merito ( da "Italia Oggi" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: quel dicastero chiave della riforma della burocrazia italiana che in questi giorni è assurto agli onori della cronaca per l'operazione trasparenza. Il suo ministro, Renato Brunetta, ha deciso di mettere on line sul sito del dicastero i redditi di tutti i suoi dirigenti e il loro ruolino delle presenze.
Menia, si è spesa una tombola solo per gli studi ( da "Italia Oggi" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: gli ostacoli che incontrate sono dovuti alla burocrazia, all'incapità o all'omertà? Risposta. Come è logico dopo tutti questi anni di una situazione emergenziale troviamo tante incrostazioni, le cui responsabilità sono spalmate. C'è di tutto e il contrario di tutto. Anche gli stessi magistrati, che sembrano svegliarsi solo oggi, ci dicessero che cosa hanno fatto per 14 anni.
Le calamità burocratiche ( da "Italia Oggi" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: agricoltura ci si mette anche la burocrazia. A puntare il dito è la Cia di Taranto. In particolare, ad essere sotto accusa "è il sistema Uma Web della Regione Puglia per la richiesta di carburante relativo alle colture ortive". Un metodo troppo "rigido" che non consente di terminare la pratica e fare il successivo invio telematico all'Uaz (Ufficio agricolo di zona)
Quando arriva il palasport? ( da "Provincia Pavese, La" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: pesa la burocrazia, si dilatano i tempi. Per capire a che punto stiano le cose speciale appuntamento su Gamma Radio Pavia, l'emittente provinciale di Marina Azzaretti. Oggi alle 10.30 e domani alle 18.30 gli ospiti di "Gamma Café", format settimanale d'approfondimento giornalistico, saranno: l'assessore comunale allo Sport,
Un rimborso lungo 20 anniodissea per 1.607 "camalli" ( da "Secolo XIX, Il" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: PER CAPIRE qualcosa sulla storia di ordinaria burocrazia bisogna tornare al 1989, quindi, nel periodo in cui parecchie centinaia di portuali lasciano il lavoro. Dovrebbero incassare la liquidazione nel giro di poche settimane e invece passano un bel po' di mesi, il tempo sufficiente a configurare il "ritardato pagamento", in base al quale si può intraprendere la causa.
Quella donna rumena doveva essere ricoverata ( da "Tirreno, Il" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: "Ai bisogni di salute non si risponde con la burocrazia". Così Anna Maria Celesti, consigliera di Forza Italia, vicepresidente della commissione sanità, commenta il caso della donna rumena con problemi di mal di schiena a cui è stato negato il ricovero al Ceppo anche in presenza di una richiesta del medico di famiglia.
Gorizia CORMÒNS. Hanno replicato punto per punto alle accuse di immobilismo amministrativo mosse dal... ( da "Messaggero Veneto, Il" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: I tempi della burocrazia non li ho inventati io e dato che Riz è anche amministratore, dovrebbe esserne a conoscenza. È la quarta volta che chiede interventi tampone su quelle strade ed è la quarta volta che gli rispondo che sono già previste. Accetto le critiche costruttive e i suggerimenti dall'opposizione ma non accetto che si raccontino cose non vere alla gente.
Via al governo di lombardo ( da "Repubblica, La" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Ilarda alla Burocrazia Il presidente della Regione Raffaele Lombardo ha assegnato le deleghe ai dodici assessori del governo. Tre i tecnici: i magistrati Massimo Russo alla Sanità e Giovanni Ilarda alla Presidenza con delega alla riorganizzazione del personale, e il docente universitario Giovanni La Via all'Agricoltura.
Lombardo risolve il rebus via alla squadra di governo - emanuele lauria ( da "Repubblica, La" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Bufardeci dirottato al Turismo Massimo Russo va alla Sanità, a Ilarda il compito di riformare la burocrazia EMANUELE LAURIA Un'altra telefonata alle agenzie, di nuovo all'ora in cui i giornali si apprestano alle chiusura. Così, con l'ormai solito strappo alla prassi e bypassando lo stuolo di addetti stampa della Regione, decolla finalmente il Lombardo I.
Al telefono l'ultima mediazione anche nel pdl ritorna il sereno ( da "Repubblica, La" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: E perché Micciché ha particolarmente apprezzato che Lombardo abbia annunciato la riforma della burocrazia come primo provvedimento da attuare: "L'avevamo presentato insieme in campagna elettorale". Sì, Lombardo stavolta è stato salamonico. Attento a risarcire l'Udc, privata di Nino Dina al governo, con una delega di rilievo come i Beni culturali assegnata ad Antonello Antinoro.
"dimenticato dallo stato non denuncio più il pizzo" ( da "Repubblica, La" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Le code al ministero, la burocrazia che ti stritola, le pratiche che si perdono a Roma o in prefettura, esaminate al ritmo di una ogni 2 mesi, e guai se c'è il governo caduto, si paralizza ogni attività. Sono stanco. Resto un cittadino che vive nella legalità. Lo dico a un giornale, voglio lanciare un grido".
Gherghetta e fontanini: eliminare aato e aster ( da "Piccolo di Trieste, Il" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Bisogna snellire la burocrazia" La semplificazione degli enti e della burocrazia oltre al rafforzamento del ruolo dell'istituzione Provincia. Sono queste le fondamenta dell'accordo raggiunto ieri tra la giunta provinciale di Gorizia e la giunta provinciale di Udine.
Stadio, attenti a bloccare la convenzione... - giuseppe calabrese ( da "Repubblica, La" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: sempre impantanato nei meandri della burocrazia, Della Valle vorrebbe garanzie serie anche sui tempi per ottenere tutte le concessioni. Non è la prima volta, comunque, che Della Valle affronta il problema stadio. E' capitato di parlarne durante alcuni cda della società viola, e ne ha parlato con il sindaco Domenici, dopo aver conquistato la Champions,
<Rumi non torni in sala operatoria> ( da "Giorno, Il (Como)" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: "È il problema della burocrazia - conclude Matteo Confalonieri, 20 anni impiegato di Como - perchè di fronte ad una condanna a oltre 5 anni per questi motivi non si può avere il coraggio di chiedere il reintegro, almeno fin tanto che non avrà concluso il suo iter la legge.
IL MERCATINO straordinario del venerdì di domani non si terr&# ( da "Nazione, La (Livorno)" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: per i veti incrociati di una burocrazia discutibile e delle altre associazioni degli ambulanti. Sono stati danneggiati 140 operatori del settore iscritti anche a quelle associazioni". Pardini ha anche parlato di "danno economico per questi lavoratori e le loro famiglie".
Una caserma povera di tecnologia moderna ( da "Giorno, Il (Brianza)" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: ma anche burocrazia. A "frenare" la caserma di Vimercate è arrivato lo scorso anno il cosiddetto "Ordine del giorno 192" che riorganizza le aree di intervento sulla base della distinzione fra vigili del fuoco permanente e volontari. L'ingegnere Tommmaso di Lena, responsabile emergenza del Comando provinciale, ha detto "che bisogna migliorare quel provvedimento"
<Pensioni da riformare> ( da "Adige, L'" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: La burocrazia non è compatibile con l'innovazione ed aprire un'impresa in un giorno sembra una chimera. "Nove anni fa Nokia voleva aprire uno stabilimento per 500 addetti nell'hinterland milanese - spiega Raffaello Vignali, vicepresidente commissione attività produttive della Camera - ma decise di andare a Lione perché a Milano avrebbe impiegato 3 anni prima di potersi insediare"
Troppo spazio alla litigiosità ( da "Arena, L'" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: la sabbia o dà la colpa alla troppa burocrazia , per difendere questo stato di cose e non accettare l'evidenza. Poiché la situazione sta diventando veramente difficile, vediamo anche di dare dei suggerimenti. I media, ed in particolare i media locali giornali e televisioni, sono portati a dare essi stessi un contributo negativo, dando troppo spazio alle situazioni di litigiosità,
<No al carrozzone della nuova Provincia> ( da "Giorno, Il (Brianza)" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: No al carrozzone della nuova Provincia" Il sondaggio degli artigiani: "Basta burocrazia, bisogna semplificare" di MARTINO AGOSTONI UN ULTERIORE carrozzone di burocrazia o un'occasione di autonomia e semplificazione. Non ha mezze misure il giudizio sulla nuova Provincia di Monza e Brianza espresso dagli artigiani del territorio.
<Una casa delle imprese che garantirà i servizi> ( da "Giorno, Il (Brianza)" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: un innovativo modello di servizio pubblico, snello e con meno burocrazia rispetto a quanto si è visto sino ad ora. La "casa delle imprese" deve garantire i reali servizi di cui esse hanno bisogno". Costituitasi solo nel luglio scorso, la neo Camera di Commercio di Monza e Brianza ha già raccolto consensi ed iscrizioni.
L'artigianato cambia e si affida a Serradura ( da "Giornale di Vicenza, Il" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: attenzione ai temi sindacali e ai problemi dei circa tremila iscritti dell'organizzazione: tasse, eccessiva burocrazia, rapporti con i dipendenti. "Agiremo su tutti i fronti - ha garantito - Ora che è cambiato il governo cercheremo di allacciare un dialogo con i nostri attuali rappresentanti sia a livello locale sia a livello nazionale. In linea generale i rapporti sono già molto buoni;
Bepi Bacca, un simbolo ( da "Adige, L'" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: "Eh sì, la burocrazia da quando siamo in C2 è aumentata, anzi ci travolge". Ride Bepi Bacca. La vigilia della finale dei playoff si vive in tranquillità. La pioggia non ferma la voglia dei giocatori di scherzare mentre si preparano alla seduta pomeridiana.
Salari? Detassare lo straordinario non serve a nulla ( da "Unita, L'" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Un incubo di nuova burocrazia per gli imprenditori, che sono costretti a tenere una contabilità diversa per ogni singolo lavoratore. Mi chiedo che cosa ne pensi il ministro per la Semplificazione, che noto avere accenti anche molto coloriti". Servirà almeno a sostenere i redditi delle famiglie?
Così si indebolisce il ruolo internazionale dell'Italia ( da "Unita, L'" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: se è vero che per molti l'Europa è più il luogo della burocrazia che non quello dove si prendono decisioni utili a tutti, è anche vero che per poter criticare l'Europa, per poterla spingere a fare scelte ancora più coraggiose, c'è bisogno di un ruolo forte dell'Italia. Cosa che non può avere se si presenta priva di posizioni chiare e omogenee".
Di NINA REVERBERI GATTATICO CIÒ CHE STA ACCADENDO a una ( da "Resto del Carlino, Il (R. Emilia)" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: la si può ben definire una storia di ordinaria burocrazia. Sentite un po. Una giovane commerciante: Teresa Ladisa, ha deciso nel mese di gennaio di aprire una propria attività con la figlia. Ha pensato ad una gelateria. Detto fatto, ha iniziato a preparare tutte le pratiche? l'iscrizione alla camera di commercio l'apertura di una partita Iva e la scelta del negozio.
Coldiretti, l'agricoltura esalti i prodotti tipici nella sfida <global> ( da "Eco di Bergamo, L'" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: agricoltura e a semplificare la burocrazia", o riguardano la filiera e il mercato: "Abbiamo confidato che la produzione territoriale di qualità potesse essere acquisita e valorizzata dalla dimensione distributiva industriale ? ha concluso Marini ?. Invece, il sistema industriale, per paura della competitività dell'elemento distintivo,
Asse Corticelli-Idv contro gli sprechi ( da "Resto del Carlino, Il (Bologna)" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Tavolo locale sui costi della politica e della burocrazia'. Parte così il nuovo progetto sostenuto dalla lista civica Bologna Capitale, insieme ai dipietristi dell'Italia dei Valori. "Questo tavolo, e questa insolita alleanza, nascono dall'attenzione condivisa con l'Italia dei Valori per un problema che si fa sempre più allarmante, come quello dei costi della politica"
Pazienti controllati da un palmare ( da "Tribuna di Treviso, La" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: progressivamente quella burocrazia cartacea, un oggettivo ostacolo alla qualità reale e percepita del sistema sanitario. Con innovazioni come questa, ma anche e soprattutto grazie alla collaborazione di tutti i dipendenti, la nostra struttura si inserisce a pieno titolo nella strategia di perseguimento di standard di eccellenza che pone la Regione Veneto ai vertici della sanità internazionale"
<Magari vinco a Pechino ma da casa mia non esco> ( da "Resto del Carlino, Il (Bologna)" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Silvia Veratti in lotta con la burocrazia di GIANNI LEONI ? MONZUNO ? "PROVO VERGOGNA a rappresentare questa Italia all'estero", si sfoga Silvia Veratti, pluricampionessa già selezionata per il concorso di equitazione alle Paralimpiadi di Pechino. Paraplegica dal '96 per una caduta da cavallo, Silvia ha via via trovato la forza di risalire in sella e di riprendere,
Sicurezza sul lavoro, più controlli nei cantieri ( da "Giornale.it, Il" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Meno burocrazia e più pronto intervento, la strategia per il futuro. Contro il sommerso, presto nascerà il verbale unico di accertamenti (tipologia di lavoro, fedina penale, versamenti contributivi ed assicurativi), mentre una banda dati unificata fra enti locali, Inail, Inps, Agenzia delle Entrate darà in pochi minuti la situazione reale in rete.
E Walter diventa il "premier ombra" ( da "Giornale.it, Il" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: della politica e della burocrazia, federalismo. Mali antichi e problemi nuovi. Ecco perché Berlusconi ancora una volta ha sparigliato le carte. Per "fare", come chiedono gli italiani, serve un governo del premier (il Cavaliere) più che dei partiti. Ora ci aspettano i primi cento giorni di "luna di miele" con il Paese e le responsabilità di governo e maggioranza sono davvero grandi.
Veltroni, Crozza e il "padano" all'amatriciana. Dì la tua ( da "Giornale.it, Il" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: della politica e della burocrazia, federalismo. Mali antichi e problemi nuovi. Ecco perché Berlusconi ancora una volta ha sparigliato le carte. Per "fare", come chiedono gli italiani, serve un governo del premier (il Cavaliere) più che dei partiti. Ora ci aspettano i primi cento giorni di "luna di miele" con il Paese e le responsabilità di governo e maggioranza sono davvero grandi.
Per l'Organismo tempi più lunghi ( da "Sole 24 Ore, Il (Plus)" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: fare tutto e considerata la burocrazia italiana è difficile pensare che in 29 giorni si faccia il tutto. Quanto alla composizione dell'Organismo dovrebbero farne parte cinque membri di cui al momento è certa la presenza di un membro dell'associazione più rappresentativa della categoria ( Nafop National Association Fee Only Planners);
Mostre, la scommessa è il pareggio: una su 50 forse ce la fa ( da "Sole 24 Ore, Il (Plus)" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: burocrazia come è successo a Verona dove è "saltata" la mostra dei capolavori del Louvre per la mancata costituzione di una Fondazione Musei e per un problema tecnico dello spazio espositivo. Organizzare una mostra d'arte richiede enormi energie e devono "quadrare" i conti di due tipi di bilancio: quello culturale che considera la validità della scelta artistica e quello economico.
Eccesso di burocrazia? Non in Italia ( da "Milano Finanza" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: 16 del 31/5/2008 | Indietro Eccesso di burocrazia? Non in Italia Di Giulio Mazzocchi Micro & Macro La rivelazione statistica dell'anno è questa: l'Italia non è affatto un Paese con burocrazia in eccesso rispetto alla popolazione. Crederlo è uno tra i più diffusi luoghi comuni errati.
Proroga dei dazi sulle calzature ( da "Sole 24 Ore, Il" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: importante che i Governi nazionali favoriscano la produzione interna con adeguate politiche fiscali, di infrastrutture e con la riduzione della burocrazia. Stesso discorso per quanto riguarda l'antidumping: la Cina può essere un'opportunità per le nostre aziende, ma bisogna eliminare l'illegalità intervenendo a livello sia nazionale sia comunitario". Un piccolo passo avanti è stato fatto.
Olmo di Riccio le famiglie fanno da sé ( da "Tempo, Il" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: A molti viene spontaneo sostenere che di tutto questo se ne deve occupare l'amministrazione comunale - spiegano i rappresentanti del comitato - ma molti forse non conoscono le lungaggini della burocrazia e come tutto si complica da un ufficio all'altro. Per questo abbiamo deciso di fare da noi, contribuendo così a sistemare le cose".
TRENTO - Qual è per gli imprenditori italiani l'emergenza più importante da affrontare ( da "Messaggero, Il" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: eccesso di burocrazia, l'indebita presenza pubblica ad esempio nei servizi pubblici locali sono secondo la presidente di Confindustria fattori da rimuovere perché in quanto ostacoli alla crescita. Al terzo posto ci sono poi le infrastrutture: "Abbiamo bisogno di porti, interporti, ferrovie", strutture necessarie per un Paese esportatore come il nostro.
Scuola priorità per il rilancio ( da "Sole 24 Ore, Il" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: di meno Stato in altri comparti: c'è troppa burocrazia, troppo peso statale in alcuni servizi pubblici con l'effetto di scaricare sui cittadini gli extracosti dell'inefficienza". La terza priorità sono le infrastrutture, irrealizzabili se non si supera la logica dei veti: "Abbiamo bisogno di investire –
<Meglio la cura del mercato e un partner internazionale> ( da "Corriere della Sera" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: più stato sulle regole, poche ma rispettate da tutti, meno stato nella burocrazia". Terzo, le infrastrutture, "dove abbiamo investito poco e male". Il fisco, un po' a sorpresa, sta solo all'ultimo posto del Marcegaglia-ranking. "Le tasse sono importanti, ma le metto all'ultimo posto perché tutto dipende dai servizi.
Ici, le bollette non vanno pagate ( da "Corriere del Mezzogiorno" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: dal decreto legge del 21 maggio scorso che ha eliminato la parte di Ici che residuava dopo il sostanziale dimezzamento operato con la finanziaria 2008". La burocrazia, si sa, ha i suoi modi (e i suoi tempi). In sintesi: no, l'Ici sulla prima casa non si paga, a prescindere dal reddito. I bollettini servono soltanto a chi vive in immobili di pregio o per le seconde case. E così sia.
Pietro Verri: il paradigma lombardo ( da "Corriere della Sera" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: alla modernizzazione della burocrazia e dell'istruzione. In questo quadro rientrò la decisione di affidare a Beccaria l'insegnamento di economia politica presso le scuole palatine. Un altro successo che l'ex amico e ormai rivale Pietro Verri mal digerì. Al punto che, come confidò in una lettera al fratello Alessandro, la decisione di scrivere le Meditazioni sull'
Ora Corticelli guarda a Di Pietro ( da "Corriere di Bologna" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Nasce il tavolo locale sui costi della politica e della burocrazia, promosso da Italia dei valori e Bologna Capitale". Sarà, spiega una nota congiunta dell'ex guazzalochiano e dell'Idv (ma diffusa da "Bologna Capitale"), "un gruppo di lavoro sul tema dell'efficienza nella gestione del denaro pubblico e per il migliore utilizzo delle risorse nelle amministrazioni locali".
I TITOLI DEI GIORNALI: ECONOMIA E FINANZA ( da "Asca" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: - Per la burocrazia taglio del 20%. - Piaggio al rilascio nel secondo semestre. - Precedenza a investimenti gia' avviati. - Quelle idee sbagliate sulla crisi. - Saldi peggiori del previsto nel 2008-2009. - Solidarieta' a confini limitati. - Studi, difesa certificata.
Attenzione, cari politici: non ce la facciamo più ( da "Messaggero Veneto, Il" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: sono esasperate da burocrazia e tassazione, ma anche scandalizzate per il modo in cui il denaro poi viene speso. "La notizia dell'aumento del diritto camerale - spiega - mi fa ricordare lo spirito Life, quel piccolo sindacato nato per tentare di razionalizzare questo Paese, per eliminare i costi parassitari e cancellare le leggi criminogene"
Centro commerciale, venduti i terreni ( da "Messaggero Veneto, Il" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Conoscendo i tempi della burocrazia, ben che vada, tra la fase progettuale e quella autorizzativa ci vorrà ancora un anno. Poi si passerà alla fase operativa, con la realizzazione concreta del centro commerciale, che avrà ampi spazi riservati al wellness e al tempo libero, con una grande area verde dotata di piscine, impianti sportivi e piste ciclabili transfrontaliere.
Gorizia e udine, prove di alleanza ( da "Messaggero Veneto, Il" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Appello alla Regione per snellire la burocrazia I presidenti Gherghetta e Fontanini si sono detti d'accordo sull'abolizione delle Aster e degli Ato Abolizione delle Aster e degli Ato, enti sovraccomunali istituiti dalla Regione, sperimentazione condivisa dei dissociatori molecolari per lo smaltimento dei rifiuti e collaborazione su progetti riguardanti lo sviluppo dei due territori.
L'artigianato cambia e si affida a Serradura ( da "Giornale di Vicenza.it, Il" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: attenzione ai temi sindacali e ai problemi dei circa tremila iscritti dell'organizzazione: tasse, eccessiva burocrazia, rapporti con i dipendenti. "Agiremo su tutti i fronti - ha garantito - Ora che è cambiato il governo cercheremo di allacciare un dialogo con i nostri attuali rappresentanti sia a livello locale sia a livello nazionale. In linea generale i rapporti sono già molto buoni;
Patto con l'Europa per rilanciare le calzature ( da "Corriere Adriatico" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Calvo ha invitato i governi a favorire la produzione con sgravi fiscali e con la riduzione della burocrazia. Quindi ha concluso dicendo: "I cinesi possono fare di tutto, ma non possono diventare europei e noi dobbiamo esaltare le nostre qualità di europei!". Quindi Artioli ha affermato: "Noi rappresentiamo un settore produttivo composto da 11.
Impianti all'Us Borgonovese ( da "Libertà" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: "Vedo ancora una volta troppa burocrazia e troppe poche azioni sul territorio. Ho paura che l'ufficio di piano si trasformi nell'ennesima struttura che contiene tutto e nulla al tempo stesso. Un nuovo carrozzone inutile. I bisogni sono ben noti, basterebbe investire le risorse disponibili direttamente sul territorio".
Percorso delle Absidi, lavori al via ( da "Gazzettino, Il (Treviso)" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Ora comunque in Comune sono certi che la burocrazia sia stata definitivamente sconfitta. Il percorso sarà pavimentato in cotto e nella parte interna alle mura poggerà su di una struttura in ferro. Verrà chiuso durante la notte. La cifra stanziata per la realizzazione sfiora i 300mila euro.
Chieste le impronte pure agli stranieri ( da "Gazzettino, Il (Vicenza)" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Unione europea dovevo affrontare molta burocrazia: per stare tranquillo prima di ingaggiare un rumeno lo portavo dai carabinieri e verificavamo se aveva un permesso di soggiorno". Zenere fa sapere che due suoi ex-addetti, che all'epoca dell'omicidio risiedevano a Enego e che hanno fatto ritorno in Romania, sono stati convocati in via Marconi per le impronte.
Giulio Gavino ( da "Stampa, La" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: assistenzialismo emerge dalla burocrazia dell'Asl Imperiese. Già, perchè il bambino in questione, o meglio i genitori, avrebbero desiderato (e trovato logico) che a seguire il neonato fosse lo stesso medico che già cura la sorellina di due anni. Ma all'atto dell'iscrizione il computer dell'Asl, implacabile scopre che il medico "desiderato" ha già raggiunto il tetto dei baby-
Giunta regionale, assegnate le deleghe ( da "Sicilia, La" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: disegni di legge relativi alla semplificazione della burocrazia". Un impegno che ha trovato l'immediato compiacimento di Miccichè: "Esprimo soddisfazione per la volontà espressa dal presidente Lombardo di promuovere tra i primi provvedimenti del governo regionale proprio quelli relativi alla semplificazione burocratica cui avevamo ampiamente discusso durante la campagna elettorale"
Carcere, luogo di pena ma anche d'amore ( da "Sicilia, La" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Nonostante le leggi di riforma, la burocrazia ha sempre un ruolo predominante nel blocco delle attività pubbliche. Succede anche a Calamonaci, piccolo centro agricolo, dove da alcuni mesi il sindaco Gioacchino Guddemi non può inaugurare il museo della civiltà contadina perchè manca la corrente elettrica.
La Regione per amica ( da "Sicilia, La" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Vero è che per fare leggi scarseggiano i soldi, ma è pur vero che approvare i disegni di legge per lo snellimento della burocrazia e la trasparenza, non occorrono fondi. Sarebbe una riforma rivoluzionaria a costo zero. Speriamo che i "figli d'Ercole", dall'alto dei loro privilegi, non pensino già alle vacanze estive.
L'ENTUSIASMO DEGLI INDUSTRIALI ( da "Azione, L'" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: la riduzione dei costi della burocrazia". "Le elezioni del 13 aprile - concluderà poi la Marcegaglia - hanno segnato un'importante discontinuità: in Parlamento si è prodotta una formidabile semplificazione, sono rimaste fuori le forze anti impresa e anti mercato, c'è dialogo con l'opposizione, abbiamo un governo coeso.
Artigiani ( da "Provincia di Como, La" del 31-05-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: E poi absta con la tropppa burocrazia: una debolezza che le imprese scontabno quando per una licenzia edilizia si può attendere anche cinque anni e che una volta rilasciata potrebbe anche non più servire. Ma è anche complessità di buriocrazia per la brevettazione, difficoltàa reèerire risoprse umane qualificate e difficoltà a rapportarsi con le Università.


Articoli

Tasse fantasma (sezione: Burocrazia) 
( da "Gazzetta del Sud" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Tasse fantasma Gli angeli custodi dei nostri agricoltori Costantino Belluscio Una scossa ci voleva. Gli italiani forse non lo sanno, ma pagano ancora l'equivalente di 40 milioni di lire annue per la guerra d'Etiopia 1935-36; trecento milioni per la crisi di Suez del 1956; 200 milioni per la tragedia del Vajont del 1963; 200 milioni per l'alluvione di Firenze del 1966; 200 milioni per il terremoto del Belice del 1968; 1,5 miliardi per il terremoto dell'Irpinia del 1980 e 400 milioni per la guerra di Bosnia. Sono veri e propri scippi . Gli italiani non pagano più ovviamente gli avvenimenti o le tragedie di cui sopra, ma "le tasse", anche se "fantasma", rimangono. In nessuna parte del mondo, succede. In Italia sì, insieme con molte altre cose. Ci portiamo appresso quelle e altre zavorre per pagare anche chi non se lo merita, se è vero, come è vero, che in Italia abbiamo super-stipendi di alcuni burocrati e nello stesso tempo, il maggior numero di assenti dal lavoro nell'apparato statale. Ogni agricoltore, ad esempio, ha un burocrate che si occupa di lui, una specie di "angelo custode" che ci fa perdere solo tempo, per pagare il quale si è costretti forse ad attingere a "tasse fantasma" come quella per la guerra di Etiopia. Gli agricoltori italiani sono circa un milione e 500 mila. Di fronte a loro stanno un milione e 200 mila pubblici dipendenti tra Stato, Regioni ed enti di ogni tipo che si occupano di agricoltura. Secondo dati del 2005, tutto ciò ha un costo di 61 miliardi di euro. A conti fatti, ogni "angelo custode" del contadino costa allo Stato poco più di 50 mila euro. La burocrazia costa all'Italia l'8,5% dei 2,3 miliardi di euro dei contributi europei incassati. Per attuare la riforma agricola comunitaria del 2003, con i suoi 4 regolamenti di base, in Italia ci sono volute 13 leggi, mentre in Irlanda ne è stata sufficiente una. Questo anche perché per ottenere il pagamento degli aiuti di Bruxelles gli agricoltori italiani devono fornire in media 107 informazioni obbligatorie contro le 28 necessarie di un irlandese. Questa è l'Italia di oggi. Solo che si abbia coraggio si può e si deve cambiare. C'è un clima politico complessivamente favorevole. C'è una forte e coesa maggioranza parlamentare. C'è una coscienza popolare pronta a dare il suo incoraggiamento a chi lo merita. Insorgeranno lobby di interessi consolidati nel tentativo di frenare la normalizzazione dell'Italia. Fermarsi, però, sarebbe la fine della nostra democrazia, se democrazia significa governo dei più che si esprime attraverso un libero voto. Vale per i rifiuti, come per la oppressiva presenza di burocrazie e fiscalità rapaci e per il rispetto che si deve a chi produce per sé stesso e per gli altri. Come avviene in tutto il mondo tranne che in Italia. Almeno finora.

Torna all'inizio


Più aiuti per gli stranieri (sezione: Burocrazia) 
( da "Alto Adige" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Lo sportello è aperto il giovedì mattina. "Il problema maggiore resta la lingua" "Più aiuti per gli stranieri" Intervista alla mediatrice culturale attiva in Comune Di origine argentina, ha scritto un libro portato poi in teatro LAIVES. Valeria Vanni, origini argentine e cittadina di Laives dal 1996, rappresenta un punto di riferimento prezioso per tutti gli extracomunitari residenti in città. Il suo ruolo è infatti quello di "mediatrice culturale", compito che svolge ogni giovedì mattina in un ufficio del municipio. Proprio Valeria quindi ha esperienza diretta di ciò che significa essere immigrati extracomunitari e delle difficoltà che si incontrano per espletare anche le più semplici procedure, come trovare una casa e rapportarsi con l'apparato pubblico e la burocrazia. Chi si rivolge normalmente al suo sportello e quali sono le principali difficoltà manifestate? Per lo più cittadini extracomunitari, ovviamente, ma anche italiani che hanno acquisito da poco la residenza a Laives. Per quanto riguarda gli stranieri il primo problema che incontrano arrivando qui è certamente quello della lingua, che può diventare una vera barriera. Per questo sono spesso disorientati e non conoscono l'offerta del territorio, sotto ogni punto di vista. Specialmente gli adulti - e le donne in particolare - subiscono questo handicap, mentre va meglio per i bambini, perché frequentando le scuole locali iniziano ad integrarsi presto nel tessuto sociale. Oltre allo sportello della mediatrice culturale esiste altro in città? Purtroppo non c'è un'associazione specifica per gli stranieri, a parte il gruppo di lavoro del distretto. Una delle idee sarebbe anche allestire presso il centro Don Bosco una piccola cucina per questi cittadini. Da quando si occupa di mediazione? Sono consulente dell'associazione "Donne Nissà" di Bolzano e ho alle spalle studi di pedagogia. Da questo poi è nata la collaborazione con il Comune di Laives. Io stessa ho sperimentato la migrazione e su questa ho anche scritto un libro, tradotto poi in spettacolo teatrale che ha girato per l'Italia e che vorremmo portare pure a Laives: vi ho raccolto le esperienze di donne migranti. (b.c.).

Torna all'inizio


Sativex, troppa burocrazia (sezione: Burocrazia) 
( da "Alto Adige" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Convegno al San Maurizio su farmaci e cannabinoidi: in Alto Adige 500 malati "Sativex, troppa burocrazia" Sclerosi multipla: la battaglia di medici e pazienti BOLZANO. "è vero che trattandosi di un farmaco che rientra nella categoria degli stupefacenti richiede grande cautela, ma se si riuscisse a ridurre la burocrazia sarebbe un vantaggio per tutti". Francesco Teatini, neurologo del Centro sclerosi multipla del San Maurizio, sintetizza così il problema principale con il quale malati e medici si devono confrontare oggi per ottenere il Sativex. Di cure, farmaci e nuove frontiere per la sclerosi multipla hanno discusso ieri specialisti e pazienti all'ospedale San Maurizio nell'ambito del convegno scientifico, organizzato dal reparto di neurologia diretto dal professor SchÖnhuber. Il Centro bolzanino è in prima linea su questo fronte, tanto da aver ottenuto l'inserimento in un ristretto numero di centri impegnati in uno studio sperimentale sul Sativex. In Alto Adige sono circa 500 le persone tra i 25 e i 35 anni colpite da questa malattia. Il Sativex è un farmaco che consente di tenere sotto controllo bene il dolore, garantendo quindi una qualità di vita quasi normale. Ma quante battaglie per ottenere prima il via libera all'importazione, poi la somministrazione gratuita: una confezione che dura un mese costa 480 euro. Tra coloro che si sono battuti per ottenere questi risultati Stefano Balbo, malato bolzanino di sclerosi multipla, che ieri era in prima fila al convegno. "Nel 2006 - ricorda Teatini - quando finalmente si stavano avviando le procedure per l'importazione del Sativex è arrivato il decreto legge Giovanardi-Fini che ha bloccato tutto. Un brutto colpo per i pazienti in attesa di un po' di sollievo dal dolore". Nella primavera di un anno fa, la situazione si era sbloccata. Il Sativex si poteva avere, ma solo a pagamento. "Risultato - ricorda Teatini - su otto pazienti solo due se lo potevano permettere. Poi però si è trovato, grazie anche agli interventi del senatore Peterlini e dell'assessore Theiner, il compromesso: il farmaco viene somministrato gratis in regime di day hospital. Restano i problemi burocratici: rientrando nella categoria degli stupefacenti è sottoposto a controlli rigorosi. E quindi ogni 90 giorni dobbiamo chiedere a Roma una nuova autorizzazione. Se si riuscisse a snellire le procedure, sarebbe tutto più facile".
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La trasparenza di Brunetta mostra che da lui non c'è merito (sezione: Burocrazia) 
( da "Italia Oggi" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

ItaliaOggi     ItaliaOggi  - Primo Piano Numero 129, pag. 7 del 31/5/2008 Autore: Alessandra Ricciardi Visualizza la pagina in PDF       Il caso La trasparenza di Brunetta mostra che da lui non c'è merito On line i redditi dei dirigenti della Funzione pubblica: responsabilità diverse, stipendi identici Ci sono direttori che gestiscono uffici con decine di dipendenti, altri che coordinano a livello nazionale le ispezioni nelle amministrazioni presenti su tutto il territorio oppure hanno la responsabilità civili e penali nella gestione di budget di centinania di milioni di euro. E c'è chi invece non ha nessuna responsabilità, nè finanziaria nè di gestione del personale, oppure svolge incarichi di studio o di ricerca. Eppure lo stipendio per tutti è presocché lo stesso. Anzi, può anche capitare che a minori responsabilità corrispondano maggiori retribuzioni. Il paradosso va in scena presso il ministero della funzione pubblica, quel dicastero chiave della riforma della burocrazia italiana che in questi giorni è assurto agli onori della cronaca per l'operazione trasparenza. Il suo ministro, Renato Brunetta, ha deciso di mettere on line sul sito del dicastero i redditi di tutti i suoi dirigenti e il loro ruolino delle presenze. Un modo per eliminare le zone d'ombra esistenti negli apparati pubblici, ha spiegato Brunetta, e sul cui modello ha invitato i colleghi di governo a fare altrettanto. E proprio grazie alla trasparenza ci si rende conto che sul merito c'è qualcosa che non va. Già perché spulciando gli incarichi dei singoli direttori generali si scopre che dietro la stessa busta paga (un lordo annuo tra i 141 e i 144 mila euro) ci sono incombenze diverse. Eppure c'è una parte del salario, come emerge dalla stessa tabella pubblicata da Brunetta sul sito (www.funzionepubblica.it), che dovrebbe fotografare proprio la diversa complessità degli uffici diretti. Si chiama "posizione variabile". Ma non è variabile affatto. è il caso, solo per fare un esempio, di Sergio Masini che ha 44.661 euro lordi l'anno di posizione variabile per un incarico di studio. Circa 800 euro in meno di Paola Paduano, direttore generale del settore formazione dei dipendenti pubblici che gestisce ogni anno circa 400 milioni di euro provenienti dai fondi europei e Cipe. Oppure c'è il caso di Eugenio Gallozzi, a cui competono le relazioni sindacali per la pa e che ha 48.250 euro di quota variabile, allo stesso livello di Pia Marconi, a capo dell'ufficio modernizzazione. Una situazione che prescinde dagli intenti e dalla bravura dei singoli, imputabile alle cattive prassi che nel tempo si sono stratificate nel pubblico impiego. "Occorre dimostrare che l'apparato pubblico non ha nulla da nascondere ed è disposto a mettersi in gioco quotidianamente, anche consentendo a tutti di controllarne l'operato", ha detto Brunetta spiegando il perché della messa on line dei redditi. Fatta ora l'operazione trasparenza, insomma, non è finita. Resta la seconda parte, quella di differenziare le paghe in base ai carichi di lavoro e di responsabilità. E poi ci sarebbe anche una terza tranche, valorizzare chi raggiunge gli obiettivi prefissati. Anche qui, infatti, andando a vedere la tabella di Funzione pubblica, alla voce retribuzione di risultato, risulta non esserci nessuna differenza tra i nove direttori generali. Tutti capaci, allo stesso modo, per un compenso annuo aggiuntivo di 11.314 euro.
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Menia, si è spesa una tombola solo per gli studi (sezione: Burocrazia) 
( da "Italia Oggi" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

ItaliaOggi     ItaliaOggi  - Primo Piano Numero 129, pag. 4 del 31/5/2008 Autore: Visualizza la pagina in PDF       L'Intervista Menia, si è spesa una tombola solo per gli studi Il sottosegretario all'Ambiente: "La gente è disinformata. La psicosi è veicolata" L'arte dei pazzi. Sembra una commedia di De Filippo e invece la scena è reale. Napoli e la Campania rischiano di essere sommerse dai rifiuti. E mentre il governo cerca di affrontare l'emergenza, c'è un sottosegretario di fresca nomina che gira come una trottola alla ricerca di studi universitari, scartoffie varie, pareri di esperti e di azzeccagarbugli. "Sto diventando pazzo", confessa Roberto Menia, il numero due del ministro all'Ambiente, Stefania Prestigiacomo, "a forza di girare da un ufficio all'altro alla ricerca di documenti che mi dicono esistono, ma che io fatico a trovare". Domanda. Sottosegretario, gli ostacoli che incontrate sono dovuti alla burocrazia, all'incapità o all'omertà? Risposta. Come è logico dopo tutti questi anni di una situazione emergenziale troviamo tante incrostazioni, le cui responsabilità sono spalmate. C'è di tutto e il contrario di tutto. Anche gli stessi magistrati, che sembrano svegliarsi solo oggi, ci dicessero che cosa hanno fatto per 14 anni. Così come tutte le parti in causa che oggi si appellano o suggeriscono strade da percorrere". D. Le ultime decisioni della magistratura vi hanno danneggiato? Hanno tolto le armi a Bertolaso? R. No. Bertolaso viene armato dall'eccezionalità delle misure che vengono prese. Tipo la nomina dei capi missione che rappresentano quei colonnelli con poteri eccezionali agli ordini di un generale. Del resto senza questi strumenti non ci si muove. D. Quanto tempo dovrà passare per risolvere il problema? R. Il presidente Berlusconi ha parlato di 3 anni. Il decreto prevede la fine dell'emergenza a fine 2009. Il problema non si risolve solo con l'apertura delle discariche, che rappresenta il primo passo fondamentale, poi ci vuole un meccanismo che vada a regime, con la costruzione dei termovalorizzatori, la raccolta differenziata. D. Ma tutte queste scene di protesta di massa sono dovute a una forma di psicosi collettiva autentica o telecomandata? R. Io in Italia ne ho viste tante di psicosi. Come quella degli antinuclearisti che ci ha portato a pagare l'energia il 40 per cento in più rispetto agli altri paesi. Tutti abbiamo visto il cattivo esempio di Pecoraro Scanio che faceva le masse contro i termovalorizzatori e riempiva la zona di ecoballe, più balle che eco. Stiamo assistendo al cane che si morde la coda. Le psicosi che continuiamo a vedere sono veicolate. D. Ma la gente è in buona fede o ci marcia? R. è stata disinformata. E la disinformazione in tutti questi anni ha trovato terreno di cultura. è notorio che ci siano spinte sotterranee della criminaliztà organizzata e di fasce estremiste della sinistra estrema, che si camuffano tra la gente. Basta vedere certi personaggi tra gli animatori. Del resto è facile disinformare, basta far pressione sul principio che ti fanno la discarica sotto casa. Tutti protestano, e in questo modo è facile mobilitare un paese intero. D. Ma anche i politici sono stati con le masse? R. Per non perdere i voti. è mancato il coraggio di fare le scelte, di tagliare tentacoli e teste alle piovre di vario tipo che ci sono nella zona. D. Certi comuni andrebbero commissariati? R. Le responsabiltà sono diverse, ognuno racconta la sua storia. Quando vai dagli amministratori del comune ti dicono che la colpa è del ritardo dei dati dell'agenzia sanitaria. A mio modo di vedere Ci sarebbero parecchie teste da far cadere. Solo di studi si è spesa una tombola. Ho il sospetto che qualche esperto non fosse nemmeno tale.

Torna all'inizio


Le calamità burocratiche (sezione: Burocrazia) 
( da "Italia Oggi" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

ItaliaOggi     ItaliaOggi  - TECNOLOGIA & INNOVAZIONE Numero 129, pag. 36 del 31/5/2008 Autore: Andrea Settefonti Visualizza la pagina in PDF     Le calamità burocratiche Non bastavano grandine, siccità e altre calamità naturali. In Puglia a fare danni all'agricoltura ci si mette anche la burocrazia. A puntare il dito è la Cia di Taranto. In particolare, ad essere sotto accusa "è il sistema Uma Web della Regione Puglia per la richiesta di carburante relativo alle colture ortive". Un metodo troppo "rigido" che non consente di terminare la pratica e fare il successivo invio telematico all'Uaz (Ufficio agricolo di zona) se non vengono effettuati tutti i passaggi alla lettera. In provincia di Taranto, poi, "la richiesta di certificazione per le agevolazioni tributarie a favore della piccola proprietà contadina è un impresa ardua. L'ufficio Provinciale Agricoltura a differenza di quanto accade presso gli uffici nelle altre province pugliesi, richiede una mole notevole di documenti. E per esaminarli tutti si allungano notevolmente i tempi".

Torna all'inizio


Quando arriva il palasport? (sezione: Burocrazia) 
( da "Provincia Pavese, La" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

TRASMISSIONE Quando arriva il palasport? VOGHERA. Voglia di sport nella capitale dell'Oltrepo, ma quando arriverà il palazzetto? Doveva essere inaugurato in questi giorni e invece... mancano fondi, pesa la burocrazia, si dilatano i tempi. Per capire a che punto stiano le cose speciale appuntamento su Gamma Radio Pavia, l'emittente provinciale di Marina Azzaretti. Oggi alle 10.30 e domani alle 18.30 gli ospiti di "Gamma Café", format settimanale d'approfondimento giornalistico, saranno: l'assessore comunale allo Sport, Maurizio Schiavi, il consigliere comunale di Prc Sergio Vitellini e il portavoce dell'Unione di Centro, Nicola Affronti. Appuntamento sulle frequenze Fm 87.9 e 99.3 Mhz. Per mettersi in contatto con la redazione è possibile comporre il numero 0383/365032. All'indirizzo www.gammaradiopavia.it sarà possibile ascoltare la trasmissione di oggi e domani anche in differita, dagli altoparlanti del pc in formato mp3 stereo. Gamma Radio Pavia figura fra le prime radio provinciali ad aver lanciato il podcast: un altro modo per ascoltare la radio, dagli altoparlanti del computer o attraverso un riproduttore musicale. Ciclismo. Per domani la Pro Loco Città di Voghera organizza il primo trofeo Città di Voghera, gara ciclistica per giovanissimi in collaborazione con l'Upol Ped. Lungavilla. Ritrovo alle 13,30 in via Arcalini presso bar Dlf, partenza alle 15, arrivo alle 18.
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Un rimborso lungo 20 anniodissea per 1.607 "camalli" (sezione: Burocrazia) 
( da "Secolo XIX, Il" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Il caso La legge dà ragione ai lavoratori, ma una parte di liquidazione si "arena" PER UN RIMBORSO a norma di legge ci vogliono, semplicemente, vent'anni. E il problema è che lo aspettano qualcosa come 1607 lavoratori portuali, ex camalli ai quali la liquidazione dopo la pensione è stata corrisposta con ritardi biblici. Per questo, e ogni regolamento dà ragione ai vecchi lavoratori Culmv, avevano diritto nel 1989 a un risarcimento di circa dieci milioni (in lire) che non gli è mai stato dato. Adesso, dopo una "guerra" di carta che ha riempito qualcosa come diecimila pagine di corsi e ricorsi, l'impasse si è parzialmente sbloccata, sebbene l'epilogo sia tutto all'italiana. Nel senso che chi ha avuto la costanza di scornarsi con il muro di gomma della giustizia civile riceverà - secondo l'ultimo accordo con l'Istituto contrattuale dei lavoratori portuali - comunque meno di quel che gli spetterebbe. E la vicenda acquista un significato molto simbolico oggi, in un momento nel quale chi opera in porto (la Compagnia unica è coinvolta nella maxi-inchiesta della Procura sulla spartizione delle banchine, poiché destinataria d'un trasferimento di soldi da parte dell'Authority "irregolare" a detta degli inquirenti) vivono una metamorfosi difficile, segnata anche da due recenti proteste di piazza dopo quasi vent'anni di assoluta pace. PER CAPIRE qualcosa sulla storia di ordinaria burocrazia bisogna tornare al 1989, quindi, nel periodo in cui parecchie centinaia di portuali lasciano il lavoro. Dovrebbero incassare la liquidazione nel giro di poche settimane e invece passano un bel po' di mesi, il tempo sufficiente a configurare il "ritardato pagamento", in base al quale si può intraprendere la causa. I primi 600 sottoscrivono un documento piuttosto semplice nel quale si spiega, senza troppi fronzoli, che il rimborso è sacrosanto e si è già perso troppo tempo: la cifra allora è di poco inferiore ai dieci milioni (in minima parte variabile da soggetto a soggetto), non pochissimo prima dell'avvento dell'euro e il carovita degli ultimi anni. Ci vuole parecchio, prima che il tribunale si pronunci, e a distanza di sei anni 137 dei 600 "ricorrenti - come si dice in gergo tecnico - ottengono il risarcimento. Ma perché la situazione degli altri resta sospesa? "Non lo abbiamo mai capito - racconta oggi uno degli "esclusi" di allora -, evidentemente sarà stato fatto qualche cervellotico calcolo che ha tenuto fuori la stragrande maggioranza dei potenziali beneficiari". E però non desistono, anzi. Il (parziale) successo dei 137 ingrossa il numero di chi sceglie la via del ricorso, tanto che il numero finale lievita, come detto, fino a 1607. Ed è da quel momento che la storia diventa allucinante. I portuali si affidano all'avvocato Alessandro Ghibellini e a ricomporre tutto il batti e ribatti di appelli, contrappelli, sentenze e pareri più o meno favorevoli ci sarebbe da riempire quasi un'antologia. La pietra tombale su questa spirale parrebbe arrivare il 22 gennaio 2002, con una sentenza, passata in giudicato, del tribunale di Chiavari, che stabilisce come "legittima" la liquidazione "integrale" dell'importo dovuto per il mancato pagamento dell'89. Il pronunciamento dei giudici è pubblico dal 19 marzo 2002, ma evidentemente non basta perché quei benedetti soldi tornino a Genova in un tempo ragionevole. IL BRACCIO di ferro non finisce e si consolida ormai tra due fazioni:gli ex camalli e il solito Istituto contrattuale dei lavoratori portuali. Intanto più o meno mezzo mondo viene sollecitato sulla vicenda, perché il "comitato" che cerca di ottenere il rimborso (contemporaneamente è sorto un altro contenzioso sulle ferie non pagate, ma sarebbe lunghissimo da sviscerare) scrive - oltre al liquidatore Marcello Vincenti - anche all'ex prefetto di Genova Giuseppe Romano, a qualche ministro e al segretario nazionale Cgil Guglielmo Epifani. Ecco, il rapporto con il sindacato è un'altra particolarità di questa bagarre lavorativa. L'accordo finale, come scrive il legale stesso ai camalli, sarebbe frutto d'una mediazione fra il liquidatore e i sindacalisti. In realtà molti vorrebbero "smarcarsi" dalle sigle classiche accusandole di non essersi curate della vicenda dall'inizio. E comunque, vent'anni non bastano per avere tutto il dovuto: i soldi (forse) arriveranno, ma decurtati del 30%. MATTEO INDICE indice@ilsecoloxix.it 31/05/2008 conti sbagliati"Sarà stato fatto qualche calcolo che ha tenuto fuori la maggior parte dei beneficiari" 31/05/2008.

Torna all'inizio


Quella donna rumena doveva essere ricoverata (sezione: Burocrazia) 
( da "Tirreno, Il" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Montecatini "Quella donna rumena doveva essere ricoverata" Celesti (FI) interroga la Regione: "L'Asl ha dato una risposta burocratica" PISTOIA. "Ai bisogni di salute non si risponde con la burocrazia". Così Anna Maria Celesti, consigliera di Forza Italia, vicepresidente della commissione sanità, commenta il caso della donna rumena con problemi di mal di schiena a cui è stato negato il ricovero al Ceppo anche in presenza di una richiesta del medico di famiglia. Celesti annuncia un'interrogazione urgente in Regione. "E' inaccettabile che una cittadina, affetta da una lombo sciatalgia acuta - scrive Celesti - diagnosticata sia dal neurologo che dall'ortopedico del pronto soccorso del Ceppo, si veda rifiutato il ricovero perché, a detta della Asl, questa patologia "non rientra tra quelle per il quale è disposto il ricovero". E' una motivazione che non trova giustificazione in un'azienda che ha il dovere di produrre un prodotto che si chiama salute e che quindi non può non dare risposte anche quando, pur avendo fornito la diagnosi e la terapia al pronto soccorso, la paziente ha evidenti difficoltà ad affrontare la malattia al proprio domicilio". "Il sistema sanitario pubblico - prosegue Celesti - dovrebbe essere, oltre che universale anche solidale come in questo caso, andando incontro alle esigenze di una donna rumena che manifestava evidenti condizioni di fragilità nel poter affrontare questa situazione di malattia presso la propria abitazione. Ma è ancora più paradossale che la stessa azienda dichiari che per poter effettuare una risonanza magnetica si devono attendere "mesi e mesi" ed è per merito loro che la donna potrà effettuarla dopo "soli" 20 giorni".
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Gorizia CORMÒNS. Hanno replicato punto per punto alle accuse di immobilismo amministrativo mosse dal... (sezione: Burocrazia) 
( da "Messaggero Veneto, Il" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Gorizia CORMÒNS. Hanno replicato punto per punto alle accuse di immobilismo amministrativo mosse dal capogruppo di Terra Cormonese e Forza Italia Mario Riz, il sindaco di Cormòns Luciano Patat e l'assessore comunale ai lavori pubblici Paolo Nardin. Riz aveva dichiarato che il consiglio comunale non si riuniva dal 13 marzo, fatta eccezione per la seduta "dimostrativa" dedicata ai ragazzi del 10 maggio scorso. Il primo cittadino di Cormòns ha sottolineato che durante l'ultima seduta del consiglio comunale sono state invece approvate varie delibere e che si trattava di una convocazione vera e propria. I temi del dibattito erano stati scelti durante la conferenza dei capigruppo all'unanimità. "Tutti hanno votato a favore - ha aggiunto Patat - si era detto di evitare le polemiche e di scegliere argomenti comprensibili e interessanti anche per i ragazzi, rimandando l'ordine del giorno sulla contrarietà a discariche e dissociatori molecolari alla prossima seduta. Il problema dei rifiuti inoltre, non langue: anzi il comune sta portando avanti una serie di iniziative. Alle due riunioni a Borgnano, dove si sono prese decisioni importanti, come l'esenzione dalla Tarsu dei residenti della frazione, nessun esponente di Terra cormonese o Forza Italia si è visto. Ci siamo impegnati con la popolazione in quella sede per non avere più discariche sul nostro territorio. Abbiamo costituito la commissione ambiente, nella quale anche l'opposizione ha i suoi rappresentanti. Ci sono numerose modalità di confronto su questi temi. Non si può certo dire che su questo tema l'amministrazione è ferma. Obiettivamente l'opposizione non ha fatto granché". Sul silenzio in merito alla videosorveglianza, Patat ha ribattuto che è un argomento da affrontare con cautela; un sistema di telecamere in città comporterebbe una spesa notevole e bisogna invece puntare a monte sulla prevenzione della microcriminalità e sull'educazione civica piuttosto che sui deterrenti elettronici a posteriori. Riguardo al rilancio del commercio cormonese, Patat ha dichiarato: "Da quando ci siamo insediati abbiamo dato sostegno e avviato iniziative per attrarre nel centro collinare e quindi nei negozi più visitatori possibili. Abbiamo investito in Sconfinando, nell'arredo urbano, reso più pulita la città e quindi migliorato l'immagine di Cormòns.Di questo va reso merito all'assessore comunale ai lavori pubblici Paolo Nardin In previsione della festa del biologico abbiamo deciso di segmentare il cantiere di piazza Libertà, per evitare i disagi". Riz, inoltre, aveva ribadito l'urgenza di interventi tampone per sistemare le vie Friuli, Colombar, Molin nuovo e Iudrio. L'assessore Nardin ha ribattuto che l'asfaltatura di tali strade è già prevista nel piano delle opere pubbliche di quest'anno ma che bisogna rispettare tutte le procedure dell'iter burocratico: "I tempi della burocrazia non li ho inventati io e dato che Riz è anche amministratore, dovrebbe esserne a conoscenza. È la quarta volta che chiede interventi tampone su quelle strade ed è la quarta volta che gli rispondo che sono già previste. Accetto le critiche costruttive e i suggerimenti dall'opposizione ma non accetto che si raccontino cose non vere alla gente. Abbiamo appena assegnato gli incarichi di progettazione e gli uffici del comune hanno, per la prima volta nella storia del comune, precise scadenze da rispettare: il 31 dicembre 2008". (i.p.).
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Via al governo di lombardo (sezione: Burocrazia) 
( da "Repubblica, La" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Pagina I - Palermo Assegnate le deleghe. La Via conserva l'Agricoltura, i forzisti Cimino e Bufardeci al Bilancio e ai Beni culturali Via al governo di Lombardo I magistrati assessori: Russo alla Sanità, Ilarda alla Burocrazia Il presidente della Regione Raffaele Lombardo ha assegnato le deleghe ai dodici assessori del governo. Tre i tecnici: i magistrati Massimo Russo alla Sanità e Giovanni Ilarda alla Presidenza con delega alla riorganizzazione del personale, e il docente universitario Giovanni La Via all'Agricoltura. Per l'Udc: Antonello Antinoro ai Beni Culturali e Giuseppe Gianni all'Industria. Per i forzisti del Pdl: Titti Bufardeci al Turismo, Michele Cimino al Bilancio, Francesco Scoma alla Famiglia e agli Enti locali. Per l'Mpa: Roberto Di Mauro alla Cooperazione e Giuseppe Sorbello al Territorio e ambiente. Per An nel Pdl: Luigi Gentile ai Lavori pubblici, Carmelo Incardona al Lavoro. SERVIZI ALLE PAGINE II E III.
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Lombardo risolve il rebus via alla squadra di governo - emanuele lauria (sezione: Burocrazia) 
( da "Repubblica, La" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Pagina II - Palermo Lombardo risolve il rebus via alla squadra di governo An "ritrova" il Lavoro, Bufardeci dirottato al Turismo Massimo Russo va alla Sanità, a Ilarda il compito di riformare la burocrazia EMANUELE LAURIA Un'altra telefonata alle agenzie, di nuovo all'ora in cui i giornali si apprestano alle chiusura. Così, con l'ormai solito strappo alla prassi e bypassando lo stuolo di addetti stampa della Regione, decolla finalmente il Lombardo I. Assegnate le deleghe, una settimana dopo la scelta dei nomi degli assessori e 47 giorni dopo le elezioni. Il governatore dei grandi numeri, l'esponente politico più votato nella storia dell'autonomia, centra un record anche nei tempi di gestazione del governo. Ma alla fine di un'ennesima, lunga, trattativa con gli alleati sull'asse Palermo-Catania comunica la lista. Con due conferme, i tecnici Massimo Russo alla Sanità e Giovanni La Via all'Agricoltura, e diverse sorprese rispetto alle indicazioni circolate in settimana. Il terzo tecnico della giunta Lombardo, il magistrato Giovanni Ilarda, non va al Lavoro, come lo stesso presidente avrebbe voluto per dare un segnale di moralizzazione in un settore inquinato dalle inchieste giudiziarie, ma alla Presidenza, dove si occuperà di informatizzazione e riorganizzazione del personale. Il Lavoro, invece, spetta ad Alleanza nazionale, ma non a Luigi Gentile, l'uomo del coordinatore regionale Pippo Scalia, ma a Carmelo Incardona. La "matricola" Gentile si sederà invece alla guida di un assessorato minore, i Lavori pubblici. Il braccio di ferro fra Forza Italia e Udc per i Beni culturali, la delega più ambita, viene vinta dallo scudocrociato: in piazza Croci si accomoda Antonello Antinoro, recordman di voti nelle ultime due tornate elettorali, mentre l'altro uomo dell'Udc, Pippo Gianni, viene destinato all'assessorato all'Industria. Forza Italia, dunque, deve rinunciare ai Beni culturali, poltrona su cui il sottosegretario alla Presidenza Gianfranco Miccichè voleva far insediare Michele Cimino. Ma il deputato agrigentino, ex capo della commissione Finanze all'Ars, ottiene un ruolo di governo in linea con i suoi impegni recenti: e finisce all'assessorato al Bilancio, dove raccoglierà l'eredità di Guido Lo Porto. I forzisti vengono ricompensati con un altro assessorato di serie A, il Turismo, che da Dore Misuraca passa nelle mani di Giambattista Bufardeci, ex sindaco di Siracusa e presidente dell'Ancisicilia. Il quarto assessore forzista, Francesco Scoma, saluta il suo ritorno al governo con una delega non di primo piano, la Famiglia. Avrebbe preferito il Lavoro. Lombardo, alla fine, conserva per l'Mpa l'incarico cui teneva di più, il Territorio. Dopo l'esperienza di Rossana Interlandi, nel palazzo di via Ugo La Malfa sbuca l'outsider Giuseppe Sorbello, sindaco di Melilli. Che ha già avuto le prime indicazioni da Lombardo: "Dovrà occuparsi del porto di Augusta". Alla fine, per una delega così pesante, il governatore ha preferito Sorbello a un altro uomo dell'Mpa, più navigato, come l'ex sindaco di Agrigento Roberto Di Mauro, capogruppo uscente all'Ars, dirottato al timone dell'assessorato alla Cooperazione.
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Al telefono l'ultima mediazione anche nel pdl ritorna il sereno (sezione: Burocrazia) 
( da "Repubblica, La" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Pagina III - Palermo Al telefono l'ultima mediazione anche nel Pdl ritorna il sereno Il foglietto con gli incarichi mostrato e rimesso in tasca Lo sfogo di Scalia "è stata una guerra di nervi a Raffaele ho detto di essere giusto" (segue dalla prima di cronaca) E Gianfranco Micciché, ormai immedesimato nel ruolo di capocorrente, interviene con una nota ufficiale per dirsi "abbastanza soddisfatto" dell'assegnazione degli incarichi. Anche perché il suo fedelissimo Michele Cimino, che pure aspirava ai Beni culturali, si dice ben contento di "poter rappresentare quello che Tremonti è nel governo nazionale". E perché Micciché ha particolarmente apprezzato che Lombardo abbia annunciato la riforma della burocrazia come primo provvedimento da attuare: "L'avevamo presentato insieme in campagna elettorale". Sì, Lombardo stavolta è stato salamonico. Attento a risarcire l'Udc, privata di Nino Dina al governo, con una delega di rilievo come i Beni culturali assegnata ad Antonello Antinoro. Scelta che non ha spento del tutto i malumori ai vertici dello scudocrociato, dove si chiedono se sia stato utile scomodare un magistrato (Giovanni Ilarda) per destinarlo a un incarico non centrale come l'assessorato alla Presidenza. Perplessità condivisa da Giuseppe Scalia, coordinatore di An: "Onestamente, mi sembra che in quel ruolo una professionalità come quella di Ilarda sia un po' sprecata". Ma è stato accorto, il presidente, a non scontentare Alleanza nazionale che voleva continuare a gestire l'assessorato al Lavoro, bagaglio di consensi. Solo che, con una mossa a sorpresa, Lombardo non ha affidato la poltrona di via Imperatore Federico a Luigi Gentile, fedelissimo del coordinatore regionale Giuseppe Scalia. Ma a Carmelo Incardona, ex presidente della commissione regionale antimafia che sembrava destinato a un altro ramo d'amministrazione. "Va bene così, Incardona è più esperto e possiamo portare avanti la riforma del mercato del lavoro e della formazione professionale". Lo stesso Lombardo ammette la difficoltà di conciliare tutte le posizioni: "C'erano sei richieste per i Beni culturali, per il Turismo e per il Lavoro. Non è stato agevole". Ma lui, il governatore, al risultato finale è giunto dopo una lunga giornata di trattative che ha finito per spazientire gli alleati. "Ci sta costringendo a una guerra di nervi. è allucinante. Non ricordo di aver mai condotto una trattativa così estenuante. Gli ho chiesto solo di essere giusto", diceva alle sette della sera Scalia, quando ancora era intatto lo stress di consultazioni telefoniche costanti sull'asse Palermo-Catania, la difficoltà di trovare una quadra sulle deleghe all'interno del Pdl ma soprattutto la sensazione di avere di fronte un muro di gomma: il governatore, appunto. Che però ha ascoltato tutti, fino alle 21. E dopo aver più volte sventolato in pubblico una lista fantasma (puntualmente rimessa in tasca), ha assegnato le deleghe alle 21. Mostrandosi un po' meno conducator solitario, un po' più democristiano. e.la.
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"dimenticato dallo stato non denuncio più il pizzo" (sezione: Burocrazia) 
( da "Repubblica, La" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Pagina XI - Napoli La storia L'accusa del titolare di un pub del centro antico "Dimenticato dallo Stato non denuncio più il pizzo" A Castelvolturno la marcia per Domenico Noviello ucciso perché denunciò il racket (segue dalla prima di cronaca) "Devono essere 500 a settimana. è per i carcerati. Vi conviene. Altrimenti cominciano le tarantelle qui fuori. Vengono a fare le rapine e i vostri clienti perdono la pace. Non è meglio pagare?". Ma stavolta il titolare, che chiameremo Francesco - 40 anni, già noto negli ambienti della Procura per aver fatto arrestare 4 estorsori 8 anni fa in un altro comune del napoletano - non intende denunciare né minacce, né richiesta estorsiva. "Paura? No. Al contrario", spiega Francesco. Alto, occhi chiari, il volto liscio e un po' scavato, l'imprenditore guida questo locale dal 2002, da quando fu costretto a lasciare Pozzuoli dopo aver subito attentati estorsivi e aver collaborato alla cattura dei presunti responsabili. Da allora, il primo parziale risarcimento, previsto dalla legge per i testimoni di giustizia, è arrivato dopo 4 anni e 2 mesi. Alla seconda istanza, dopo 5 anni, è giunta una risposta negativa, perché "il danno subìto non è direttamente riconducibile a quelle pressioni estorsive". Insomma: i proiettili ricevuti nelle buste, i 2 incendi, i 3 furti messi a segno nel locale "possono essere stati anche semplici atti di vandalismo", e non ritorsione dopo la denuncia. Francesco ora alza le mani: "Non mi fido più della legge. Sono stufo di fare il testimone di giustizia che viene ridotto sul lastrico. Le code al ministero, la burocrazia che ti stritola, le pratiche che si perdono a Roma o in prefettura, esaminate al ritmo di una ogni 2 mesi, e guai se c'è il governo caduto, si paralizza ogni attività. Sono stanco. Resto un cittadino che vive nella legalità. Lo dico a un giornale, voglio lanciare un grido". Una provocazione per rompere il muro. Ma perché non denunciare un reato alla giustizia? Francesco: "Voglio lasciare tracce di quello che subisce un onesto e piccolo imprenditore. Io e tanti altri restiamo per anni nel buco nero delle attese, dei timbri, mentre la nostra vita professionale, i conti, le speranze vanno all'aria. Io resto fermo nei miei princìpi. Non obbedirò ai criminali. Ma non posso chiedere aiuto neanche allo Stato. La protezione non ci viene assicurata neanche dopo l'eventuale condanna agli estorsori. Avete visto che cosa è successo al povero Domenico Noviello, assassinato a Baia Verde, 6 anni dopo la sua testimonianza contro il racket?". Questa è la storia di una sconfitta. Che cade proprio nel fine settimana che l'associazione Libera, i comitati anti-tangenti guidati da Tano Grasso, e varie forze politiche (Sinistra democratica, tra i promotori) dedicano alla figura dei testimoni di giustizia, sotto il titolo "Dov'è difesa la Costituzione". Oggi ci sarà a Castelvolturno, in prima fila il sindaco, la marcia in memoria di Domenico Noviello, morto senza una scorta dopo aver denunciato anni prima il racket. Domani, alle 11, è previsto il "pellegrinaggio" per portare un fiore sulla tomba della vittima, a Casal di Principe. Ci saranno tante associazioni. E commercianti e imprenditori: le (due volte) vittime. Della criminalità che erode la loro vita; dei cavilli istituzionali che spengono la speranza di un riscatto. Ci sarà anche Pino Masciari, il costruttore calabrese divenuto il paladino dei diritti di chi collabora con la giustizia, ma continua a sentirsi solo. Saranno citate le parole di Piero Calamandrei: "Se voi volete andare in pellegrinaggio nei luoghi dov'è nata la nostra Costituzione, andate nelle montagne dove caddero i partigiani, nelle carceri dove li imprigionarono, nei campi dove furono impiccati; dovunque è morto un italiano per riscattare la libertà e la dignità. Andate lì, o giovani, col pensiero, perché lì è nata la nostra Costituzione". E insieme agli altri, domani, sulla tomba di Noviello, "un uomo giusto lasciato solo", ci sarà anche Francesco, titolare di quel locale del centro antico di Napoli. Dove la camorra chiede il rhum, detta la tangente e promette di tornare a riscuoterla. (conchita sannino).
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Gherghetta e fontanini: eliminare aato e aster (sezione: Burocrazia) 
( da "Piccolo di Trieste, Il" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Monfalcone Gherghetta e Fontanini: "Eliminare Aato e Aster" I due presidenti d'accordo. "Bastano le Province a questi scopi. Bisogna snellire la burocrazia" La semplificazione degli enti e della burocrazia oltre al rafforzamento del ruolo dell'istituzione Provincia. Sono queste le fondamenta dell'accordo raggiunto ieri tra la giunta provinciale di Gorizia e la giunta provinciale di Udine. È durata oltre due ore la riunione tra le squadre dei presidenti Gherghetta e Fontanini. Al termine le parti hanno sottoscritto un documento comune nel quale si impegnano a incontrarsi periodicamente e alternativamente a Gorizia e a Udine per discutere i temi comuni ai territori. Pur espressione di aree politiche differenti, le due giunte condividono soprattutto un'idea di riforma complessiva delle istituzioni. Dopo aver rinunciato alle indennità di carica previste dall'Upi (Unione delle province italiane) Gherghetta e Fontanini hanno assicurato di volersi battere per l'eliminazione delle Aato e delle Aster. "Interferiscono sulle funzioni storiche delle province. È necessaria maggiore linearità nel percorso amministrativo. Creare doppioni significa creare disfunzioni. In più, i risultati sono abbastanza deboli", l'idea del rappresentante friulano. "Ogni volta che ci si deve muovere in una direzione, bisogna creare nuove strutture pagate dai cittadini, ma non elette da loro e che non danno risposte concrete. Tre livelli, comune provincia e regione, se funzionano, sono più che sufficienti. Il resto è superfluo", la chiosa del presidente isontino. Tra gli argomenti sul tavolo: quello delle infrastrutture. La giunta Fontanini si è schierata a favore del progetto presentato da Gherghetta sul passaggio del Corridoio 5 da Gorizia ("A noi non dispiace"), e ha a sua volta illustrato il progetto della pista ciclabile tra Aquileia e Grado. Giovedì sono stati consegnati i lavori di realizzazione ed "entro 4 o 5 mesi il percorso sarà completato". In merito ai rifiuti, da Udine guardano con interesse alla sperimentazione isontina del dissociatore molecolare: "Avete la macchina giusta e se funzionerà, l'adotteremo anche noi", ha assicurato Fontanini. In materia culturale, se sulla questione "Grande Friuli" contro Provincia europea le parti non hanno trovato un accordo, l'accordo è arrivato sulle mostre. Udine esporterà a Gorizia le sue e Gorizia farà altrettanto con Udine. Parallelamente all'incontro tra le giunte, si è svolto quello tra i presidenti del consiglio provinciale, Alessandro Fabbro e Marco Quai. "Negli anni - ha detto Fabbro - abbiamo assistito a una perdita di potere dei consigli a favore dell'esecutivo. Riformeremo il gruppo dei presidenti del consiglio per tracciare delle linee guida da consegnare all'assessore regionale competente". Stefano Bizzi.
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Stadio, attenti a bloccare la convenzione... - giuseppe calabrese (sezione: Burocrazia) 
( da "Repubblica, La" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Pagina XV - Firenze L'impianto Stadio, attenti a bloccare la convenzione... Se Della Valle "fiuta" un ricatto per avere un nuovo impianto, resterà solo il Franchi Allo stato dei fatti non c'è niente, o quasi, su cui discutere se non ipotesi e idee GIUSEPPE CALABRESE Sulla necessità di costruire un nuovo stadio a Firenze sono tutti d'accordo. I Della Valle, che doterebbero la società di un impianto moderno e funzionale. Il sindaco, che risolverebbe gran parte dei problemi di Campo di Marte. I tifosi, che finalmente potrebbero avere uno stadio coperto e con servizi adeguati. Ma allo stato dei fatti non c'è niente, o quasi, su cui discutere. Se non ipotesi, possibilità, idee, proposte. Tanto per cominciare manca il terreno su cui costruire. Potrebbe essere l'area Fondiaria a Castello ma nessuno l'ha mai chiesto ufficialmente a Ligresti. Né, tantomeno, sarà Diego Della Valle a fare il primo passo. Stando a quello che dicono nel suo entourage, dovrebbe essere la politica, ossia il sindaco di Firenze, a farsi carico di individuare - e trattare anche - l'area su cui edificare lo stadio. In pratica, dicono, se Domenici va da Ligresti, discute con lui, trova una soluzione e si presenta da Diego Della Valle con un accordo già pronto, il proprietario delle Fiorentina è disposto ad avviare le procedure di progettazione e realizzazione dell'impianto. Non solo, ancora scottato dalla vicenda del centro sportivo di Incisa, sempre impantanato nei meandri della burocrazia, Della Valle vorrebbe garanzie serie anche sui tempi per ottenere tutte le concessioni. Non è la prima volta, comunque, che Della Valle affronta il problema stadio. E' capitato di parlarne durante alcuni cda della società viola, e ne ha parlato con il sindaco Domenici, dopo aver conquistato la Champions, sul volo di ritorno da Torino. La Fiorentina in questi anni è cresciuta e sono cresciute anche le sue esigenze. Studi veri e propri la Fiorentina non ne ha mai commissionati, però facendo due chiacchiere con un manager marchigiano che si occupa proprio di questo settore, è emerso chiaramente che il nuovo stadio avrebbe un ruolo importante nel bilancio di gestione del club. Costo previsto per la realizzazione circa 150 milioni, durata dei lavori più o meno 4 anni. A cui bisogna aggiungere il tempo necessario per individuare l'area e quello per approvare le varianti urbanistiche e ottenere tutti i permessi. Un progetto a media-lunga scadenza, dunque, per questo Della Valle per il momento si è concentrato soprattutto sul restyling del Franchi. Un investimento importante, che non confligge affatto con l'ipotesi di costruire uno stadio nuovo. Nell'attesa la Fiorentina ha bisogno di adeguare l'impianto di Nervi alle norme Uefa e al tempo stesso di dargli un'immagine meno impolverata. Anche più redditizia visto l'impegno economico (4-5 milioni). E la nuova convenzione di affitto proposta dall'assessore Giani - durata 12 anni e gestione completa della Fiorentina, compresi gli eventi extra sportivi - parte proprio dal presupposto di permettere ai Della Valle di ammortizzare l'investimento. Un aspetto che però non trova d'accordo la commissione sport di Palazzo Vecchio, che non sembra disposta a dare l'ok a una convenzione così lunga. Una posizione molto rischiosa, però. Se Della Valle dovesse sospettare che dietro il "no" ai dodici anni ci fosse una sorta di ricatto politico per costringerlo ad accelerare i tempi per la costruzione del nuovo stadio, potrebbe anche mollare tutto e andare avanti con il vecchio Franchi.

Torna all'inizio


<Rumi non torni in sala operatoria> (sezione: Burocrazia) 
( da "Giorno, Il (Como)" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

COMO E PROVINCIA pag. 3 "Rumi non torni in sala operatoria" I commenti fuori dal Sant'Anna dopo la richiesta di reintegro del chirurgo di MAURIZIO MAGNONI ? COMO ? SCONCERTO e disappunto caraterizzano i commenti sul ricorso per tornare in reparto con identico ruolo di Angelo Rumi, ex primario di Chirurgia del Sant'Anna condannato a 5 anni e 4 mesi in primo grado per l'omicidio colposo di sette pazienti tra il 1999 e il 2001. Tramite il suo legale il medico ha chiesto di essere reintegrato in attesa del completamento dell'iter giudiziario, in qualità di primario di chiurugia, quindi con la facoltà di operare. L'AZIENDA ospedaliera aveva approvato una delibera in base alla quale Rumi non può riprendere il suo ruolo di chirurgo, ma quello di dirigente di tutti gli ambulatori, incarico che lo terrebbe lontano dal contatto diretto con i pazienti. Il medico tenterà prima la conciliazione con l'Azienda, ma se non dovesse esserci (cosa peraltro probabilissima), lo stesso chirurgo si rivolgerà al Giudice del Lavoro per chiedere il reintegro in sala operatoria. "Proprio non so con quale coraggio Rumi possa chiedere di tornare ad operare - spiega Giuseppe Roncoroni, pensionato comasco all'ingresso del Sant'Anna- perchè se è stato condannato ad oltre 5 anni in primo grado significa che sono state riscontrate a suo carico non poche responsabilità. Da comasco voglio bene al Sant'Anna e credo che abbia fatto tutto il possibile per dare un incarico di prestigio al professore. Non so cosa voglia ancora Rumi. È meglio che non prenda più in mano alcun bisturi". "NO - aggiunge Marina Nicolini, 25 anni - è meglio che non torni al Sant'Anna. Ne andrebbe dell'immagine del nosocomio cittadino che, specialmente nel reparto di chirurgia, sta riconquistando la fiducia di tanti pazienti e di tanti comaschi". "È il problema della burocrazia - conclude Matteo Confalonieri, 20 anni impiegato di Como - perchè di fronte ad una condanna a oltre 5 anni per questi motivi non si può avere il coraggio di chiedere il reintegro, almeno fin tanto che non avrà concluso il suo iter la legge. Credo proprio che se dovesse essere reintegrato, non andrei certo a farmi operare al Sant'Anna in caso di bisogno. Appoggio pienamente il dottor Mentasti". Indipendentemente dai commenti dei comaschi, bocche estremamente cucite almeno per il momento da parte dell'attuale e della passata direzione generale. "Prendo atto della decisione dei legali del professor Rumi - dichiara l'attuale direttore generale Andrea Mentasti - ma le nostre posizioni sono diametralmente opposte. Il 6 giugno Rumi riprenderà il suo posto in Azienda, ma non certo in sala operatoria. Se non ci sarà la conciliazione, che a questo punto ritengo molto improbabile, si andrà davanti al Giudice del Lavoro". NESSUN COMMENTO da parte dell'ex-direttore generale dell'azienda ospedaliera Roberto Antinozzi, oggi direttore generale dell'Asl di Como. "Preferisco - aferma o - aspettare l'ultimo grado di giudizio prima di rilasciare commenti. Considerata la mia attuale carica non voglio entrare in rotta di collisione con nessuno". Nella foto: Angelo Rumi, a sinistra, con il suo avvocato.

Torna all'inizio


IL MERCATINO straordinario del venerdì di domani non si terr&# (sezione: Burocrazia) 
( da "Nazione, La (Livorno)" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

CRONACA LIVORNO pag. 7 IL MERCATINO straordinario del venerdì di domani non si terr&#... IL MERCATINO straordinario del venerdì di domani non si terrà. Un fulmine a ciel sereno è partito dal Comune e da Fiva-Confcommercio e Anva-Confeserecenti che "con i loro veti incrociati ? denuncia Andrea Briguglio di Clas-Cisl ? hanno impedito questa iniziativa, alla quale avevano aderito 140 dei 284 ambulanti del mercatino del venerdì. Molti di loro sono iscritti anche a Confcommercio e Confesercenti". L'inaspettato "no" del Comune e di due delle associazioni di categoria, è arrivato il 28 maggio "dopo che gli uffici ? aggiunge Briguglio ? l'8 maggio ci avevano chiesto di modificare la domanda, presentata trenta giorni primi, in modo da presentare l'iniziativa come mercatino straordinario. Lo abbiamo fatto e il 28 maggio è arrivata la doccia fredda". Così ieri una delegazione guidata da Giovanni Pardini, segretario confederale della Cisl, ha incontrato il sindaco Cosimi, ma invano. "A nostro giudizio il fatto che la domanda per il mercatino del 1 giugno sia stata ripresentata per inquadralo come edizione straordinaria del mercato del venerdì, non implica l'assenso di altre organizzazioni e alcun vincolo. ? ha detto Pardini al sindaco ? La risposta negativa dell'assessorato al commercio a tre giorni dall'inizitiva, non ha motivazione" . Il sindaco Cosimi, pur prendendo atto della situazione spiacevole, non ha potuto fare altro che accettare il responso degli uffici. "Non è accettabile quello che è accaduto ? ha tuonato Pardini ? per i veti incrociati di una burocrazia discutibile e delle altre associazioni degli ambulanti. Sono stati danneggiati 140 operatori del settore iscritti anche a quelle associazioni". Pardini ha anche parlato di "danno economico per questi lavoratori e le loro famiglie". M.D.

Torna all'inizio


Una caserma povera di tecnologia moderna (sezione: Burocrazia) 
( da "Giorno, Il (Brianza)" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

VIMERCATE ARCORE pag. 15 Una caserma povera di tecnologia moderna DIFFICOLTÀ SCARSITÀ di mezzi, ma anche burocrazia. A "frenare" la caserma di Vimercate è arrivato lo scorso anno il cosiddetto "Ordine del giorno 192" che riorganizza le aree di intervento sulla base della distinzione fra vigili del fuoco permanente e volontari. L'ingegnere Tommmaso di Lena, responsabile emergenza del Comando provinciale, ha detto "che bisogna migliorare quel provvedimento".
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<Pensioni da riformare> (sezione: Burocrazia) 
( da "Adige, L'" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Confronti Saglia (Commissione lavoro): modifiche inevitabili "Pensioni da riformare" mattia frizzera "La modifica allo scalone pensionistico ideato da Maroni ci mette in difficoltà e nei prossimi anni un intervento sulle pensioni sarà inevitabile". Stefano Saglia, presidente della commissione lavoro della Camera, indica anche il tabù pensioni (14,2% della spesa pubblica in Italia, rispetto alla media del 9,8% europea) come leva sulla quale agire per ridurre la spesa statale. Per realizzare "equilibrio fiscale ed equità sociale", titolo dell'incontro promosso dai giovani imprenditori artigiani, è unanime l'idea di aumentare la produttività portando la contrattazione maggiormente a livello aziendale. Dagli artigiani viene la richiesta di "infrastrutture materiali - spiega Ivan Bonvecchio, presidente dei giovani artigiani - ed immateriali efficienti". Quell'educazione a cui tenderebbe l'"Europa della conoscenza", ma per la quale l'Italia spende solo il 4,3% del Pil, rispetto al 5% della media comunitaria. "Chiederemo altri sacrifici agli italiani soprattutto per ridurre il debito - aggiunge Saglia - inoltre con l'accorpamento degli enti previdenziali risparmieremo 3 miliardi di euro". La burocrazia non è compatibile con l'innovazione ed aprire un'impresa in un giorno sembra una chimera. "Nove anni fa Nokia voleva aprire uno stabilimento per 500 addetti nell'hinterland milanese - spiega Raffaello Vignali, vicepresidente commissione attività produttive della Camera - ma decise di andare a Lione perché a Milano avrebbe impiegato 3 anni prima di potersi insediare". Vignali, presidente della Compagnia delle Opere, è per "tasse più basse che facciano aumentare il gettito. Lo Stato deve controllare e valorizzare chi crea ricchezza. Il privato può migliorare anche il pubblico come dimostra l'esempio della sanità lombarda. La politica deve tornare a fidarsi della società". Maria Cecilia Guerra, docente di scienze delle finanze a Modena, critica le agevolazioni fiscali, "perchè la gente crede che siano a costo nullo per lo Stato. L'abolizione dell'Ici è un esempio di misura per confermare il consenso che non va bene in termini di federalismo fiscale. La detassazione degli straordinari non incentiva la produttività e favorisce i lavoratori maschi e soprattutto del nord". Il senatore Giorgio Tonini infine ha descritto una società italiana dove regna "l'inquietudine fiscale, con l'impressione di pagare tanto e ricevere poco". 31/05/2008.

Torna all'inizio


Troppo spazio alla litigiosità (sezione: Burocrazia) 
( da "Arena, L'" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

VERONA Troppo spazio alla litigiosità Il carattere dei Veronesi, siano essi politici, siano essi semplici cittadini, è improntato sempre di più alla litigiosità. Purtroppo questa situazione, anziché scemare, va aumentando e determina risvolti molto negativi allo sviluppo del territorio e delle sue iniziative. Il decisionismo in tempi brevi non è "di casa". Qualcuno o mette la testa sotto la sabbia o dà la colpa alla troppa burocrazia , per difendere questo stato di cose e non accettare l'evidenza. Poiché la situazione sta diventando veramente difficile, vediamo anche di dare dei suggerimenti. I media, ed in particolare i media locali giornali e televisioni, sono portati a dare essi stessi un contributo negativo, dando troppo spazio alle situazioni di litigiosità, perché dicono che fa molto "notizia" e così - dicono - (per i giornali) si vendono più copie e (per le televisioni) fa audience. Credo che sia venuto il momento di una seria riflessione: vogliono essere veicoli, come opinion leaders, e strumenti di miglioramento per il territorio oppure perseguono solo una finalità di natura economica? Vogliono ancora "sparare" le notizie di attriti, di divisioni, a caratteri cubitali, e lasciare un margine decisamente inferiore alle decisioni operative ed alle notizie positive di accordi, di progetti e di proposte che vanno in porto? In definitiva, si fanno tanti convegni sulla stampa, che dovrebbe avere una finalità di carattere educativo: vogliamo cambiare, in tal senso, anche a Verona, per dare un positivo contributo a toglierci fuori dal pantano in cui siamo caduti? Pier Alberto Possati VERONA.
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<No al carrozzone della nuova Provincia> (sezione: Burocrazia) 
( da "Giorno, Il (Brianza)" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

MONZA pag. 7 "No al carrozzone della nuova Provincia" Il sondaggio degli artigiani: "Basta burocrazia, bisogna semplificare" di MARTINO AGOSTONI UN ULTERIORE carrozzone di burocrazia o un'occasione di autonomia e semplificazione. Non ha mezze misure il giudizio sulla nuova Provincia di Monza e Brianza espresso dagli artigiani del territorio. Metà di loro guarda con pessimismo o indifferenza l'arrivo l'anno prossimo della nuova istituzione tanto quanto l'altra parte vede nella provincia un passo avanti positivo che favorirà anche la propria impresa. Fa emergere una realtà spaccata in due il sondaggio d'opinione promosso ed elaborato dall'Unione Artigiani di Monza e Brianza tra i propri associati. Circa 800 sono stati selezionati come campione e contattati tra febbraio e marzo per rispondere a tre domande. LA PRIMA chiedeva un giudizio secco sulla nascita della Provincia. Il 51% delle imprese artigiane brianzole dà un parere positivo e si aspetta miglioramenti, il 24% esprime scetticismo e si dichiara indifferente mentre il 25% ha bocciato la nuova istituzione temendo nuove complicazioni burocratiche oppure ritenendo tutta l'operazione utile solo per creare nuovi posti di potere. Questi giudizi sono omogenei in tutte le categorie e non variano neanche a seconda delle dimensioni delle imprese. "GLI ARTIGIANI si aspettano soluzioni ai loro problemi - commenta Marco Accornero, segretario generale dell'Unione Artigiani brianzola -. I temi sono le infrastrutture, la sicurezza e la burocrazia. Metà pensa che la Provincia risolverà queste questioni mentre gli altri temono invece che si realizzi un altro carrozzone. Gli artigiani vogliono risultati tangibili. I pessimisti, ma anche gli ottimisti, sono pronti a ricredersi a seconda dei risultati concreti che porterà la Provincia". IL SONDAGGIO è anche uno strumento di stimolo per gli amministratori pubblici attuali e futuri del territorio. La seconda domanda, infatti, chiedeva di indicare la priorità per la nuova Provincia. Un terzo degli artigiani (33%) indica la necessità di nuove e migliori infrastrutture e trasporti, il 30% chiede sicurezza come imprenditore ma anche come cittadino, mentre un quinto (20%) vorrebbe una più solida politica del lavoro. La terza domanda è relativa all'intervento più urgente per il settore artigiano. Domina la richiesta di snellimento della burocrazia (53%), seguita da maggiori agevolazioni finanziarie per lo sviluppo delle imprese (22%) e dalle politiche a favore dell'occupazione e della formazione professionale (15%). L'opinione espressa dagli artigiani assume particolare significato in Brianza. Rappresentano la base del tessuto economico con circa 22mila imprese attive (circa un terzo del totale) e, giovedì sera, ad ascoltare i risultati del sondaggio c'erano i rappresentanti istituzionali che stanno traghettando la Brianza verso il traguardo del 2009.

Torna all'inizio


<Una casa delle imprese che garantirà i servizi> (sezione: Burocrazia) 
( da "Giorno, Il (Brianza)" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

GIUSSANO BESANA pag. 11 "Una casa delle imprese che garantirà i servizi" La nuova Camera di commercio si presenta di GIGI BAJ ? GIUSSANO ? UN INCONTRO con istituzioni, imprese e utenti per meglio capire le esigenze del territorio e porre le basi per una concreta partecipazione e condivisione di un progetto comune. La Camera di Commercio della nuova Provincia di Monza continua il suo tour di promozione. Giovedì pomeriggio il presidente Carlo Edoardo Valli e il segretario Renato Mattioni hanno partecipato a un workshop con alcuni imprenditori locali. "La nostra Camera di Commercio - ha dichiarato Carlo Edoardo Valli - vuole essere un'istituzione nuova con uno spirito di servizio alle imprese, un innovativo modello di servizio pubblico, snello e con meno burocrazia rispetto a quanto si è visto sino ad ora. La "casa delle imprese" deve garantire i reali servizi di cui esse hanno bisogno". Costituitasi solo nel luglio scorso, la neo Camera di Commercio di Monza e Brianza ha già raccolto consensi ed iscrizioni. Quasi quattrocento i visitatori del sito Internet (www.mb.camcon.it) recentemente attivato. Nel suo intervento il sindaco di Giussano Franco Riva ha posto l'accento sulla necessità di creare al più presto un'Agenzia Unica della Brianza (un punto che è già stato affrontato dai sindaci del territorio) che faccia promozione, marketing ed anche ricerca di nuove risorse economiche: "Con l'arrivo dell'Expo del 2015 in Brianza arriveranno oltre 4 miliardi di euro attraverso l'indotto. Per questo evento bisognerà essere uniti ed avere un solo interlocutore a livello istituzionale con chi gestirà l'evento". Tra i relatori Giancarlo Frigerio del Gruppo che opera nel settore dei trasporti e viaggi: "La globalizzazione ci ha portato ormai a operare a livello internazionale. Per poterlo fare sono necessari strumenti e organizzazioni che vadano ben oltre il nostro territorio. La Camera di Commercio rappresenta indubbiamente un punto di riferimento molto importante". ESPERIENZE IMPRENDITORIALI sono state portate anche da Michele Turati, un giovane imprenditore edile che è anche consigliere della Confartigianato di Giussano e da Gabriele Brivio, responsabile della Veco spa, una zienda leader a livello nazionale per la produzione di impianti per la refrigerazione marina: "Ci stiamo muovendo bene - ha aggiunto Carlo Edoardo valli -. Nei prossimi mesi sarà pronto l'accordo di programma che comporterà un investimento con fondi congiunti di circa due milioni di euro con il coinvolgimento di oltre 1.000 imprese. Il mese prossimo ci sarà anche la premiazione delle nostre aziende storiche".
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L'artigianato cambia e si affida a Serradura (sezione: Burocrazia) 
( da "Giornale di Vicenza, Il" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

ECONOMIA. L'imprenditore di Solagna è stato eletto presidente dell'associazione. Efrem Merlo sarà il suo vice L'artigianato cambia e si affida a Serradura Le redini dell'associazione artigiani di Bassano passano nelle mani di Sergio Serradura, nuovo numero uno del sodalizio di via Pio X. Dopo quattordici anni passati sotto la guida di Efren Merlo, la sezione mandamentale dell'organizzazione di categoria ha consegnato la presidenza al giovane impresario edile di Solagna, designato dal suo stesso predecessore ed eletto l'altra sera a larga maggioranza da un consiglio direttivo formato dai presidenti di categoria e da quelli dei quindici comuni del mandamento bassanese. Con ben ventitre voti a suo favore sui 31 espressi dagli aventi diritto, il trentasettenne Serradura ha infatti battuto in modo netto l'ex vicepresidente Dino Ceccato, l'altro candidato allo scranno presidenziale. Nel corso della riunione, alla presenza del responsabile provinciale dell'Assoartigiani, Giuseppe Sbalchiero, sono stati scelti anche i componenti della Giunta, tra i quali compaiono due volti nuovi. Sono quelli di Francesco Bisinella e di Sandro Bucco, che si affiancheranno ai membri storici della squadra dirigenziale, ossia Natale Bernardi, Franco Conte e Roberto Zanotto. La vicepresidenza spetta invece a Merlo, che sosterrà nel prossimo quadriennio il nuovo responsabile. Serradura, a quanto ha assicurato, opererà nel segno della continuità con quanto fatto dal vecchio presidente e ne raccogliere l'eredità. "Abbiamo rassicurato tutti su questo punto - ha precisato il nuovo presidente - Sono giovane ma posso contare su un vice come Merlo. Sono rimasto per quattro anni all'interno della sua Giunta e in precedenza ho fatto parte del consiglio direttivo. Le battaglie che condurrà questo nuovo gruppo sono le stesse nelle quali in questo decennio si è impegnato l'ex responsabile". Il primo luogo, quindi, il portavoce degli artigiani del comprensorio si batterà per dare un maggior peso, all'interno dell'Associazione, al mandamento di Bassano. Una zona economicamente molto importante, alla quale, ha evidenziato, dovrà essere riconosciuto il giusto valore. La giunta del nucleo locale dell'organizzazione e il nuovo direttivo, rinnovato proprio nei mesi scorsi e ora composto per il 30 per cento da nomi nuovi, sono formati da persone giovani e determinate. "Siamo un bel gruppo", ha confermato Serradura, che ha inoltre promesso agli associati una particolare attenzione ai temi sindacali e ai problemi dei circa tremila iscritti dell'organizzazione: tasse, eccessiva burocrazia, rapporti con i dipendenti. "Agiremo su tutti i fronti - ha garantito - Ora che è cambiato il governo cercheremo di allacciare un dialogo con i nostri attuali rappresentanti sia a livello locale sia a livello nazionale. In linea generale i rapporti sono già molto buoni; Merlo d'altra parte aveva fatto un ottimo lavoro su questo punto". "Ci auguriamo infine che arrivino gli attesi finanziamenti per la Pedemontana e per il completamento della Valsugana - ha poi concluso - Da anni stiamo puntando il dito contro la carenza di infrastrutture sul nostro territorio e ci auguriamo di poter finalmente vedere avviate queste grandi opere". C.Z.
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Bepi Bacca, un simbolo (sezione: Burocrazia) 
( da "Adige, L'" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Luigi longhi MEZZOCORONA - Lo trovi sempre, basta andare al campo di via Santa Maria e Giuseppe Bacca, per tutti Bepi, dalla mattina a sera tardi è lì, alle prese con carte da compilare, telefonate a cui rispondere, mille problemi grandi e piccoli da risolvere. "Eh sì, la burocrazia da quando siamo in C2 è aumentata, anzi ci travolge". Ride Bepi Bacca. La vigilia della finale dei playoff si vive in tranquillità. La pioggia non ferma la voglia dei giocatori di scherzare mentre si preparano alla seduta pomeridiana. In tribuna un paio di allenatori di squadre dilettanti osservano la seduta di mister Rastelli e prendono appunti. Per chi ha voglia di imparare è il posto ideale. Bepi Bacca ha visto passare praticamente tutti quelli che hanno giocato nel Mezzocorona a partire dal 1969, Seconda categoria, poi presidente della società dal '74 al '77, poi presidente della Junior Piana dal 1996 al 2000. E ancora prima, da ragazzino con l'Oratoriana, fine anni Cinquanta, embrione calcistico della borgata: "Mi diedero da fare le distinte perché ero una schiappa a giocare", dice e da allora non ha perso la voglia di esserci in un ruolo a tutto campo. Ma davvero non si è mai stufato di vedere rotolare il pallone? "Solo una volta a metà degli anni Ottanta: i lavori di ristrutturazione del campo erano bloccati e mi venne voglia di lasciare tutto". Fu un solo momento però, perché il calcio per Bacca è qualcosa di più di un semplice sport, è passione e impegno, la vita insomma. Lei non è tipo da guardare indietro per compiangere i tempi andati. Vero? "Penso che ci siano delle cose buone adesso come trent'anni fa. Certo i tempi sono cambiati ma siamo cambiati noi, la società in cui viviamo, il calcio. E quindi anche il Mezzocorona". Quanto cambiato? "Vede, le dirò una cosa che può sembrare strana detta da me ma penso che quello che stiamo facendo dovrebbe averlo fatto il Trento; noi siamo un paese piccolo, quattro mila anime, e siamo stati proiettati in una realtà forse superiore ad ogni sogno". Eppure Mezzocorona tutta dovrebbe essere orgogliosa di quello che state facendo. "Sicuramente ma ogni cosa c'è il rovescio della medaglia e in questo caso è quello che ogni tanto sento dire in giro per il paese: molti dei ragazzi che erano da noi si sentono esclusi. Abbiamo cambiato molto negli ultimi tempi e direi che la funzione sociale del gioco del calcio ce l'abbiamo fino agli Esordienti poi diventa inevitabilmente selezione. Cerco di dire loro che la società è aperta a tutti, che possono collaborare in vari modi ma rimangono un po' freddi. Sa, il volontariato è facile da dire ma poi farlo...". Non c'è anche un'inevitabile dose di invidia? "Sì in parte può esserci ma credo che ciò che ho detto poco fa dobbiamo riflettere. Del resto, il paese di Mezzocorona offre degli esempi che definirei sociologici e non solo sportivamente parlando". In che senso? "Ci siamo noi in C2, la pallamano in serie A, le Cantine Mezzacorona che sono una realtà internazionale. Perfino l'Oratorio è diventato una struttura mega. Insomma, siamo un paese che pensa in grande. Forse troppo in grande (ride)". Ma non è un bene? "É un'ottima cosa se si conosce dove si sta andando, però senza mai dimenticare da dove veniamo". E il Mezzocorona calcio dove va? "Non lo so. Io sono salito su un treno che non ha ancora finito la sua corsa e che non sa quale sia l'ultima stazione forse perché non esiste ancora. Questo mi diverte perché così ho meno ansia sia nelle vittorie che nelle sconfitte. Tanto, mi dico, dobbiamo ancora andare alla prossima stazione". Che differenza c'è tra la serie D e la C2? "Se penso a quando iniziammo la serie D e mi guardo attorno oggi vedo un'enorme differenza. L'approdo in serie D fu il frutto di un lavoro lungo che iniziò negli anni Ottanta in Eccellenza con gli allenatori come Pistolato, Piazzi, Coppi, Manfioletti, e devo dire che tutti hanno lasciato qualcosa di importante. La serie C2 è arrivata inaspettata ma ce la siamo gustata anche perché eravamo abbastanza pronti. Gli anni duri furono quelli della prima serie D". Un aneddoto da raccontare? "Quando Luca Piazzi divenne direttore sportivo non conoscevamo la serie D e i procuratori o paraprocuratori, insomma tutta la gente che vive più o meno di calcio, ci proponeva dei giocatori che arrivavano in prova. Ebbene, molte volte arrivavano questi ragazzi che non avevano nemmeno i soldi per il treno di ritorno e dovevo pagargli il biglietto e mettergli in mano un cestino da viaggio. Mi commuovevo e scoprivo allora quante ombre ha il calcio e quante persone senza scrupoli ci girano attorno. Sa che ogni tanto ci penso perché io stavo male per loro, potevano essere miei figli o nipoti. Adesso le cose sono cambiate. Piazzi ha imparato e bene il mestiere e conosce i farabutti dalle persone serie". Non pensa mai come sarà il Mezzocorona fra dieci anni? "Sinceramente no. Da un punto di vista razionale dico che la D e la C2 sono le nostre categorie: di più non riesco a pensarlo". E Bepi Bacca ci sarà fra dieci anni? "Chi lo sa, largo ai giovani. Lo sa che ho 69 anni?". Ma che Mezzocorona sarebbe senza Giuseppe Bepi Bacca? "Ma va là che il Mezzocorona andrebbe avanti ugualmente. Ci sono Paola e Monica (la moglie del presidente Franco Veronesi, e Monica Morandini direttrice generale ndr), che sono bravissime e conoscono le carte". Già le carte, immancabili in ogni azione umana ma in quelle di Bepi Bacca ci sono tutta l'umanità di un calcio che ha ancora un senso vero. 31/05/2008.

Torna all'inizio


Salari? Detassare lo straordinario non serve a nulla (sezione: Burocrazia) 
( da "Unita, L'" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Stai consultando l'edizione del TITO BOERI L'economista e regista del Festival di Trento: un intervento europeo e una riforma dei contratti per tutelare i redditi "Salari? Detassare lo straordinario non serve a nulla" di Luigina Venturelliinviata a Trento Al Festival dell'Economia di Trento si parla di protezionismo e mercato - di come tutelare i cittadini italiani ed europei dagli effetti più nocivi della globalizzazione - quando si diffondono le stime preliminari dell'Istat: l'inflazione è cresciuta a maggio del 3,6%, non è mai stata così alta negli ultimi dodici anni. Ecco uno degli effetti nocivi suddetti, forse il più doloroso per i consumatori, che per difendersi dal carovita hanno a disposizione una sola arma, l'arte di risparmiare dove si può. Professor Tito Boeri, ordinario di economia del lavoro all'Università Bocconi e responsabile scientifico del Festival, si può parlare di una vera e propria emergenza prezzi? "Quest'inflazione è legata all'aumento della domanda di materie prime, non alla carenza dell'offerta, quindi dovrebbe progressivamente rientrare. Ma si tratta in ogni caso di un fenomeno preoccupante, soprattutto in un paese come l'Italia che adegua i redditi al carovita con notevole ritardo e che vede in difficoltà milioni di lavoratori dipendenti". Dunque, una controindicazione della globalizzazione? "Le fonti di questa ondata inflattiva sono soprattutto internazionali, legate all'aumento dei prezzi del petrolio e alla ricerca di fonti d'energia alternative, come i biocarburanti, che ha cambiato l'utilizzo di molte coltivazioni mondiali e spinto i prezzi dei prodotti alimentari. Senza dimenticare alcune speculazioni in atto sui mercati". Come si può diminuirne l'impatto sui consumatori? "Innanzitutto si dovrebbe intervenire a livello europeo, per ridurre le politiche comunitarie di protezione dell'agricoltura che fanno pressione sui costi delle materie prime. In questo modo scenderebbero i prezzi dei prodotti alimentari, gli agricoltori europei potrebbero beneficiare di un mercato che vede crescere la domanda, e anche i Paesi in via di sviluppo riceverebbero vantaggi da una simile apertura alla concorrenza". Che cosa si può fare, invece, a livello nazionale? "È necessario riformare i meccanismi contrattuali, perché ci sono milioni di lavoratori che da anni attendono il rinnovo dei contratti di categoria ormai scaduti. Non c'è altro tempo da perdere: questa benedetta riforma della contrattazione va fatta subito, e senza mettere in mezzo il governo. Spetta alle parti sociali mettersi d'accordo". E la politica? Quali interventi deve predisporre? "Serve un'adeguata rete di protezione sociale, sull'esempio di quelle presenti in molti paesi europei. Finora in Italia nessuno l'ha realizzata, né i governi di centrodestra, né quelli di centrosinistra". La questione salariale sembrava essere una priorità, almeno in campagna elettorale, ma le prime misure del governo non sembrano andare in questa direzione. "Si poteva fare una cosa molto semplice per aumentare il potere d'acquisto di stipendi e salari, bastava aumentare le detrazioni sul lavoro dipendente. Invece si è preferito detassare gli straordinari con una norma ingestibile, la più complicata della storia repubblicana. Un incubo di nuova burocrazia per gli imprenditori, che sono costretti a tenere una contabilità diversa per ogni singolo lavoratore. Mi chiedo che cosa ne pensi il ministro per la Semplificazione, che noto avere accenti anche molto coloriti". Servirà almeno a sostenere i redditi delle famiglie? "No, i maggiori benefici economici saranno per le imprese. La detassazione toccherà soprattutto chi ha già salari superiori alla media, mentre escluderà i nuovi contratti part-time". Si salva almeno l'abolizione dell'Ici sulla prima casa? "Mi sono sempre detto contrario alla sua cancellazione indiscriminata. Se si vuole fare il federalismo, è assurdo abolire l'unica tassa federalista del nostro sistema tributario. Quelle risorse potevano essere utilizzate molto meglio".

Torna all'inizio


Così si indebolisce il ruolo internazionale dell'Italia (sezione: Burocrazia) 
( da "Unita, L'" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Stai consultando l'edizione del MARINA SERENIIl Carroccio sbaglia. E non è l'unica incertezza dell'alleanza di governo nelle vicende di politica estera. Noi voteremo sì: la Carta di Lisbona rafforza la Ue "Così si indebolisce il ruolo internazionale dell'Italia" di Simone Collini / Roma "Così si mette a rischio la credibilità dell'Italia". A Marina Sereni non è piaciuto assistere a una divisione del governo sul Trattato di Lisbona. "Gli alleati possono anche minimizzare", dice la vicecapogruppo del Pd alla Camera facendo riferimento alla proposta di referendum della Lega e alle parole del ministro degli Esteri Franco Frattini, "ma mostrando all'esterno la mancanza di una posizione univoca su un tema strategico come questo, la maggioranza indebolisce il ruolo del nostro paese in Europa". Anche se il Consiglio dei ministri ha approvato il disegno di legge per la ratifica del Trattato? "Intanto, il governo ha dato il via libera a un disegno di legge che era stato già presentato dal governo Prodi e che avremmo potuto approvare definitivamente in Parlamento prima delle elezioni, se la Cdl avesse accettato la nostra proposta di calendarizzarlo prima della chiusura dell'Aula". Il Pd dunque voterà a favore? "Certamente, trattandosi di un mero provvedimento di ratifica di un trattato europeo che condividiamo. La Carta di Lisbona chiude una fase di incertezza nell'Unione europea determinatasi dopo il referendum francese e olandese sul trattato costituzionale. E noi abbiamo sempre sostenuto che l'Europa può funzionare se non è così debole politicamente". Lo sostiene anche Tremonti nel suo ultimo libro... "Dando però, a un problema che pure c'è, delle risposte sbagliate. Ora il Trattato di Lisbona può rendere l'Europa più forte sul versante della politica. E preoccupa il sì condizionato di una componente significativa del governo come la Lega. Così si rimanda nuovamente all'estero l'immagine di un'Italia guidata da forze che hanno posizioni differenti su una questione di prospettiva molto importante come il ruolo dell'Italia in Europa. Noi abbiamo fatto di tutto, con il governo Prodi, per recuperare una credibilità che nei cinque anni precedenti era andata via via perdendosi. E lo abbiamo fatto sia adeguando il nostro ordinamento alle normative comunitarie che ridando un autorevole ruolo al nostro paese in politica estera. Se ora ci presentiamo con due facce non possiamo che uscirne indeboliti". Sicuri che lo spirito europeista sia così vivo nel paese? "Una cosa è certa: se è vero che per molti l'Europa è più il luogo della burocrazia che non quello dove si prendono decisioni utili a tutti, è anche vero che per poter criticare l'Europa, per poterla spingere a fare scelte ancora più coraggiose, c'è bisogno di un ruolo forte dell'Italia. Cosa che non può avere se si presenta priva di posizioni chiare e omogenee". Frattini però minimizza lo smarcamento della Lega: il ministro degli Esteri sbaglia? "Può anche minimizzare, ma le oscillazioni non fanno bene al nostro rapporto con i partner internazionali. Del resto, registro anche che in poche settimane questo governo ha avuto sia in politica estera che su altre materie rilevanti molte più incertezze di quanto non fosse lecito aspettarsi dopo il voto. Basti pensare al ping pong di posizioni tra La Russa e Frattini sulle missioni militari all'estero, o alle dichiarazioni del titolare della Farnesina sull'Iraq, alle continue affermazioni che poi devono essere corrette dagli stessi che le esprimono e all'evidente mancanza di confronto tra i diversi ministri prima di dichiarare. Noi non ci rallegriamo di questo, perché un paese importante come l'Italia dovrebbe presentare sulle questioni più importanti una larga convergenza delle forze politiche principali e una linea netta, non ambigua e non interpretabile".

Torna all'inizio


Di NINA REVERBERI GATTATICO CIÒ CHE STA ACCADENDO a una (sezione: Burocrazia) 
( da "Resto del Carlino, Il (R. Emilia)" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

SANT'ILARIO, MONTECCHIO E VAL D'ENZA pag. 23 di NINA REVERBERI ? GATTATICO ? CIÒ CHE STA ACCADENDO a una ... di NINA REVERBERI ? GATTATICO ? CIÒ CHE STA ACCADENDO a una commerciante di Praticello, la si può ben definire una storia di ordinaria burocrazia. Sentite un po. Una giovane commerciante: Teresa Ladisa, ha deciso nel mese di gennaio di aprire una propria attività con la figlia. Ha pensato ad una gelateria. Detto fatto, ha iniziato a preparare tutte le pratiche? l'iscrizione alla camera di commercio l'apertura di una partita Iva e la scelta del negozio. Agli inizi di febbraio ha trovato in via Libertà a Praticello, il locale che faceva per lei. In precedenza in quel posto c'era un erborista. Per semplificare le cose, ha deciso di subentrare nel contratto dell'erogazione dell'energia elettrica. "Il contratto era stato stipulato con Enel Energia ? spiega Teresa ? Nessun problema: un gestore vale l'altro. Così il 23 febbraio ho scritto al gestore volevo subentrare al vecchio cliente". DOVEVA ESSERE una normale transazione, ma così non è stato. "Arriva marzo e ancora il contratto era a nome del vecchio intestatario ? racconta ancora la commerciante ? Il problema per me era ancora maggiore perché con la mia attività di gelateria, mi serve più potenza, almeno 15 Kw. Ma da Enel Energia mi hanno detto che l'operazione non era possibile finché non veniva fatta la voltura del contratto". E siamo caduto in un vero e proprio labirinto burocratico. Perché il contatto non è ancora stato aggiornato e quindi non c'è energia necessaria per fare funzionare le attrezzature della gelateria. "A questo punto ? spiega ? mi sono rivolta agli uffici di Reggio dell'Enel. Qui però mi hanno risposto che loro non potevano fare niente e dovevo rivolgermi al numero verde di Enel Energia. Ma come mi sono detta davanti alla sede Enel ci sono tutti i neri compresi quello di Enl Energia, Ma poi mi dicono che l'oro non c'entrano". Incredibile ma vero. A QUESTO PUNTO armata di pazienza cerca di contattare Enel Energia attraverso il numero verde. Preme il numero uno, poi due e così fino a che non risponde un operatore. Ma la risposta è stata: "Non sappiamo cosa fare provi a sollecitare ancora". "A questo punto spiega Teresa Ladisa non so più a chi rivolgermi, arriva la bella stagione e io non posso aprire la mia gelateria, se va avanti così potrò inaugurala forse a dicembre. E io intanto però ho gia iniziato a pagare: affitto macchinari e l'arredamento del negozio, chi mi rifà dei danni che sto subendo? Io voglio null'altro che quello che ho chiesto un contratto e un aumento di potenza di energia, ma evidentemente in Italia anche questo è complicato". Intanto la donna si è ricolta anche a un avvocato per fare valere i propri diritti.

Torna all'inizio


Coldiretti, l'agricoltura esalti i prodotti tipici nella sfida <global> (sezione: Burocrazia) 
( da "Eco di Bergamo, L'" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Coldiretti, l'agricoltura esalti i prodotti tipici nella sfida "global" Rivendicato un ruolo di maggiore peso nel governo del territorio All'assemblea provinciale l'invito a più sinergie con l'Università L'agricoltura torna al centro dell'attenzione economica e politica mondiale, come uno dei temi caldi su cui si gioca il destino futuro dell'umanità in materia di alimentazione, consumi, approvvigionamento idrico e sfruttamento del territorio. E, paradossalmente, si scopre che il punto di partenza per risolvere scenari globali ormai strettamente correlati è la dimensione qualitativa locale. Una riflessione che ha segnato i diversi interventi di Sergio Marini e Giancarlo Colombi, rispettivamente presidente nazionale e presidente provinciale della Coldiretti, di Alberto Castoldi, rettore dell'Università di Bergamo, e di Stefano Masini, responsabile nazionale dell'area Ambiente della Coldiretti, durante i lavori della 63ª assemblea dell'associazione dei coltivatori diretti, che si è tenuta ieri a Bergamo nella Sala Mosaico dell'ex Borsa Merci. "L'agricoltura si è posta al centro di tutte le riflessioni internazionali, dopo essere stata trascurata negli ultimi anni ? ha sottolineato Alberto Castoldi ?. E, insieme all'energia e all'ambiente, è una delle questioni principali da risolvere". Con una lettura realistica, improntata alla presa di coscienza di problemi da affrontare come una sfida, il rettore dell'Università di Bergamo ha proseguito parlando di sostenibilità, con la necessità, entro questo secolo, di ridurre il consumo di carne e raddoppiare la produzione dei prodotti cerealicoli. Uno sviluppo necessario, ma "frenato dai fenomeni climatici sempre più estremi ? ha detto Castoldi ? e dall'inquinamento". Bisogna, inoltre, tener conto del ruolo identitario e turistico dell'alimentazione, dei mutamenti nella geopolitica mondiale e dei problemi legati all'approvvigionamento dell'acqua. "L'università potrà aprire un dialogo più fitto e globale con il mondo dell'agricoltura ? ha ricordato ancora il rettore dell'università -, riguardo alle biotecnologie, alla microfinanza, alla cooperazione internazionale, fino alle competenze della Facoltà di Ingegneria, con la bioingegneria e la meccanica agraria. Con l'augurio di poter crescere insieme". "La relazione del rettore ci fa rendere conto di come riempire i carrelli della spesa oggi non sia più un'attività facilmente praticabile ? ha affermato Stefano Masini -. Per noi, l'economia è un processo appoggiato a un territorio specifico, che va difeso e tutelato. Un modello di agricoltura che fa leva sulle tipicità territoriali, sulla popolazione, un'identità e una cultura e che può valere non solo per i Paesi del Nord del mondo, ma anche per quelli in via di sviluppo". Partendo dal dato che gli italiani danno un giudizio positivo sulla nostra campagna, dai prodotti allo sviluppo turistico, e che il "made in Italy" va salvaguardato, "la nostra battaglia quotidiana è rivolta a sottolineare che l'agricoltura è legata al territorio, produce cibo, ma anche contribuisce a salvare lo stesso territorio ? ha detto il presidente provinciale della Coldiretti, Giancarlo Colombi ?. Perciò, dobbiamo essere più presenti nelle strutture di rappresentanza e nei tavoli di lavoro locali, perché siamo tra i primi utilizzatori di questo territorio". La Bergamasca, in particolare, abbraccia diverse realtà agricole, come la pianura (zootecnia da carne e da latte, allevamento suini, cerealicoltura), la collina (vite, uliveto, orticoltura e florovivaismo) e la montagna (zootecnia da latte, allevamenti bovini e ovicaprini, attività legata al patrimonio boschivo). Si è posto così l'accento su alcune diverse problematiche del settore: l'orticoltura che soffre per il condizionamento imposto dalla grande distribuzione, la necessità della valorizzazione dei giovani imprenditori, l'applicazione della multifunzionalità nelle aziende agricole che alle attività tradizionali affiancano percorsi didattici o sociali. Lo sguardo del presidente nazionale della Coldiretti, Sergio Marini, si è rivolto, invece, prima alle politiche comunitarie, alla necessità per il nostro Paese di risorse per lo sviluppo rurale e di politiche nazionali e internazionali per eliminare quelle bolle speculative che fanno lievitare i prezzi delle materie prime e quelli al consumo. "La Coldiretti rappresenta circa il 65% dell'agricoltura italiana ? ha affermato Marini ? e si sta impegnando a rimettere in piedi un'economia di scala, con i consorzi agrari, per far fronte ai costi delle materie prime e dei mezzi tecnici". Altri interventi concreti si rivolgono a "rendere il credito più agevole all'agricoltura e a semplificare la burocrazia", o riguardano la filiera e il mercato: "Abbiamo confidato che la produzione territoriale di qualità potesse essere acquisita e valorizzata dalla dimensione distributiva industriale ? ha concluso Marini ?. Invece, il sistema industriale, per paura della competitività dell'elemento distintivo, l'ha respinta. Così, attraverso i nostri circa 30 mila punti vendita e un centinaio di "farmer market" (vendita diretta), stiamo cercando il percorso più adatto per far sapere al cliente che esiste un'agricoltura diversa". Alessandra Bevilacqua.

Torna all'inizio


Asse Corticelli-Idv contro gli sprechi (sezione: Burocrazia) 
( da "Resto del Carlino, Il (Bologna)" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

PRIMO PIANO pag. 4 Asse Corticelli-Idv contro gli sprechi I COSTI DELLA POLITICA UN'ALLEANZA politicamente insolita per dare forma a un 'Tavolo locale sui costi della politica e della burocrazia'. Parte così il nuovo progetto sostenuto dalla lista civica Bologna Capitale, insieme ai dipietristi dell'Italia dei Valori. "Questo tavolo, e questa insolita alleanza, nascono dall'attenzione condivisa con l'Italia dei Valori per un problema che si fa sempre più allarmante, come quello dei costi della politica", spiega Daniele Corticelli (nella foto), presidente di Bologna Capitale. Non solo. Alla base ci sono anche "la condivisione per lo scontento per l'attuale amministrazione della nostra città". Il progetto del Tavolo è lavorare sul tema dell'efficienza nella gestione del denaro pubblico al fine di migliorare l'utilizzo delle risorse delle amministrazioni locali, evitando gli sprechi. "GLI ultimi esempi che ci hanno spinto a realizzare velocemente il progetto sono i 50mila euro di premio offerti dal Comune a Francesco Sutti, presidente Atc, e il rinnovo del contratto per 25mila euro a Giorgio Boldreghini che ha realizzato il bando per il People mover, andato deserto", continua Corticelli. Questa "è la dimostrazione che c'è qualcosa che non va come dovrebbe. Quello che vogliamo ottenere è una riduzione degli sprechi per una maggiore efficienza politica e amministrativa". Il Tavolo è aperto a tutti coloro che condividono questo malcontento. Nella prima riunione, in programma la prossima settimana, fisserà gli aspetti della gestione pubblica sui quali focalizzare le attenzioni. Aurora Scudieri Image: 20080531/foto/806.jpg.

Torna all'inizio


Pazienti controllati da un palmare (sezione: Burocrazia) 
( da "Tribuna di Treviso, La" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Motta. Caso unico di sperimentazione in Italia. Le informazioni sui degenti saranno su file e verranno inviate da computer dotati di monitor Pazienti controllati da un palmare Azienda portoghese gestirà entro l'estate il primo "Paper free hospital" MOTTA DI LIVENZA. Entro l'estate l'ospedale riabilitativo di alta specializzazione diventerà il primo "Paper free hospital" in Italia. Attraverso l'adozione di un innovativo software clinico prodotto dall'azienda portoghese Alert, l'intero sistema ospedaliero mottense verrà informatizzato e non sarà necessario produrre alcun documento. Tutte le informazioni sul passaggio dei pazienti avverrà su file, inviati da palmari e leggibili all'interno di punti informativi dotati di monitor con schermo tattile. Una rivoluzione che renderà Motta esempio a livello nazionale e permetterà una più rapida diagnosi sia per i pazienti in cura che per gli utenti che accedono ai servizi poliambulatoriali. Il progetto prevede l'utilizzo di un sistema informatico centrato sul paziente, che ha l'obiettivo di rendere superflua la carta all'ospedale, di controllare e ottimizzare il flusso dei pazienti e i loro percorsi di cura, rintracciando e aumentando in tempo reale le cartelle cliniche. Attraverso una serie di monitor a schermo tattile collocati nei principali punti dell'Oras sarà possibile accedere a tutte le informazioni sul paziente che verrà contraddistinto da un codice a barre e da una foto. Il tutto salvaguardando la privacy. Ogni operatore infatti avrà accesso solo alle informazioni connesse al proprio ruolo operativo, pur concorrendo alla redazione finale di una cartella clinica unica. Sarà possibile effettuare anche l'immediata programmazione dei ricoveri sia in caso di presa in carico da altri ospedali che direttamente dall'ambulatorio. Il software, di facile utilizzo anche per chi non ha molta dimestichezza con il computer, si interfaccerà con gli altri sistemi già in uso e sarà utile anche per valutare il livello delle prestazioni e per la gestione dei tempi di attesa con relativa analisi dei costi. E' previsto un percorso formativo per tutti gli operatori curato dagli esperti della Alert, guidati dalla dottoressa Sara Gomez. La fase preparatoria è stata avviata un paio di mesi fa con il trasferimento dei dati sugli esami via cavo da Treviso e si prevede sarà completata per l'estate dopo la formazione. "Entro tre mesi dall'avvio del sistema a partire dalle procedure di dimissione medica - spiega il direttore generale dell'Oras Alberto Prandin - si eliminerà progressivamente quella burocrazia cartacea, un oggettivo ostacolo alla qualità reale e percepita del sistema sanitario. Con innovazioni come questa, ma anche e soprattutto grazie alla collaborazione di tutti i dipendenti, la nostra struttura si inserisce a pieno titolo nella strategia di perseguimento di standard di eccellenza che pone la Regione Veneto ai vertici della sanità internazionale". Il sistema costerà circa 700 mila euro e produrrà notevoli benefici per l'Oras soprattutto in termini di rapidità ed efficacia di diagnosi e cura. "Si tratta di un'operazione importante che coinvolge l'intera struttura organizzativa e operativa dell'Oras - chiude il dottor Prandin - ma alla fine siamo certi del risultato e dell'efficacia della scelta che conferma come l'ospedale di Motta sia un punto di riferimento per le sperimentazioni in campo sanitario". I risultati dell'Oras oramai del resto stanno facendo scuola. Lo dimostra la visita ricevuta a Motta qualche giorno fa quando è stata ospite una delegazione proveniente da Zevio in provincia di Verona, dove una analoga struttura non è riuscita a decollare e sta studiando il modello mottense per riavviare il centro riabilitativo.
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<Magari vinco a Pechino ma da casa mia non esco> (sezione: Burocrazia) 
( da "Resto del Carlino, Il (Bologna)" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

MONTAGNA pag. 39 "Magari vinco a Pechino ma da casa mia non esco" Silvia Veratti in lotta con la burocrazia di GIANNI LEONI ? MONZUNO ? "PROVO VERGOGNA a rappresentare questa Italia all'estero", si sfoga Silvia Veratti, pluricampionessa già selezionata per il concorso di equitazione alle Paralimpiadi di Pechino. Paraplegica dal '96 per una caduta da cavallo, Silvia ha via via trovato la forza di risalire in sella e di riprendere, salto dopo salto, la via del successo, ma un nuovo, imprevisto ostacolo le ha sbarrato la strada a due passi da casa: la burocrazia. Poco più di due anni fa, infatti, una frana si è abbattuta sullo stradino che porta alla sua dimora di Porziola, nella zona di Monzuno, ma ogni tentativo per far rimuovere i sassi, il fango e il terriccio è risultato inutile. Norme, contronorme, silenzi, promesse, cavilli e inghippi si sono messi tutti insieme di traverso lungo il percorso e non si sono più mossi. Con conseguenze drammatiche. "E' vero. Nel mese di agosto dell'anno scorso ? racconta la Veratti ? mia madre riportò alcune fratture per una caduta dalle scale, in piena notte. La frana non permise il transito dell'ambulanza e allora andai a prendere gli infermieri con il mio fuoristrada, ma perché la mamma potesse raggiungere l'ospedale dovette intervenire, il mattino dopo, un elicottero. Quella vicenda spinse il sindaco a disporre un procedimento d'urgenza per il riprostino della strada, comunque subordinato al permesso della Provincia, proprietaria della zona franata". TUTTO A POSTO? Macchè. "Non è stato istituito neppure il consorzio tra confinanti, come prevedono le regole. E allora ho chiamato 'Striscia la notizia' e 'Capitan Ventosa' e una troupe ha svolto un sopralluogo. Sarà stato un caso, ma la situazione si è sbloccata. O così sembrava". Il permesso, infatti, è arrivato, ma con alcune clausole. "Consentono l'avvio dei lavori a patto che il transito avvenga di giorno e col bel tempo. Ogni volta, poi, la strada dovrà essere bloccata da una sbarra con lucchetto. Semplice, per una nelle mie condizioni: arrivo con la jeep, scarico la carrozzina sulla quale poi salgo, apro il lucchetto, rimuovo la sbarra, ripongo la carrozzina, riprendo posto sul mezzo, passo dall'altra parte e ripeto l'operazione stavolta di chiusura, rimetto la carrozzina sul fuoristrada, torno al volante e proseguo il viaggio. Naturalmente se non piove. Altrimenti aspetto il sereno. Incredibile. Anzi: scandaloso. Ma non mi rassegno: farò rimuovere la frana a mie spese per poi chiedere il rimborso". Una situazione allucinante, che 'Striscia' dovrebbe mettere in onda stasera. E intanto l'amazzone Silvia Veratti terza ai mondiali in Danimarca nel '99, Bronzo alle Paralimpiadi di Sidney del 2000 e agli europei di Budapest del 2005 e già ammessa a Pechino, non può ancora prendere la rincorsa per lasciarsi alle spalle quel grande, insuperabile, durissimo ostacolo di carta a due passi da casa. Image: 20080531/foto/1138.jpg.
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Sicurezza sul lavoro, più controlli nei cantieri (sezione: Burocrazia) 
( da "Giornale.it, Il" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

N. 129 del 2008-05-31 pagina 2 Sicurezza sul lavoro, più controlli nei cantieri di Rita Smordoni L'assessore capitolino, Davide Bordoni: "Raddoppieremo gli ispettori e le verifiche" "Raddoppieremo i controlli nei cantieri, metteremo in strada più personale ispettivo e più vigili contro il lavoro nero". È la ricetta dell'assessore comunale al Lavoro Davide Bordoni che ieri ha partecipato al tavolo convocato a Palazzo Valentini dal Prefetto Carlo Mosca. Fra i presenti anche gli assessori al lavoro di Provincia e Regione, rispettivamente Massimiliano Smeriglio e Alessandra Tibaldi. Meno burocrazia e più pronto intervento, la strategia per il futuro. Contro il sommerso, presto nascerà il verbale unico di accertamenti (tipologia di lavoro, fedina penale, versamenti contributivi ed assicurativi), mentre una banda dati unificata fra enti locali, Inail, Inps, Agenzia delle Entrate darà in pochi minuti la situazione reale in rete. In prima linea, naturalmente, il Comune di Roma e la nuova amministrazione di centrodestra. "Ho dato disposizioni di ampliare l'Osservatorio comunale sull'occupazione e le condizioni di lavoro a Roma - ha detto Bordoni -. Oggi abbiamo 6 ispettori, porteremo il loro numero a 12 per arrivare a raddoppiare i controlli nei cantieri della città". L'assessore ha fornito i dati dell'attività dell'Osservatorio nel 2007. Complessivamente le ispezioni sono state 307, sono stati intervistati 1.165 operai dei quali 70 sono risultati irregolari. Ossia il 6 per cento erano in nero o lavoravano fuori dalle norme di sicurezza. Senza casco, o privi di assicurazione infortuni, ad esempio. In totale 258 sono state le segnalazioni di irregolarità per quanto concerne la sicurezza, le irregolarità più gravi hanno causato la sospensione di 23 cantieri. Da gennaio ad aprile 2008 l'Osservatorio del Comune ha totalizzato già 96 ispezioni, intervistando 221 operai, di cui 9 risultati fuori norma. Sono state 46 le segnalazioni di irregolarità, 6 i cantieri sospesi. "Questi dati ci spingono ad incrementare i controlli - ha detto Bordoni - Metteremo al lavoro anche i vigili urbani, nei prossimi giorni scriverò ai Municipi per unire le forze". "A giorni la Provincia di Roma pubblicherà un bando da 1 milione e 200 mila euro, rivolto alle imprese che vogliono investire in sicurezza sul lavoro", ha annunciato dal canto suo l'assessore provinciale Smeriglio. L'assessore Tibaldi invece ha ribadito il no della Regione "al ricorso sempre più massiccio al massimo ribasso" negli appalti sui lavori pubblici, a favore dell'offerta "economicamente più vantaggiosa". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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E Walter diventa il "premier ombra" (sezione: Burocrazia) 
( da "Giornale.it, Il" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Prima il no dei Collettivi di sinistra a Papa Benedetto XVI, poi il no al dibattito sulle foibe: alla Sapienza di Roma l'intolleranza è di casa in nome di una "tradizione democratica" che tenta di riproporre schemi antichi, quelli del "rituale antifascista" degli anni Settanta. Già, brutto periodo quello, nelle università e nel Paese. con il corollario nel secondo caso dei manifesti di Forza Nuova strappati dai militanti dei Collettivi di sinistra, della rissa, degli arresti, delle polemiche e delle accuse. Salvo poi chiarire (rapporto della Digos) che l'aggressione è partita da sinistra. Ma stabilire colpe e responsabilità spetta ai giudici. E' il tema dell'intolleranza travestita da antifascismo, come scrive il nostro Mario Cervi, a preoccupare. E' il tentativo a questo punto nemmeno tanto mascherato di ricreare un clima di tensione, di scontro e di odio, a preoccupare. E' il tentativo di tornare allo schema degli opposti estremismi, ad allarmare. L'intolleranza si traveste, sbandiera ideali nobili, ma resta intolleranza: di parte e da parte di pochi. Bene ha fatto il sindaco di Roma Gianni Alemanno a dire: "Noi dobbiamo lanciare messaggi chiari, ovvero che questi episodi sono solati, estranei al contesto culturale e storico della nostra città e della nostra nazione. Questo è il messaggio che deve venire da tutti. Quando si costruiscono teoremi politici su una rissa tra giovani si comincia ad aprire un varco e armare le contrapposizioni ideologiche. Bisogna evitare questi schemi e queste persone vanno trattate come imbecilli fuori dalla storia e dal tempo". Veltroni invita la destra a "non minimizzare" e dice (giustamente) che le istituzioni devono stroncare subito l'insorgere della violenza. Ma quale? quella di una parte o di quella di tutte le parti? penso voglia dire quella di tutte. forse il "ma anche" stavolta ci sarebbe stato bene, per evitare fraintendimenti. Cosa che non fa Marco Ferrando, leader del Partito comunista dei lavoratori: "L'aggressione fascista a La Sapienza - sullo sfondo del nuovo quadro politico - ripropone il tema dell'autodifesa come diritto democratico elementare.E. E aggiunge il Ferrando: "E' necessario che ogni realtà minacciata appronti strutture di autodifesa, democraticamente designate e controllate". Parole gravi, le sue che ricordano proprio quegli anni di piombo che la maggioranza degli italiani vorrebbe consegnare agli archivi della storia. A chi giova strumentalizzare questi episodi per interessi di parte politica? A chi giova tornare a pescare nel torbido? Credo a nessuno, una democrazia è tanto più forte quanto è capace di rifiutare l'intolleranza delle estreme politiche ("frange" si diceva una volta). Il "giustificazionismo ideologico" stavolta non pagherebbe, gli italiani hanno scelto un' altra strada. Il dibattito è aperto. Scritto in Varie Commenti ( 55 ) " (21 votes, average: 3.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 16May 08 Così le tecnologie ci cambiano la vita. Dì la tua Vi è mai successo di dimenticare il cellulare a casa? E' facile immaginare la sensazione che avete provato, perché la maggioranza di noi l'ha vissuta in prima persona. Ci si sente persi. Vulnerabili. Uno studio condotto da un gruppo di ricercatori britannici ha rilevato che è una sensazione paragonabile alla "tremarella del giorno delle nozze" o alla paura di quando si va dal dentista. Addirittura è stato coniato appositamente un termine medico. "Nomofobia", così si chiama la paura di rimanere senza portatile ("nomo" è l'abbreviazione di no mobile). Quale futuro? Non c'è niente da fare. Dobbiamo ammetterlo. La tecnologia fa parte di noi. Della nostra quotidianità. Ma dove stiamo andando? Quali saranno i nuovi mezzi di comunicazione e quale ruolo ricopriranno in un futuro più o meno vicino? Possible. ou probable Il Gruppo Editis, una prestigiosa casa editrice francese, ha proposto il suo punto di vista attraverso la realizzazione di un cortometraggio intitolato "Possible ou probable". Il film, che ha ricevuto il Laurier di bronzo al festival di Creusot, si propone di fare un salto in avanti nel tempo. Nella vita di una giovane coppia nell'era dell'editoria digitale. Di' la tua Editis apre il dibattito. Il Giornale.it, in occasione del 17 maggio, giornata mondiale delle Telecomunicazioni e della Società dell'Informazione, segue lasciando a voi lo spazio per esprimere le vostre idee e le vostre riflessioni su quello che è e che potrà essere. Guarda il cortometraggio (9 minuti) Scritto in Varie Commenti ( 12 ) " (108 votes, average: 1.07 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 14May 08 Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo Il discorso di Silvio Berlusconi alla Camera (leggi il discorso del premier), l'apertura unilaterale al dialogo con l'opposizione (che è seguita alla telefonata del premier a leder del Pd), sono i segnali più evidenti che qualcosa sta davvero cambiando, nel Parlamento e nel Paese. Aggiungiamoci anche il discorso del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano di alto profilo istituzionale e politico, come ha riconosciuto il presidente della Camera Gianfranco Fini. Insomma, molti saranno scettici, ma parlare di avvio di Terza Repubblica forse non è azzardato. Basta rileggere le parole del premier, il "sì" di Fassino a nome del Pd: l'asse Berlusconi-Veltroni si rinsalda, su questo punto cruciale, pur nella distinzione dei ruoli. Ma non sono tutte rose e fiori, anche Berlusconi e Veltroni devono fare come Fanfani qualche decennio fa: contare amici e nemici. E parare i colpi. Soprattutto Veltroni. Sconfitta alle urne la sinistra massimalista, resta da sconfiggere il partito "giacobino", quei giustizialisti che sono ripartiti alla carica (vedi il caso Travaglio-Schifani) e faranno di tutto per mettere i bastoni fra le ruote proprio a Veltroni. E' lui l'anello "debole" che la sinistra giacobina vuole colpire fino a indebolirlo e condizionarlo. Una prova? La sceneggiata di Antonio Di Pietro alla Camera: "Noi non abboccheremo, non intendiamo cadere nella tela del ragno. Abbiamo memoria e non intendiamo perderla. Conosciamo bene la sua storia personale e politica". Così ha parlato Tonino, l'ex pm. Ma il bersaglio non è il Cavaliere. No, lui ha una maggioranza solida, consegnatagli dal voto popolare. Il bersaglio è Walter, e di Pietro non è certo il suo solo nemico. C'è un filo che lega il Santoro, Travaglio, Grillo. Tonino punta dritto su quel mondo e pensa alle Europee del 2009. Come ci pensa su un altro versante Massimo D'Alema, tornato gran manovratore dentro e fuori il Pd. Del resto, come racconta Augusto Minzolini sulla "Stampa", alla cerimonia della consegna della Campanella usata per le riunioni del Consiglio dei ministri, Prodi ha detto a Berlusconi: "Tu sei un avversario, io i veri nemici li ho avuti qua dentro.". La battuta ora vale anche per Veltroni. A cosa serve un'opposizione parlamentare debole in una Paese normale? Peserà di più l'opposizione nelle piazze? L'apertura di Berlusconi (ma già in campagna elettorale era stato chiaro) aiuta Veltroni, ma anche l'Italia. L'ha capito anche Walter: "Occorre il riconoscimento della vittoria e della responsabilità da parte degli sconfitti ma anche l'equilibrio dei vincitori, perciò vi prendo in parola: siamo pronti da subito. Ma non pensate di avere il paese in mano". Scritto in Varie Commenti ( 100 ) " (51 votes, average: 2.9 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09May 08 E Walter diventa il "premier ombra" Dopo Occhetto (Pci poi Pds) nel 1989, Veltroni (Pci, Pds, Ds, Pd): la storia sembra ripetersi (ovviamente Veltroni spera in esiti migliori.) e torna il "governo ombra" (leggi l'articolo). Edizione rinnovata e aggiornata ai tempi di quella lontana esperienza partorita a Botteghe Oscure che - come ha ricordato Visco all'Unità - fu un fallimento e l'ex ministro ritiene che ci sarà il bis). Veltroni diventa "premier ombra" del "governo dell'opposizione": alla fine dopo trattative e incontri, divisioni e riavvicinamenti, no eccellenti (D'Alema e Parisi), tentennamenti divenuti alla fine un "sì accetto" (Bersani) ed entusiasti (Fassino, Franceschini) il leader del Partito democratico ha varato lo "shadow cabinet" di stampo anglosassone. Per ora le analogie finiscono qui, inutile fare il processo alle intenzioni che sulla carta sono buone. Tanto che la lista dei ministri ombra è stata presentata al presidente Napolitano (che fece parte - Esteri - della prima compagine occhettiana). Certo è sospetta la fretta con cui Walter si è affrettato a dichiarare "con D'Alema nessun conflitto, perché bisognerebbe essere in due.". Come dire: non sono io quello che polemizza e fa i distinguo. Insomma ponti d'oro al D'Alema portatore d'idee nel suo"ruolo importante che deve svolgere" alla fondazione ItalianiEuropei. Dopotutto il centralismo democratico non c'è più in casa degli ex-post e a-comunisti. Andare avanti, pensare subito alla direzione del Pd che sarà partorita dall'assemblea costituente. Mentre sprisce il "caminetto" e nasce il coordinamento dei "nove" che affiancherà il segretario piddino. Insomma, Veltroni riparte per tentare di rafforzare la sua non fortissima leadership. Vedremo se anche a sinistra nascerà davvero il "partito di Veltroni". Scritto in Varie Commenti ( 87 ) " (29 votes, average: 2.79 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 08May 08 Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra Il governo Berlusconi quater va e stavolta per i detrattori più accaniti del Cavaliere sarà difficile sostenere che non c'è niente di nuovo a Palazzo Chigi. Già, perché i ministri (quelli che contano, con portafoglio) sono solo 12 (9 senza portafoglio ma con la casella chiave delle Riforme affidata a Umberto Bossi) e perché sono entrati uomini nuovi che affiancano ministri già collaudati: 13 new entry (quattro hanno fra 31 e 40 anni). Continuità-discontinuità, insomma. Il premier è deciso è riprendere il filo del suo progetto Paese interrotto dai due anni di Prodi, ma molto è cambiato. Questo sarà davvero il governo del premier, innanzitutto, che potrà contare su un nocciolo duro di governo che ruota attorno al sottegretario alla Presidenza del Consiglio Gianni Letta, a Tremonti, Bossi, Maroni. e poi ci sono Matteoli e La Russa. Poco spazio ai tradizionali giochi di partito e 23 giorni per mettere a posto tutto, come ha riconosciuto soddisfatto il presidente Giorgio Napolitano ("Lungaggini? Siamo stati più veloci della Spagna."). Velocità, azione (ai tempi di Craxi fu coniato l'efficace "decisionismo"), la scelta bipartitica degli elettori che hanno semplificato il quadro politico di maggioranza e opposizione rende tutto più "decisionista" e apre la strada a una nuova stagione del "fare". Berlusconi su questo è deciso: anche perché da "fare" c'è davvero molto: pensiamo solo al caso Alitalia o alla vergogna dei rifiuti in Campania. E poi ci sono "problemini" non da poco che si chiamano stipendi, carico fiscale, sicurezza, immigrazione clandestina, rilancio del sistema paese, costi della politica e della burocrazia, federalismo. Mali antichi e problemi nuovi. Ecco perché Berlusconi ancora una volta ha sparigliato le carte. Per "fare", come chiedono gli italiani, serve un governo del premier (il Cavaliere) più che dei partiti. Ora ci aspettano i primi cento giorni di "luna di miele" con il Paese e le responsabilità di governo e maggioranza sono davvero grandi. Intanto la sinistra litiga sul governo che non ha sul "governo ombra" voluto da Veltroni (leggi l'articolo). Già perché anche il premier ombra ha i suoi problemi. Intanto D'Alema e Parisi hanno detto no, Bersani non è convinto, mentre Fassino ha detto sì per recuperare ruolo e visibilità. Ma serve il governo ombra? Esperienza di stampo anglosassone già sperimentata nel 1989 dal Pci poi diventato Pds. Allora non funzionò. lo volle Achille Occhetto quandò andò in crisi il governo De Mita e subentrò Andreotti (sesto governo) e la maggioranza era pentapartito. Sapete chi c'era? Giorgio Napolitano (esteri), Visco (finanze), Giovanni Berlinguer (sanità), Scola (spettacolo), Rodotà (giustizia). E oggi sull'Unità lo stesso Visco lo stronca: "Il governo ombra non ha un suo ruolo istituzionale e dunque non riesce ad operare. Si aggiunga il fatto che in un sistema dove ci sono più partiti, e non solo due come in Gran Bretagna, ciascun partito ha gruppi e rappresentanti in commissione. A questo punto si capisce perché non è stato esportato dalla Gran Bretagna in nessun altro paese. Lì è un luogo riconosciuto dell'opposizione. Da noi no". Senza contare, fa notare Visco, che tale proposta "anche interessante nella nostra esperienza passata non funzionò" e che "ci sono delle persone autorevoli dei partiti che stanno fuori dal governo ombra e che certo non smetteranno di dire quello che pensano", a cominciare da Massimo D'Alema. Comunque Walter ci riprova ma quello che dovrebbe essere un punto di forza del Pd rischia di rivelare che il re è nudo, perché sta mettendo in mostra divisioni correntizie, lacerazioni personali di un partito che pare allo sbando ed in cerca della rotta con una bussola rotta. Scritto in Varie Commenti ( 65 ) " (47 votes, average: 2 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 05May 08 D'Alema batte un colpo. Contro Walter. E "L'Unità" se la prende con la sinistra veltroniana tutta feste e terrazze E alla fine Massimo D'Alema parlò. Dopo una campagna elettorale che è apparsa ai più "silente" (salvo evitare le dimissioni di Bassolino in Campania per scongiurare il voto anticipato alla Regione ed rinviare l'ennesima sconfitta del Pd), il ministro degli Esteri ha rivestito i panni dell'uomo di partito e ha iniziato a sparigliare le carte nel loft veltroniano. già, perché la resa dei conti post elettorali sarà lunga e sicuramente non indolore nel centrosinistra. "La sconfitta è stata grave, ed è di lungo periodo. Serve quindi una riflessione approfondita.". Primo colpo. "La sintonia tra Berlusconi e il Paese, cominciata nel '94, non è mai finita". Secondo colpo. Il Pd "deve cercare di coalizzare coalizzare tutte le forze che si oppongono alla destra" perché anche se non è in Parlamento la sinistra radicale "non è scomparsa dal Paese e il Pd non è chiamato a continuare a correre sempre da solo, anche perché in Italia ci sono leggi elettorali diverse. Con il 33% l'autosufficienza sarebbe un errore". Quarto colpo. Partito del Nord? "Abbiamo bisogno di un grande partito nazionale, fortemente radicato nel territorio, con una struttura federale che abbia dei leader". Quinto colpo. "Non sono candidato nè aspiro a nessuna carica, quindi non sono antagonista di nessuno". Sesto colpo, il più pericoloso perché, tradotto significa "caro Vetroni, mi tengo le mani libere.". Così emerge "l'altra linea del Pd" a-veltroniano, che sembra saldare attorno a D'Alema anche il prodiano Parisi e il delusissimo (e furibondo) Rutelli, in cerca di rivincite, lui che è stato mandato allo sbaraglio. Per ora Veltroni regge, per ora. Vedremo se avrà davvero intenzione di andare al congresso anticipato e alla inevitabile conta. Anche perché non è da escludere un ritorno di Prodi, quando cadono le prime foglie dell'autunno. In fondo anche lui per ora si tiene le mani libere, ma i messaggi che ha mandato in giro non sono certo rassicuranti per Veltroni. Intanto "L'Unità" fa satira contro la sinistra veltroniana, come spiega il nostro Gianni Penncchi: è tutta feste e terrazze, con una serie di amare vignette-denuncia di Stefano Disegni, "matita cult" della sinistra. E' COSI'? COSA NE PENSI? DI' LA TUA Scritto in Varie Commenti ( 18 ) " (119 votes, average: 1.35 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Apr 08 Quel venticello di Roma che diventa uragano. Per Veltroni Ebbene sì, la straordinaria vittoria di Gianni Alemanno che ha abbattuto il "muro" di Roma, non ha travolto solo Rutelli ma ha anche ridotto in macerie (politiche) il loft veltroniano. E ha aperto la strada alla resa dei conti all'interno del Pd. Dopo la sconfitta senza se e senza ma alle elezioni politiche è arrivata la mazzata della perdita del Campidoglio. Altro che venticello di Roma, il centrosinistra è stato spazzato via dall'uragano Gianni. E ora, povero Walter? Quando inizieranno a volare gli stracci in casa del bi-sconfitto, accusato da Rutelli di averlo lasciato solo e atteso al varco da Massimo D'Alema? Dopo la sconfitta elettorale i leader dei partiti di sinistra defenestrati a furor di voto popolare dal parlamento, si sono dimessi. E Veltroni? Resterà a combattere come una sorta di San Sebastiano infilzato dal centrodestra e dai suoi, oppure farebbe meglio a lasciare la guida del Pd? In fondo lui sogna l'Africa e qualcuno dei suoi, perfidamente, potrebbe anche soprannominarlo "sciupone l'africano", politicamente parlando. Già, perché dall'I care all'inno all'obamismo pare proprio non averne azzeccata una. Veltroni è in grado di costruire un grande partito di centrosinistra di stampo europeo o ci sono altri in grado, meglio di lui, di farlo? Cosa ne pensate? Veltroni deve restare o dimettersi? Dì la tua Secondo voi, chi dovrebbe guidare il Pd? Vota il tuo leader Scritto in Varie Commenti ( 58 ) " (128 votes, average: 1.45 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 24Apr 08 Roma, quali sono le priorità da affrontare? Dite la vostra A Roma lo scontro per la conquista del Campidoglio si fa sempre più acceso, a fianco del candidato sindaco del Pdl, Gianni Alemanno e di quello del Pd Francesco Rutelli, sono scesi in campo anche i leader dei partiti. Sicurezza, campi rom, traffico, periferie abbandonate, futuro di Fiumicino e Alitalia sono i temi caldissimi della campagna elettorale: domenica e lunedì ci sono i ballottaggi per Comune e Provincia. Ed è una sfida decisiva. Come hanno detto Berlusconi, che ha attaccato frontalmente Rutelli (è un voltagabbana) e come ha sottolineato Fini: "Condizione irripetibile per vincere nella Capitale". Con Veltroni e i suoi impegnati a difendere la poltrona di sindaco dopo la sconfitta alle politiche. Roma deve voltare pagina, si dice, ma come? Quali sono le priorità che il nuovo sindaco dovrà affrontare? Dite la vostra Scritto in Varie Commenti ( 92 ) " (91 votes, average: 1.55 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 23Apr 08 Racconta anche tu la partita della tua vita Nelle pagine dello sport del "Giornale", otto firme del nostro quotidiano (direttore Mario Giordano incluso) raccontano la loro partita della vita, l'incontro di calcio, quell'attimo fuggente fatto di emozione e di stupore, che ha segnato i loro ricordi legati allo sport più bello e più popolare del mondo (leggi gli articoli). E voi? Qual è la partita della vostra vita? Provate a raccontarla diventando per un momento giornalisti sportivi. Non scrivete troppe righe e buon divertimento. In fondo il mio blog ha, come sottotitolo, "Cronache di ordinaria quotidianità (ma non troppo)". Così possiamo per una volta divagare. A proposito, sapete qua è la mia partita della vita? Inter-Pisa, campionato 1983. Lavoravo a "il Tirreno" di Livorno e fui inviato a Milano, con il collega Marco Barabotti a seguire la partita. Rientro in redazione col primo aereo, scrittura di articoli per lo sport e per l'edizione di Pisa fino a mezzanotte. Poi, all 5 del mattino presi un treno per Milano e alle 11 firmai il contratto per lavorare al "Giornale". Grande partita. A proposito, sono interista, ma quel giorno vinse il Pisa. Scritto in Varie Commenti ( 19 ) " (129 votes, average: 1.14 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 21Apr 08 Veltroni, Crozza e il "padano" all'amatriciana. Dì la tua Ieri sera su La7 Maurizio Crozza a "Crozza Italia Live", ha fatto la parodia del leader del Pd, Walter Veltroni, parlando in una sorta di slang "padano": "Amici, democratici, el risult de i elesiun merita un'attenta analisi, diciamo pure una riflesiun". "Io penso, pacatament, serenament, che noi non abbiamo capito il Nord. Vedete, oggi i più attenti analisti politici ci dicono nei loro editoriali che noi, noi democratici, em capì un casu, ma propi nient. Ora, vedete, io lo dico con umilt , ma anche con un pizzico di franchezza, bisogner tenere conto del risultato, lavorare sul territorio, costruire sempre di più e sempre meglio. el parti demucratic. se pò fa. grazie a tucc.". Veltroni "padano"? Rincorsa alla Lega con il Pd del Nord? Chissà. Tra il dire e il fare. Sul da farsi in realtà è già scontro tra Prodi e Cofferati, ad esempio. Cofferati il realista che a Bologna ha scelto da tempo una linea dura sulla legalità ed è andato allo scontro frontale con la sinistra in Comune. Certo che sul tema Veltroni dovrà applicarsi e molto: partendo dal terreno della legalità, dei clandestini, dei campi rom, della sicurezza. Perché come ha sottolineato Letizia Moratti, sindaco di Milano, proprio al "Giornale", quando lei sollevò in tempi non sospetti il tema della sicurezza, Walter al Viminale davanti agli altri sindaci le disse che non si poteva agitare il tema della sicurezza come come una bandiera politica. Salvo poi - nota la Moratti - pochi giorni dopo dire che siamo seduti su una polveriera. Come ha fatto in tv Crozza, il leader del Pd, non può scegliere per convenienza il panettone, assaggiarlo e poi dire che sono meglio i bucatini all'amatriciana. O viceversa. Qual è il Veltroni vero? Gli elettori l'hanno già detto. Su temi come sicurezza e legalità non si scherza. Lo ha scritto anche il "Riformista" toccando il tema del ballottaggio a Roma: se il Pd e Rutelli perdono e diventa sindaco della Capitale Alemanno, Veltroni sarà un leader dimezzato. "Con che faccia - scrive il giornale - andrà a spiegare, a Milano come a Venezia, come si vince?". Lo farà parlando "padano" o "romano"? GUARDA IL VIDEO DI CROZZA-VELTRONI Scritto in Varie Commenti ( 56 ) " (58 votes, average: 1.6 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (37) Ultime discussioni Franco R: Ringrazio il sig Taliani per aver risposto alla mia domanda. A Felice Rossi voglio far notare che se... Silvio: Tra le dichiarazioni più ridicole leggo oggi quella del pro-rettore Frati. Secondo lui il simbolo del... Paolo M: VIOLENZA una parola che non ha colore ne parte; è violenza e basta. Cercare di spacciarla, a seconda delle... Paolo: Ambrogio scusa, ma secondo te il Granma era una nave da crociera? e Guevara viaggiava per turismo? che... Alberto Taliani: caro Franco, come vede ora le cose si comprendono meglio e sono soddisfatto del dibattito sul blog:... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails E Walter diventa il "premier ombra" - 2 Emails Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra - 1 Emails Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo - 1 Emails Ultime News Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille May 2008 M T W T F S S " Apr 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 Archivio dei post May 2008 (6) April 2008 (7) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts La Sapienza e il rito dell'intolleranza Così le tecnologie ci cambiano la vita. Dì la tua Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo E Walter diventa il "premier ombra" Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra D'Alema batte un colpo. Contro Walter. E "L'Unità" se la prende con la sinistra veltroniana tutta feste e terrazze Quel venticello di Roma che diventa uragano. Per Veltroni Roma, quali sono le priorità da affrontare? Dite la vostra Racconta anche tu la partita della tua vita Veltroni, Crozza e il "padano" all'amatriciana. Dì la tua Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Veltroni, Crozza e il "padano" all'amatriciana. Dì la tua (sezione: Burocrazia) 
( da "Giornale.it, Il" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Prima il no dei Collettivi di sinistra a Papa Benedetto XVI, poi il no al dibattito sulle foibe: alla Sapienza di Roma l'intolleranza è di casa in nome di una "tradizione democratica" che tenta di riproporre schemi antichi, quelli del "rituale antifascista" degli anni Settanta. Già, brutto periodo quello, nelle università e nel Paese. con il corollario nel secondo caso dei manifesti di Forza Nuova strappati dai militanti dei Collettivi di sinistra, della rissa, degli arresti, delle polemiche e delle accuse. Salvo poi chiarire (rapporto della Digos) che l'aggressione è partita da sinistra. Ma stabilire colpe e responsabilità spetta ai giudici. E' il tema dell'intolleranza travestita da antifascismo, come scrive il nostro Mario Cervi, a preoccupare. E' il tentativo a questo punto nemmeno tanto mascherato di ricreare un clima di tensione, di scontro e di odio, a preoccupare. E' il tentativo di tornare allo schema degli opposti estremismi, ad allarmare. L'intolleranza si traveste, sbandiera ideali nobili, ma resta intolleranza: di parte e da parte di pochi. Bene ha fatto il sindaco di Roma Gianni Alemanno a dire: "Noi dobbiamo lanciare messaggi chiari, ovvero che questi episodi sono solati, estranei al contesto culturale e storico della nostra città e della nostra nazione. Questo è il messaggio che deve venire da tutti. Quando si costruiscono teoremi politici su una rissa tra giovani si comincia ad aprire un varco e armare le contrapposizioni ideologiche. Bisogna evitare questi schemi e queste persone vanno trattate come imbecilli fuori dalla storia e dal tempo". Veltroni invita la destra a "non minimizzare" e dice (giustamente) che le istituzioni devono stroncare subito l'insorgere della violenza. Ma quale? quella di una parte o di quella di tutte le parti? penso voglia dire quella di tutte. forse il "ma anche" stavolta ci sarebbe stato bene, per evitare fraintendimenti. Cosa che non fa Marco Ferrando, leader del Partito comunista dei lavoratori: "L'aggressione fascista a La Sapienza - sullo sfondo del nuovo quadro politico - ripropone il tema dell'autodifesa come diritto democratico elementare.E. E aggiunge il Ferrando: "E' necessario che ogni realtà minacciata appronti strutture di autodifesa, democraticamente designate e controllate". Parole gravi, le sue che ricordano proprio quegli anni di piombo che la maggioranza degli italiani vorrebbe consegnare agli archivi della storia. A chi giova strumentalizzare questi episodi per interessi di parte politica? A chi giova tornare a pescare nel torbido? Credo a nessuno, una democrazia è tanto più forte quanto è capace di rifiutare l'intolleranza delle estreme politiche ("frange" si diceva una volta). Il "giustificazionismo ideologico" stavolta non pagherebbe, gli italiani hanno scelto un' altra strada. Il dibattito è aperto. Scritto in Varie Commenti ( 55 ) " (21 votes, average: 3.24 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 16May 08 Così le tecnologie ci cambiano la vita. Dì la tua Vi è mai successo di dimenticare il cellulare a casa? E' facile immaginare la sensazione che avete provato, perché la maggioranza di noi l'ha vissuta in prima persona. Ci si sente persi. Vulnerabili. Uno studio condotto da un gruppo di ricercatori britannici ha rilevato che è una sensazione paragonabile alla "tremarella del giorno delle nozze" o alla paura di quando si va dal dentista. Addirittura è stato coniato appositamente un termine medico. "Nomofobia", così si chiama la paura di rimanere senza portatile ("nomo" è l'abbreviazione di no mobile). Quale futuro? Non c'è niente da fare. Dobbiamo ammetterlo. La tecnologia fa parte di noi. Della nostra quotidianità. Ma dove stiamo andando? Quali saranno i nuovi mezzi di comunicazione e quale ruolo ricopriranno in un futuro più o meno vicino? Possible. ou probable Il Gruppo Editis, una prestigiosa casa editrice francese, ha proposto il suo punto di vista attraverso la realizzazione di un cortometraggio intitolato "Possible ou probable". Il film, che ha ricevuto il Laurier di bronzo al festival di Creusot, si propone di fare un salto in avanti nel tempo. Nella vita di una giovane coppia nell'era dell'editoria digitale. Di' la tua Editis apre il dibattito. Il Giornale.it, in occasione del 17 maggio, giornata mondiale delle Telecomunicazioni e della Società dell'Informazione, segue lasciando a voi lo spazio per esprimere le vostre idee e le vostre riflessioni su quello che è e che potrà essere. Guarda il cortometraggio (9 minuti) Scritto in Varie Commenti ( 12 ) " (108 votes, average: 1.07 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 14May 08 Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo Il discorso di Silvio Berlusconi alla Camera (leggi il discorso del premier), l'apertura unilaterale al dialogo con l'opposizione (che è seguita alla telefonata del premier a leder del Pd), sono i segnali più evidenti che qualcosa sta davvero cambiando, nel Parlamento e nel Paese. Aggiungiamoci anche il discorso del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano di alto profilo istituzionale e politico, come ha riconosciuto il presidente della Camera Gianfranco Fini. Insomma, molti saranno scettici, ma parlare di avvio di Terza Repubblica forse non è azzardato. Basta rileggere le parole del premier, il "sì" di Fassino a nome del Pd: l'asse Berlusconi-Veltroni si rinsalda, su questo punto cruciale, pur nella distinzione dei ruoli. Ma non sono tutte rose e fiori, anche Berlusconi e Veltroni devono fare come Fanfani qualche decennio fa: contare amici e nemici. E parare i colpi. Soprattutto Veltroni. Sconfitta alle urne la sinistra massimalista, resta da sconfiggere il partito "giacobino", quei giustizialisti che sono ripartiti alla carica (vedi il caso Travaglio-Schifani) e faranno di tutto per mettere i bastoni fra le ruote proprio a Veltroni. E' lui l'anello "debole" che la sinistra giacobina vuole colpire fino a indebolirlo e condizionarlo. Una prova? La sceneggiata di Antonio Di Pietro alla Camera: "Noi non abboccheremo, non intendiamo cadere nella tela del ragno. Abbiamo memoria e non intendiamo perderla. Conosciamo bene la sua storia personale e politica". Così ha parlato Tonino, l'ex pm. Ma il bersaglio non è il Cavaliere. No, lui ha una maggioranza solida, consegnatagli dal voto popolare. Il bersaglio è Walter, e di Pietro non è certo il suo solo nemico. C'è un filo che lega il Santoro, Travaglio, Grillo. Tonino punta dritto su quel mondo e pensa alle Europee del 2009. Come ci pensa su un altro versante Massimo D'Alema, tornato gran manovratore dentro e fuori il Pd. Del resto, come racconta Augusto Minzolini sulla "Stampa", alla cerimonia della consegna della Campanella usata per le riunioni del Consiglio dei ministri, Prodi ha detto a Berlusconi: "Tu sei un avversario, io i veri nemici li ho avuti qua dentro.". La battuta ora vale anche per Veltroni. A cosa serve un'opposizione parlamentare debole in una Paese normale? Peserà di più l'opposizione nelle piazze? L'apertura di Berlusconi (ma già in campagna elettorale era stato chiaro) aiuta Veltroni, ma anche l'Italia. L'ha capito anche Walter: "Occorre il riconoscimento della vittoria e della responsabilità da parte degli sconfitti ma anche l'equilibrio dei vincitori, perciò vi prendo in parola: siamo pronti da subito. Ma non pensate di avere il paese in mano". Scritto in Varie Commenti ( 100 ) " (51 votes, average: 2.9 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09May 08 E Walter diventa il "premier ombra" Dopo Occhetto (Pci poi Pds) nel 1989, Veltroni (Pci, Pds, Ds, Pd): la storia sembra ripetersi (ovviamente Veltroni spera in esiti migliori.) e torna il "governo ombra" (leggi l'articolo). Edizione rinnovata e aggiornata ai tempi di quella lontana esperienza partorita a Botteghe Oscure che - come ha ricordato Visco all'Unità - fu un fallimento e l'ex ministro ritiene che ci sarà il bis). Veltroni diventa "premier ombra" del "governo dell'opposizione": alla fine dopo trattative e incontri, divisioni e riavvicinamenti, no eccellenti (D'Alema e Parisi), tentennamenti divenuti alla fine un "sì accetto" (Bersani) ed entusiasti (Fassino, Franceschini) il leader del Partito democratico ha varato lo "shadow cabinet" di stampo anglosassone. Per ora le analogie finiscono qui, inutile fare il processo alle intenzioni che sulla carta sono buone. Tanto che la lista dei ministri ombra è stata presentata al presidente Napolitano (che fece parte - Esteri - della prima compagine occhettiana). Certo è sospetta la fretta con cui Walter si è affrettato a dichiarare "con D'Alema nessun conflitto, perché bisognerebbe essere in due.". Come dire: non sono io quello che polemizza e fa i distinguo. Insomma ponti d'oro al D'Alema portatore d'idee nel suo"ruolo importante che deve svolgere" alla fondazione ItalianiEuropei. Dopotutto il centralismo democratico non c'è più in casa degli ex-post e a-comunisti. Andare avanti, pensare subito alla direzione del Pd che sarà partorita dall'assemblea costituente. Mentre sprisce il "caminetto" e nasce il coordinamento dei "nove" che affiancherà il segretario piddino. Insomma, Veltroni riparte per tentare di rafforzare la sua non fortissima leadership. Vedremo se anche a sinistra nascerà davvero il "partito di Veltroni". Scritto in Varie Commenti ( 87 ) " (29 votes, average: 2.79 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 08May 08 Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra Il governo Berlusconi quater va e stavolta per i detrattori più accaniti del Cavaliere sarà difficile sostenere che non c'è niente di nuovo a Palazzo Chigi. Già, perché i ministri (quelli che contano, con portafoglio) sono solo 12 (9 senza portafoglio ma con la casella chiave delle Riforme affidata a Umberto Bossi) e perché sono entrati uomini nuovi che affiancano ministri già collaudati: 13 new entry (quattro hanno fra 31 e 40 anni). Continuità-discontinuità, insomma. Il premier è deciso è riprendere il filo del suo progetto Paese interrotto dai due anni di Prodi, ma molto è cambiato. Questo sarà davvero il governo del premier, innanzitutto, che potrà contare su un nocciolo duro di governo che ruota attorno al sottegretario alla Presidenza del Consiglio Gianni Letta, a Tremonti, Bossi, Maroni. e poi ci sono Matteoli e La Russa. Poco spazio ai tradizionali giochi di partito e 23 giorni per mettere a posto tutto, come ha riconosciuto soddisfatto il presidente Giorgio Napolitano ("Lungaggini? Siamo stati più veloci della Spagna."). Velocità, azione (ai tempi di Craxi fu coniato l'efficace "decisionismo"), la scelta bipartitica degli elettori che hanno semplificato il quadro politico di maggioranza e opposizione rende tutto più "decisionista" e apre la strada a una nuova stagione del "fare". Berlusconi su questo è deciso: anche perché da "fare" c'è davvero molto: pensiamo solo al caso Alitalia o alla vergogna dei rifiuti in Campania. E poi ci sono "problemini" non da poco che si chiamano stipendi, carico fiscale, sicurezza, immigrazione clandestina, rilancio del sistema paese, costi della politica e della burocrazia, federalismo. Mali antichi e problemi nuovi. Ecco perché Berlusconi ancora una volta ha sparigliato le carte. Per "fare", come chiedono gli italiani, serve un governo del premier (il Cavaliere) più che dei partiti. Ora ci aspettano i primi cento giorni di "luna di miele" con il Paese e le responsabilità di governo e maggioranza sono davvero grandi. Intanto la sinistra litiga sul governo che non ha sul "governo ombra" voluto da Veltroni (leggi l'articolo). Già perché anche il premier ombra ha i suoi problemi. Intanto D'Alema e Parisi hanno detto no, Bersani non è convinto, mentre Fassino ha detto sì per recuperare ruolo e visibilità. Ma serve il governo ombra? Esperienza di stampo anglosassone già sperimentata nel 1989 dal Pci poi diventato Pds. Allora non funzionò. lo volle Achille Occhetto quandò andò in crisi il governo De Mita e subentrò Andreotti (sesto governo) e la maggioranza era pentapartito. Sapete chi c'era? Giorgio Napolitano (esteri), Visco (finanze), Giovanni Berlinguer (sanità), Scola (spettacolo), Rodotà (giustizia). E oggi sull'Unità lo stesso Visco lo stronca: "Il governo ombra non ha un suo ruolo istituzionale e dunque non riesce ad operare. Si aggiunga il fatto che in un sistema dove ci sono più partiti, e non solo due come in Gran Bretagna, ciascun partito ha gruppi e rappresentanti in commissione. A questo punto si capisce perché non è stato esportato dalla Gran Bretagna in nessun altro paese. Lì è un luogo riconosciuto dell'opposizione. Da noi no". Senza contare, fa notare Visco, che tale proposta "anche interessante nella nostra esperienza passata non funzionò" e che "ci sono delle persone autorevoli dei partiti che stanno fuori dal governo ombra e che certo non smetteranno di dire quello che pensano", a cominciare da Massimo D'Alema. Comunque Walter ci riprova ma quello che dovrebbe essere un punto di forza del Pd rischia di rivelare che il re è nudo, perché sta mettendo in mostra divisioni correntizie, lacerazioni personali di un partito che pare allo sbando ed in cerca della rotta con una bussola rotta. Scritto in Varie Commenti ( 65 ) " (47 votes, average: 2 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 05May 08 D'Alema batte un colpo. Contro Walter. E "L'Unità" se la prende con la sinistra veltroniana tutta feste e terrazze E alla fine Massimo D'Alema parlò. Dopo una campagna elettorale che è apparsa ai più "silente" (salvo evitare le dimissioni di Bassolino in Campania per scongiurare il voto anticipato alla Regione ed rinviare l'ennesima sconfitta del Pd), il ministro degli Esteri ha rivestito i panni dell'uomo di partito e ha iniziato a sparigliare le carte nel loft veltroniano. già, perché la resa dei conti post elettorali sarà lunga e sicuramente non indolore nel centrosinistra. "La sconfitta è stata grave, ed è di lungo periodo. Serve quindi una riflessione approfondita.". Primo colpo. "La sintonia tra Berlusconi e il Paese, cominciata nel '94, non è mai finita". Secondo colpo. Il Pd "deve cercare di coalizzare coalizzare tutte le forze che si oppongono alla destra" perché anche se non è in Parlamento la sinistra radicale "non è scomparsa dal Paese e il Pd non è chiamato a continuare a correre sempre da solo, anche perché in Italia ci sono leggi elettorali diverse. Con il 33% l'autosufficienza sarebbe un errore". Quarto colpo. Partito del Nord? "Abbiamo bisogno di un grande partito nazionale, fortemente radicato nel territorio, con una struttura federale che abbia dei leader". Quinto colpo. "Non sono candidato nè aspiro a nessuna carica, quindi non sono antagonista di nessuno". Sesto colpo, il più pericoloso perché, tradotto significa "caro Vetroni, mi tengo le mani libere.". Così emerge "l'altra linea del Pd" a-veltroniano, che sembra saldare attorno a D'Alema anche il prodiano Parisi e il delusissimo (e furibondo) Rutelli, in cerca di rivincite, lui che è stato mandato allo sbaraglio. Per ora Veltroni regge, per ora. Vedremo se avrà davvero intenzione di andare al congresso anticipato e alla inevitabile conta. Anche perché non è da escludere un ritorno di Prodi, quando cadono le prime foglie dell'autunno. In fondo anche lui per ora si tiene le mani libere, ma i messaggi che ha mandato in giro non sono certo rassicuranti per Veltroni. Intanto "L'Unità" fa satira contro la sinistra veltroniana, come spiega il nostro Gianni Penncchi: è tutta feste e terrazze, con una serie di amare vignette-denuncia di Stefano Disegni, "matita cult" della sinistra. E' COSI'? COSA NE PENSI? DI' LA TUA Scritto in Varie Commenti ( 18 ) " (119 votes, average: 1.35 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 29Apr 08 Quel venticello di Roma che diventa uragano. Per Veltroni Ebbene sì, la straordinaria vittoria di Gianni Alemanno che ha abbattuto il "muro" di Roma, non ha travolto solo Rutelli ma ha anche ridotto in macerie (politiche) il loft veltroniano. E ha aperto la strada alla resa dei conti all'interno del Pd. Dopo la sconfitta senza se e senza ma alle elezioni politiche è arrivata la mazzata della perdita del Campidoglio. Altro che venticello di Roma, il centrosinistra è stato spazzato via dall'uragano Gianni. E ora, povero Walter? Quando inizieranno a volare gli stracci in casa del bi-sconfitto, accusato da Rutelli di averlo lasciato solo e atteso al varco da Massimo D'Alema? Dopo la sconfitta elettorale i leader dei partiti di sinistra defenestrati a furor di voto popolare dal parlamento, si sono dimessi. E Veltroni? Resterà a combattere come una sorta di San Sebastiano infilzato dal centrodestra e dai suoi, oppure farebbe meglio a lasciare la guida del Pd? In fondo lui sogna l'Africa e qualcuno dei suoi, perfidamente, potrebbe anche soprannominarlo "sciupone l'africano", politicamente parlando. Già, perché dall'I care all'inno all'obamismo pare proprio non averne azzeccata una. Veltroni è in grado di costruire un grande partito di centrosinistra di stampo europeo o ci sono altri in grado, meglio di lui, di farlo? Cosa ne pensate? Veltroni deve restare o dimettersi? Dì la tua Secondo voi, chi dovrebbe guidare il Pd? Vota il tuo leader Scritto in Varie Commenti ( 58 ) " (128 votes, average: 1.45 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 24Apr 08 Roma, quali sono le priorità da affrontare? Dite la vostra A Roma lo scontro per la conquista del Campidoglio si fa sempre più acceso, a fianco del candidato sindaco del Pdl, Gianni Alemanno e di quello del Pd Francesco Rutelli, sono scesi in campo anche i leader dei partiti. Sicurezza, campi rom, traffico, periferie abbandonate, futuro di Fiumicino e Alitalia sono i temi caldissimi della campagna elettorale: domenica e lunedì ci sono i ballottaggi per Comune e Provincia. Ed è una sfida decisiva. Come hanno detto Berlusconi, che ha attaccato frontalmente Rutelli (è un voltagabbana) e come ha sottolineato Fini: "Condizione irripetibile per vincere nella Capitale". Con Veltroni e i suoi impegnati a difendere la poltrona di sindaco dopo la sconfitta alle politiche. Roma deve voltare pagina, si dice, ma come? Quali sono le priorità che il nuovo sindaco dovrà affrontare? Dite la vostra Scritto in Varie Commenti ( 92 ) " (91 votes, average: 1.55 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 23Apr 08 Racconta anche tu la partita della tua vita Nelle pagine dello sport del "Giornale", otto firme del nostro quotidiano (direttore Mario Giordano incluso) raccontano la loro partita della vita, l'incontro di calcio, quell'attimo fuggente fatto di emozione e di stupore, che ha segnato i loro ricordi legati allo sport più bello e più popolare del mondo (leggi gli articoli). E voi? Qual è la partita della vostra vita? Provate a raccontarla diventando per un momento giornalisti sportivi. Non scrivete troppe righe e buon divertimento. In fondo il mio blog ha, come sottotitolo, "Cronache di ordinaria quotidianità (ma non troppo)". Così possiamo per una volta divagare. A proposito, sapete qua è la mia partita della vita? Inter-Pisa, campionato 1983. Lavoravo a "il Tirreno" di Livorno e fui inviato a Milano, con il collega Marco Barabotti a seguire la partita. Rientro in redazione col primo aereo, scrittura di articoli per lo sport e per l'edizione di Pisa fino a mezzanotte. Poi, all 5 del mattino presi un treno per Milano e alle 11 firmai il contratto per lavorare al "Giornale". Grande partita. A proposito, sono interista, ma quel giorno vinse il Pisa. Scritto in Varie Commenti ( 19 ) " (129 votes, average: 1.14 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 21Apr 08 Veltroni, Crozza e il "padano" all'amatriciana. Dì la tua Ieri sera su La7 Maurizio Crozza a "Crozza Italia Live", ha fatto la parodia del leader del Pd, Walter Veltroni, parlando in una sorta di slang "padano": "Amici, democratici, el risult de i elesiun merita un'attenta analisi, diciamo pure una riflesiun". "Io penso, pacatament, serenament, che noi non abbiamo capito il Nord. Vedete, oggi i più attenti analisti politici ci dicono nei loro editoriali che noi, noi democratici, em capì un casu, ma propi nient. Ora, vedete, io lo dico con umilt , ma anche con un pizzico di franchezza, bisogner tenere conto del risultato, lavorare sul territorio, costruire sempre di più e sempre meglio. el parti demucratic. se pò fa. grazie a tucc.". Veltroni "padano"? Rincorsa alla Lega con il Pd del Nord? Chissà. Tra il dire e il fare. Sul da farsi in realtà è già scontro tra Prodi e Cofferati, ad esempio. Cofferati il realista che a Bologna ha scelto da tempo una linea dura sulla legalità ed è andato allo scontro frontale con la sinistra in Comune. Certo che sul tema Veltroni dovrà applicarsi e molto: partendo dal terreno della legalità, dei clandestini, dei campi rom, della sicurezza. Perché come ha sottolineato Letizia Moratti, sindaco di Milano, proprio al "Giornale", quando lei sollevò in tempi non sospetti il tema della sicurezza, Walter al Viminale davanti agli altri sindaci le disse che non si poteva agitare il tema della sicurezza come come una bandiera politica. Salvo poi - nota la Moratti - pochi giorni dopo dire che siamo seduti su una polveriera. Come ha fatto in tv Crozza, il leader del Pd, non può scegliere per convenienza il panettone, assaggiarlo e poi dire che sono meglio i bucatini all'amatriciana. O viceversa. Qual è il Veltroni vero? Gli elettori l'hanno già detto. Su temi come sicurezza e legalità non si scherza. Lo ha scritto anche il "Riformista" toccando il tema del ballottaggio a Roma: se il Pd e Rutelli perdono e diventa sindaco della Capitale Alemanno, Veltroni sarà un leader dimezzato. "Con che faccia - scrive il giornale - andrà a spiegare, a Milano come a Venezia, come si vince?". Lo farà parlando "padano" o "romano"? GUARDA IL VIDEO DI CROZZA-VELTRONI Scritto in Varie Commenti ( 56 ) " (58 votes, average: 1.6 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (37) Ultime discussioni Franco R: Ringrazio il sig Taliani per aver risposto alla mia domanda. A Felice Rossi voglio far notare che se... Silvio: Tra le dichiarazioni più ridicole leggo oggi quella del pro-rettore Frati. Secondo lui il simbolo del... Paolo M: VIOLENZA una parola che non ha colore ne parte; è violenza e basta. Cercare di spacciarla, a seconda delle... Paolo: Ambrogio scusa, ma secondo te il Granma era una nave da crociera? e Guevara viaggiava per turismo? che... Alberto Taliani: caro Franco, come vede ora le cose si comprendono meglio e sono soddisfatto del dibattito sul blog:... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails E Walter diventa il "premier ombra" - 2 Emails Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra - 1 Emails Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo - 1 Emails Ultime News Tutti fuori nei prossimi sei mesiMaltempo, ritrovate anche mamma e figliaLecco, lasciata sola in auto: bimba muoreParcheggi, Roma dice addio alle "strisce blu"Rifiuti, Berlusconi: "Discarica a Chiaiano Basta anarchia, arriva la Superprocura"L'inflazione schizza alle stelle: +3,6% Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille May 2008 M T W T F S S " Apr 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 Archivio dei post May 2008 (6) April 2008 (7) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts La Sapienza e il rito dell'intolleranza Così le tecnologie ci cambiano la vita. Dì la tua Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo E Walter diventa il "premier ombra" Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra D'Alema batte un colpo. Contro Walter. E "L'Unità" se la prende con la sinistra veltroniana tutta feste e terrazze Quel venticello di Roma che diventa uragano. Per Veltroni Roma, quali sono le priorità da affrontare? Dite la vostra Racconta anche tu la partita della tua vita Veltroni, Crozza e il "padano" all'amatriciana. Dì la tua Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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Per l'Organismo tempi più lunghi (sezione: Burocrazia) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Plus)" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Plus sezione: ATTUALITA data: 2008-05-31 - pag: 14 autore: Consulenti indipendenti. Difficilmente sarà operativo entro la la scadenza del 30 giugno Per l'Organismo tempi più lunghi N on si corre il rischio che faccia la fine dell'Organismo di gestione dell'albo dei promotori finanziari (si veda altro articolo nella pagina) perché, secondo i meglio informati, al Ministero dell'Economia sono abbastanza determinati nella costituzione dell'albo dei consulenti indipendenti e quindi dell'organismo che dovrà gestirlo. Ma è sempre più improbabile che saranno rispettati i tempi previsti dalla Mifid e anche in questa circostanza, come già accaduto per la legge di recepimento della Mifid, l'Italia si guadagnerà la maglia nera a livello europeo. Come è noto, infatti, dal prossimo 30 giugno (salvo deroghe) l'attività di consulenza in materia di investimenti potrà essere svolta solo da intermediari abilitati e quindi dalle nascenti Sim di consulenza oppure dai cosiddetti consulenti indipendenti, ossia persone fisiche iscritte in un apposito albo. Per svolgere l'attività di consulenza saranno richiesti alcuni requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza. Tre requisiti che sono fissati nel regolamento del Ministero dell'Economia e delle Finanze, sentite Banca d'Italia e Consob, oggi al vaglio del Consiglio di Stato, nel quale sono anche indicati i soggetti che formano l'Organismo di gestione di questo albo e che fissa tempi e modi per accedervi. La Consob, alla quale spettano poteri di vigilanza della nascente categoria e dell'organismo, deve inoltre definire tutta una serie di doveri informativi, comportamentali e le incompatibilità in capo alle persone fisiche che saranno iscritte all'albo. E anche se la documentazione e soprattutto l'intero caso sono già passati da qualche settimana dal Ministero dell'Economia al Consiglio di Stato per una ratifica e c'è chi giura che per questa materia i tempi normalmente richiesti dal Consiglio di Stato (60 giorni) saranno più che dimezzati, resta il fatto che a questo punto ci sono meno di trenta giorni per organizzare il tutto. Vale a dire, mettere in piedi l'Organismo, vagliare le domande che arrivano dagli aspiranti consulenti già in attività, e dunque verificare che ricorrono i requisiti per l'iscrizione diretta nell'albo; infine organizzare la prima sessione d'esame. Insomma, fare tutto e considerata la burocrazia italiana è difficile pensare che in 29 giorni si faccia il tutto. Quanto alla composizione dell'Organismo dovrebbero farne parte cinque membri di cui al momento è certa la presenza di un membro dell'associazione più rappresentativa della categoria ( Nafop National Association Fee Only Planners); un membro dell'Aiaf e uno con incarico istituzionale (Bankitalia o Ministero dell'Economia). pagina a cura di Lucilla Incorvati lucilla.incorvati@ilsole24ore.com è probabile che il Tesoro proroghi avvio dell'ente e prima sessione d'esame.
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Mostre, la scommessa è il pareggio: una su 50 forse ce la fa (sezione: Burocrazia) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Plus)" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Plus sezione: ANALISI data: 2008-05-31 - pag: 25 autore: ArtEconomy24. I costi che maggiormente incidono sulle esposizioni artistiche Mostre, la scommessa è il pareggio: una su 50 forse ce la fa La difficile arte di quadrare i conti che oscillano tra 250mila sino a cifre a sei zeri T empi di programmazione molto lunghi, impegno di risorse umane con una forte specializzazione, faticosa ricerca degli sponsor per reperire le risorse necessarie per coprire i costi. A complicare la situazione talvolta entra in gioco anche la burocrazia come è successo a Verona dove è "saltata" la mostra dei capolavori del Louvre per la mancata costituzione di una Fondazione Musei e per un problema tecnico dello spazio espositivo. Organizzare una mostra d'arte richiede enormi energie e devono "quadrare" i conti di due tipi di bilancio: quello culturale che considera la validità della scelta artistica e quello economico. Massimo Vitta Zellman, presidente di Skira, spiega che: "Il lavoro è ancora più complicato quando sul territorio vi è un eccesso d'offerta". La mostra su Francis Bacon attualmente in corso a Palazzo Reale ha dovuto fare i conti con altre due importanti esposizioni (Canova e Balla) e sarà prorogata fino al 24 agosto per poter beneficiare del turismo estivo. Martina Mazzotta, curator, e Raffaella Resch, responsabile del Coordinamento organizzativo della Fondazione Antonio Mazzotta, spiegano che: "I tempi per la realizzazione di una mostra sono molto lunghi, in media la programmazione dura due anni ed è strettamente collegata alle opere che si vogliono esporre". "Se provengono da un museo – prosegue Resch – i tempi d'attesa sono di almeno sei mesi nell'ipotesi più ottimistica, ma se si vuole organizzare una mostra mono-grafica, dedicata a un solo artista i tempi sono molto lunghi e i costi esponenziali poiché è necessario recuperare le diverse opere in tutto il mondo". I tempi si allungano in modo drammatico se le opere necessitano di un restauro e, di solito, è una richiesta tipica dei Paesi dell'Est, che ha un riflesso anche sui costi. I costi di una mostra possono oscillare da 250mila a cifre a sei zeri e quelli che incidono maggiormente sono per il trasporto e l'assicurazione delle opere. Il ruolo economico dello sponsor diventa così fondamentale. Ma, di fronte alle numerose iniziative, raccogliere fondi da banche e gruppi privati è diventato più difficile. Oggi non esiste più lo sponsor che copre tutti i costi, ma vi sono diverse forme di sponsorizzazione come quelle tecniche (illuminazione, trasporto) e i media partner per la comunicazione dell'evento. Inoltre se la mostra è per pochi "eletti" il fund raising è ancora più difficile. L'esclusività e la qualità di una mostra sono elementi che si scontrano con la sua sostenibilità economica. Raggiungere il break even è quasi sempre una scommessa. Maria Adelaide Marchesoni "Zig-Zag bianchi" (1922) di Wassily Kandinsky, olio su tela, 95 x 125 cm. Musei Civici Veneziani, Galleria Internazionale d'Arte Moderna di Ca' Pesaro, Venezia esposto nella mostra " Kandisky e l'astrattismo in Italia 1930-50" COURTESY FONDAZIONE MAZZOTTA.
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Eccesso di burocrazia? Non in Italia (sezione: Burocrazia) 
( da "Milano Finanza" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Milano Finanza Numero 108  pag. 16 del 31/5/2008 | Indietro Eccesso di burocrazia? Non in Italia Di Giulio Mazzocchi Micro & Macro La rivelazione statistica dell'anno è questa: l'Italia non è affatto un Paese con burocrazia in eccesso rispetto alla popolazione. Crederlo è uno tra i più diffusi luoghi comuni errati. Da mezzo secolo chi scrive si occupa di valutazioni e statistiche socio-economiche e ora tocca scoprire che l'Italia non è per nulla un paese burocratizzato. La statistica dalla quale si può trarre la drastica necessità di correggere tanta credenza è divulgata dall'Istituto nazionale italiano di statistica (Istat), ma è lavoro cui ha partecipato la Commissione economica europea. Dato l'eterno e largo parlar male che si fa della burocrazia italiana è necessario ed è anzi urgente comprende tutti che l'alta ma ancora insufficiente risposta dell'intervento pubblico italiano ai problemi sociali non dipende affatto da ritrosia al lavoro dei burocrati della Penisola bensì dalla loro percentuale insufficienza rispetto alla popolazione. Basti dire che in Francia, noto esemplare di buona amministrazione pubblica, il numero degli occupati pubblici sfiora un terzo del totale dei francesi occupati contro meno d'un quinto in Italia. Tuttavia va subito aggiunto che rispetto al totale dell'occupazione la Germania nel settore pubblico ne conta meno d'un quinto, che è tra i più bassi valori europei laddove il massimo di risparmio di occupazione pubblica sta però in Lussemburgo, Austria e Portogallo, con quozienti inferiori al 15%. Si deve stare attenti in particolare nel valutare la percentuale italiana di occupazione sanitaria, perché la generale situazione sanitaria del Paese è tra le migliori che esistano, ma è anche evidente come sia possibile indagare se sia tempo ormai di svoltare piuttosto verso un ulteriore investimento nelle scienze sanitarie o verso un parziale trasferimento dalla sanità al sostegno di indigenze reddituali gravi. In definitiva l'impressione è che sia importante spronare a sempre maggiori studi e confronti internazionali, nonché a una cooperazione sempre più vasta nello studio dei problemi sociali di tutt'Europa e dei rimedi che s'impongono. In ogni caso, in materie del genere è necessario ricordare che la quantità dei burocrati è anche correlata al modo (complicanze o semplificazioni) dei rispettivi criteri legislativi nazionali. (riproduzione riservata)  .
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Proroga dei dazi sulle calzature (sezione: Burocrazia) 
( da "Sole 24 Ore, Il" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Il Sole-24 Ore sezione: ECONOMIA E IMPRESE data: 2008-05-31 - pag: 23 autore: Moda. La richiesta dei produttori Ue "Proroga dei dazi sulle calzature" Marika Gervasio FERMO. Dal nostro inviato "Made in" obbligatorio sui prodotti di provenienza extra-Ue e proroga dei dazi antidumping sulle importazioni da Vietnam e Cina. Questo chiedono i calzaturieri europei che si sono riuniti a Fermo, in provincia di Ascoli Piceno, per l'assemblea annuale della Cec, la Confederazione europea dell'industria della calzatura. Un settore che, a livello Ue, è rappresentato da 11mila aziende circa e oltre 240mila addetti, il 37% dei quali solo in Italia. "L'obbligatorietà dell'etichetta d'origine è uno strumento decisivo per il mantenimento in Italia e in Europa della rete manifatturiera e della relativa occupazione – ha affermato Vito Artioli, presidente di Anci, l'associazione delle aziende italiane del comparto – e riteniamo sia urgente agire e ottenere risultati immediati perché nel maggio 2009 scadono i mandati della Commissione e del Parlamento europeo, che si sono già espressi a favore del provvedimento e che costituiscono il più valido appoggio alle decisioni del Consiglio dei ministri Ue". In materia di concorrenza internazionale rimane aperta anche la questione dei dazi che l'Unione europea applica alle importazioni di calzature, che nel 2007 hanno raggiunto un valore di oltre 11 miliardi di euro tra scarpe in pelle e scarpe sintetiche (in calo dell'8,8% rispetto al 2006, secondo una rielaborazione della Cec su dati Eurostat, ma con un volume in crescita del 7,3% a quota 2,3 miliardi di paia di scarpe). Regina dell'import è la Cina, dalla quale la Ue assorbe 1,7 miliardi di paia (+13,9%) per un valore di 5,2 miliardi di euro (-1,1%), la metà circa delle importazioni totali. E proprio nei confronti della Cina – che esercita una forte pressione competitiva anche in l'Italia (+17,5% i volumi importati nei primi dieci mesi 2007 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente) – e del Vietnam i calzaturieri europei hanno chiesto la proroga dei dazi antidumping sull'import di scarpe in pelle che, grazie alle misure in corso (ma che scadono il prossimo 7 ottobre), è già diminuito del 17,6% dalla Cina e del 9,7% dal Vietnam per quanto riguarda l'Italia, e rispettivamente del 15,3% e del 12,6% a livello europeo. "Non è giusto – ha aggiunto Rafael Calvo, presidente della Cec –che le aziende rinuncino a cercare nuovi mercati sia per produrre sia per vendere. Questa è la globalizzazione e non si deve tornare indietro. Allo stesso tempo, però, è importante che i Governi nazionali favoriscano la produzione interna con adeguate politiche fiscali, di infrastrutture e con la riduzione della burocrazia. Stesso discorso per quanto riguarda l'antidumping: la Cina può essere un'opportunità per le nostre aziende, ma bisogna eliminare l'illegalità intervenendo a livello sia nazionale sia comunitario". Un piccolo passo avanti è stato fatto. "Negli ultimi due mesi –ha concluso Artioli –abbiamo raggiunto il numero sufficiente per chiedere un prolungamento del periodo di applicazione dei dazi: stiamo lavorando in questo senso con la Commissione. E il Governo italiano è al nostro fianco". marika.gervasio@ilsole24ore.com STRUMENTI NECESSARI Le misure antidumping sull'import da Cina e Vietnam scadono a ottobre Importante anche rendere obbligatorio il "made in".
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Olmo di Riccio le famiglie fanno da sé (sezione: Burocrazia) 
( da "Tempo, Il" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Stampa Lanciano Olmo di Riccio le famiglie fanno da sé LANCIANO è un sabato pomeriggio molto diverso quello che si preparano a trascorrere i bambini e i genitori che aderiscono al comitato spontaneo che si è costituito per sistemare il giardino e l'area esterna della scuola di Olmo di Riccio. L'appuntamento è per le 14.30 e l'iniziativa è stata resa possibile grazie al sostegno di alcune aziende che hanno messo a disposizione gratuitamente piante e fiori, terra di riempimento, oltre a vernici, pennelli e guanti per mettere a posto la recinzione dell'edificio. Le stesse ditte si preoccuperanno anche della raccolta e dello smaltimento dei materiali di risulta. "A molti viene spontaneo sostenere che di tutto questo se ne deve occupare l'amministrazione comunale - spiegano i rappresentanti del comitato - ma molti forse non conoscono le lungaggini della burocrazia e come tutto si complica da un ufficio all'altro. Per questo abbiamo deciso di fare da noi, contribuendo così a sistemare le cose".
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TRENTO - Qual è per gli imprenditori italiani l'emergenza più importante da affrontare (sezione: Burocrazia) 
( da "Messaggero, Il" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Dal nostro inviato LUCA CIFONI TRENTO - Qual è per gli imprenditori italiani l'emergenza più importante da affrontare? Secondo Emma Marcegaglia non si tratta del fisco. "La riduzione delle imposte è importante - spiega nel suo intervento a Festival dell'Economia di Trento - ma la la metto all'ultimo posto tra le priorità, perché in Europa ci sono Paesi in cui la pressione fiscale è anche più alta della nostra, che però riescono ad affrontare bene la globalizzazione e a dare un supporto ai loro cittadini". Sono i Paesi in cui in generale lo Stato funziona meglio, e c'è - in particolare - un buon sistema universitario e scolastico. Per questo in cima alla lista delle riforme da fare la neopresidente di Confindustria mette proprio scuola, università e ricerca. Strumenti che devono essere in grado di "dare la capacità di comprendere i cambiamenti in atto" e rappresentano quindi un antidoto ai potenziali rischi derivanti dalla globalizzazione. Fenomeno che certo non può essere affrontato con il ritorno al protezionismo. Per Marcegaglia sarebbe "una catastrofe" perché "avremmo una capacità di crescita molto inferiore, e torneremmo probabilmente anche a meno concorrenza all'interno dei vari Paesi". Accettare l'apertura dei mercati però richiede allo stesso tempo che ci siano "regole di fair market", su temi come i monopoli, la contraffazione, l'ambiente. Altrimenti si ingrosserebbe proprio l'esercito degli scontenti della globalizzazione. Al secondo posto nell'elenco delle priorità Emma Marcegaglia mette il funzionamento dello Stato: ce ne vorrebbe di più in alcuni settori, come quello della giustizia che non funziona, mentre in altri servirebbe esattamente l'opposto. L'eccesso di burocrazia, l'indebita presenza pubblica ad esempio nei servizi pubblici locali sono secondo la presidente di Confindustria fattori da rimuovere perché in quanto ostacoli alla crescita. Al terzo posto ci sono poi le infrastrutture: "Abbiamo bisogno di porti, interporti, ferrovie", strutture necessarie per un Paese esportatore come il nostro. Infine, appunto il fisco. Il momento per fare tutte queste cose, insiste Marcegaglia, è questo. Non si possono attendere anni. E il momento, a suo parere, può essere particolarmente favorevole perché sulla scena politica "sembra svanito lo spirito di odio". Dunque la leader degli imprenditori saluta con favore la disponibilità di centro-destra e centro-sinistra a confrontarsi in modo meno distruttivo, ed anzi invoca apertamente "uno spirito costituente con la maggioranza e l'opposizione che collaborano insieme". Mentre al governo, su Alitalia come su altri dossier aperti, chiede il coraggio di "fare scelte impopolari".

Torna all'inizio


Scuola priorità per il rilancio (sezione: Burocrazia) 
( da "Sole 24 Ore, Il" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Il Sole-24 Ore sezione: ECONOMIA E IMPRESE FESTIVAL data: 2008-05-31 - pag: 19 autore: "Scuola priorità per il rilancio" Marcegaglia: riformare l'istruzione - No al protezionismo, sarebbe un disastro Carmine Fotina TRENTO. Dal nostro inviato C'è soprattutto un pubblico di giovani, studenti di Economia ma non solo, ad ascoltare la nuova leader degli industriali mettere il capitolo scuola- università-ricerca in cima alle riforme prioritarie di questa legislatura. Nel secondo giorno del Festival dell'Economia Emma Marcegalia duetta con Mario Monti sui guasti del protezionismo ma è quando si passa sul binario italiano che la discussione si accende e il neopresidente di Confindustria propone la sua agenda per il Paese, in rigoroso ordine di priorità: istruzione, a seguire spesa pubblica e infrastrutture, e un po' a sorpresa, solo in ultima posizione, la riduzione delle tasse. "Metterei le riforme per la scuola, l'università e la ricerca al primo posto – dice –. Quando si parla di globalizzazione giustamente se ne mettono in rilievo anche i rischi. Io credo che, insieme a un buon welfare state, il vero modo per aiutare le persone è renderle più istruite, qualificate e con più capacità di comprendere il cambiamento del mondo". Alle spalle ci sono errori, anche gravi, che hanno penalizzato la meritocrazia a favore di un egualitarismo al ribasso che ha continuato a premiare la classe docente solo in base all'anzianità. Usciamo da questo schema, dice Marcegaglia, e inneschiamo finalmente una "competizione dei talenti". Le stesse logiche, al ribasso e penalizzanti per la qualità, contraddistinguono il sistema della ricerca: "Investiamo poco, sia nel privato che nel pubblico, settore dove le risorse si disperdono in mille rivoli". Riportati i giovani sulla rotta di una competizione secondo meriti, si sarà già data una grande spinta al Paese. "Ma a questo – aggiunge Marcegaglia – va affiancato il tema della spesa pubblica", con un delicato esercizio di equilibrio che disinneschi la presenza del pubblico in alcuni campi e la fortifichi in altri. "Abbiamo bisogno – spiega – di più Stato, di certezza del diritto, di tempi equi nella giustizia civile e, allo stesso tempo, di meno Stato in altri comparti: c'è troppa burocrazia, troppo peso statale in alcuni servizi pubblici con l'effetto di scaricare sui cittadini gli extracosti dell'inefficienza". La terza priorità sono le infrastrutture, irrealizzabili se non si supera la logica dei veti: "Abbiamo bisogno di investire – aggiunge la leader degli industriali – abbiamo bisogno di essere collegati al resto del mondo, in passato abbiamo investito poco e male". E le tasse? "Le metto per ultimo in questo mio personale ranking, anche perché in Europa ci sono dei Paesi con una maggiore pressione fiscale dell'Italia, ma che riescono ad affrontare bene la globalizzazione, supportare i cittadini nei loro bisogni e avere un buon ruolo nel mercato globale grazie a buone infrastrutture e a uno Stato più amico". L'agenda c'è, insomma, e non è più tempo di alibi. Marcegaglia e Monti concordano su quella che è un'opportunità quasi storica: un Governo che ha la solidità e la coesione per attuare riforme in tempi rapidi. Ma occorre, osserva l'erede di Montezemolo, innanzitutto una buona dose di coraggio: "Il Governo deve fare anche scelte impopolari che oggi servono, sembra che lo spirito di conflitto sia un po' svanito,questo è il momento di fare, ci vuole un grande spirito costituente con maggioranza e opposizione che collaborino, partendo dalle grandi riforme istituzionali su bicameralismo, federalismo, regolamenti parlamentari". Un occhio all'Italia e un altro, con molta attenzione, a quello che succede su scala mondiale. "Ritornare al protezionismo – secondo il presidente di Confindustria – sarebbe un disastro. Il commercio internazionale ne risentirebbe, noi stessi avremmo una capacità di crescita molto inferiore, perché la nostra forza è quella delle esportazioni e torneremmo probabilmente anche a meno concorrenza all'interno dei vari Paesi". In sintonia con Mario Monti, scatta l'invito all'Unione europea a giocare un nuovo ruolo, più assertivo nei confronti di organismi come la Wto che dovranno garantire le regole del fair market per non concedere ulteriori vantaggi a Paesi che godono di un sistema di regole più leggero. La globalizzazione va controllata forse, ma non avversata. Difendendo così quanto fatto da quelli che Monti considera i due protagonisti dell'attuale globalizzazione: il fondatore della Microsoft Bill Gates e il padre dell'integrazione economica europea, Jean Monnet. LA ZAVORRA "Si penalizza la meritocrazia a favore di un egualitarismo al ribasso che ha continuato a premiare la classe docente solo in base all'anzianità" LA GLOBALIZZAZIONE In sintonia con Mario Monti c'è l'invito all'Unione europea a giocare un nuovo ruolo nei confronti della Wto nella regolazione dei mercati Leader degli imprenditori. Emma Marcegaglia LAPRESSE.

Torna all'inizio


<Meglio la cura del mercato e un partner internazionale> (sezione: Burocrazia) 
( da "Corriere della Sera" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Primo Piano - data: 2008-05-31 num: - pag: 3 categoria: REDAZIONALE Confindustria Con i sindacati in programma un incontro tra dieci giorni "Meglio la cura del mercato e un partner internazionale" Marcegaglia: le priorità del Paese? Scuola, giustizia e infrastrutture "Tasse importanti, ma le metto all'ultimo posto" "Intervenire sulle tariffe con le liberalizzazioni nei settori protetti" DA UNO DEI NOSTRI INVIATI TRENTO - L'unica cura è quella del mercato, un partner internazionale che ristrutturi e rilanci la compagnia, in alternativa c'è solo il fallimento. Si leva il primo battimani dalla platea quando Emma Marcegaglia affronta il caso Alitalia, "tema della disfatta di un Paese". E più chiara non può essere la presidente di Confindustria, special guest da tutto esaurito ieri a Trento. Si fatica a trovare un posto in piedi, nonostante i diversi punti di ascolto allestiti dall'organizzazione, lei apprezza, ringrazia, si mostra a suo agio in questa arena aperta a tutti, piercing e magliette oversize in libera circolazione. "Per Alitalia ci vuole una soluzione di mercato, ci vuole un partner internazionale che ristrutturi e rilanci", dice la numero uno degli industriali. Il prestito ponte "che in pochi mesi sarebbe cancellato non è il tema vero" e se si affacciasse anche una cordata italiana italiana "tanto meglio", ma la strada maestra resti quella mercato, ammonisce, "perché altrimenti alla fine non resterà che il commissariamento, cosa che naturalmente io non mi auguro ". E non si nasconde che una ristrutturazione che si annuncia come "faticosa e impopolare " incontrerebbe "forti resistenze sindacali". Già, i sindacati. La riforma del contratto è in cima all'agenda, e alle preoccupazioni, di Emma Marcegaglia, per la quale, anche in questo caso, il tempo "non è una variabile indipendente". E infatti sul confronto con Guglielmo Epifani, Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti non vuole perdere tempo: "Stiamo programmando un incontro che si dovrebbe tenere nei prossimi dieci giorni", conferma prima di infilarsi in auto e lasciare il Festival. Sui salari, ha detto poco prima ai microfoni di Radio24, "ci sono molte cose da fare. I nuovi assetti contrattuali dovranno sposare maggiore potere d'acquisto e più produttività". E poi bisogna intervenire "sulle tariffe attraverso le liberalizzazioni di quei settori ancora protetti", mentre sulla detassazione di straordinari e premi, ribadisce "un giudizio positivo, un primo passo nella direzione". Di globalizzazione e crescita parla invece nel suo intervento pubblico, quasi un duetto con Mario Monti, che si conclude con l'auspicio che in Italia la politica si muova e imprese e sindacati e tutte le associazioni "sappiano assumersi le proprie responsabilità ". "Il ritorno al protezionismo sarebbe una catastrofe – premette Emma - , frenerebbe competitività ed esportazioni. Noi siamo europeisti, ma proprio chi crede in questa logica chiede ad alta voce regole che valgano per tutti. Abbiamo bisogno – sottolinea – di una governance ampia, di organismi multilaterali, di andare avanti gradualmente con l'apertura dei mercati". Quanto alle priorità per l'Italia, la presidente degli industriali italiani raccoglie un nuovo applauso quando indica al primo posto la scuola e la ricerca: "I nostri figli dovranno vedersela con un mercato dei talenti più forte e competitivo". Al secondo posto pone "la certezza del diritto, più stato sulle regole, poche ma rispettate da tutti, meno stato nella burocrazia". Terzo, le infrastrutture, "dove abbiamo investito poco e male". Il fisco, un po' a sorpresa, sta solo all'ultimo posto del Marcegaglia-ranking. "Le tasse sono importanti, ma le metto all'ultimo posto perché tutto dipende dai servizi. In Europa ci sono Paesi con tasse più altre ma che riescono ad affrontare meglio la globalizzazione perché ai cittadini vengono restituiti servizi che funzionano, a partire dalla scuola". Paola Pica Emma Marcegaglia, presidente della Confindustria.

Torna all'inizio


Ici, le bollette non vanno pagate (sezione: Burocrazia) 
( da "Corriere del Mezzogiorno" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Corriere del Mezzogiorno - BARI - sezione: 1PAGINA - data: 2008-05-31 num: - pag: 1 categoria: REDAZIONALE Il caso Già recapitate, ma l'imposta è stata abolita Ici, le bollette non vanno pagate di ADRIANA LOGROSCINO Contrordine, cittadini: lasciate lì il portafogli, riponete la bolletta, dimenticate le vecchie buone abitudini. L'Ici quest'anno non si paga. Il fatto è noto: il governo, con un decreto legge, ha azzerato l'imposta sugli immobili per le prime case. Ma al Comune di Bari sono preoccupati: cittadini troppo zelanti non si capacitano della gentile concessione e, brandendo il bollettino corredato dalla nota informativa che l'esattore del Comune ha disciplinatamente inviato loro, chiedono In coda per l'Ici chiarezza. "Si paga o no?". L'assessorato ai Tributi di Bari ha preparato una nota che spiega l'arcano: "Il processo (di invio dei moduli, ndr), avviato già a marzo 2008 per ottemperare agli obblighi normativi e rispettare la prima scadenza di pagamento del prossimo 16 giugno, non tiene conto delle novità introdotte dal decreto legge del 21 maggio scorso che ha eliminato la parte di Ici che residuava dopo il sostanziale dimezzamento operato con la finanziaria 2008". La burocrazia, si sa, ha i suoi modi (e i suoi tempi). In sintesi: no, l'Ici sulla prima casa non si paga, a prescindere dal reddito. I bollettini servono soltanto a chi vive in immobili di pregio o per le seconde case. E così sia.
Torna all'inizio


Pietro Verri: il paradigma lombardo (sezione: Burocrazia) 
( da "Corriere della Sera" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Corriere della Sera - NAZIONALE - sezione: Libri - data: 2008-05-31 num: - pag: 40 categoria: REDAZIONALE Illuministi Con i due tomi del secondo volume, si avvia a conclusione l'edizione critica diretta da Carlo Capra Pietro Verri: il paradigma lombardo Anche Adam Smith si ispirò alle sue "Meditazioni sull'economia" di DINO MESSINA L e sue Meditazioni sull'economia politica figuravano nella biblioteca di Adam Smith. Un particolare questo che la dice lunga sulla modernità di Pietro Verri (1728-1797) e quanto sia da salutare come un evento la presentazione a Milano dei due tomi dedicati agli Scritti di economia, finanza e amministrazione, secondo volume dell'edizione critica, che ha ottenuto per il 2008 il prestigioso premio annuale dell'Eshet (European society for the history of economic thought). Innanzitutto, ci spiega Carlo Capra, autore di una importante biografia uscita nel 2002 dal Mulino, I progressi della ragione, oltre che presidente dell'Associazione per l'edizione nazionale, "non si può capire questo personaggio al di fuori della temperie culturale che trasformò una città importante ma un po' sonnacchiosa (Beozia, l'avrebbe definita Pietro Custodi), meno vivace di Roma, Napoli, Firenze e Venezia, in una delle capitali della cultura europea". Il salto avvenne nei primi anni Sessanta, quando attorno a Pietro Verri, trentenne inquieto che aveva partecipato in Austria alla guerra dei Sette anni per sottrarsi al rigido clima famigliare e ai riti della nobiltà provinciale, si radunarono un gruppo di giovani che avrebbero dato vita all'Accademia dei pugni. Così i maldicenti definirono quel gruppo che partecipava alle riunioni in un appartamento della contrada del Monte, poi Montenapoleone, in cui i più assidui erano Alessandro e Pietro Verri, naturalmente Cesare Beccaria, Luigi Lambertenghi, Alfonso Longo, Giambattista Biffi e Giuseppe Visconti di Saliceto. I sette intellettuali litigiosi, effigiati in un celebre dipinto da Antonio Perego, accettarono di buon grado quel-l'irriverente titolo di "accademici dei pugni" perché letteralmente intendevano prendere a pugni con le loro opere e gli articoli apparsi sulla rivista Il Caffé le rigide tradizioni di una società che stentava ad aprirsi al nuovo. Allo svecchiamento della cultura milanese, oltre ai personaggi che figurano nel quadro di Perego, bisogna aggiungere il matematico Paolo Frisi e l'abate Giuseppe Parini. I numeri del Caffé uscirono fra il 1764 e il 1766, Cesare Beccaria scrisse Dei delitti e delle pene tra il '63 e il '64, Pietro Verri completò Le considerazioni sul commercio dello Stato di Milano e pubblicò le Meditazioni sulla felicità nel 1763. Il successo del gruppo, soprattutto grazie all'opera di Beccaria, fu "immediato e internazionale ", spiega Capra, perché Dei delitti e delle pene venne subito tradotto in francese e poi nelle altre lingue, compresi l'inglese, il russo e il greco, e Beccaria e Alessandro Verri, uno dei fratelli minori di Pietro, furono invitati in un viaggio trionfale a Parigi. Il professor Capra sorvola sugli aneddoti che decretarono la rottura fra Pietro Verri e Cesare Beccaria, il quale nel viaggio parigino volle prendersi tutta la gloria e non riconobbe i grandi debiti che aveva verso Pietro e gli altri sodali, ma tiene a sottolineare l'elemento che accomunava quei giovani. "Quell'amalgama - spiega Capra - è stato definito da Alberto Quadrio Curzio "paradigma lombardo" ". Qual è dunque la caratteristica che distingue l'Illuminismo lombardo? "Innanzitutto - risponde Capra - Quadrio Curzio con la sua definizione si è voluto riferire a una concezione dell'economia politica basata non soltanto sul singolo individuo ma vista in relazione alle istituzioni e alla società. Pietro Verri e Cesare Beccaria sono entrambi debitori soprattutto di due correnti dell'Illuminismo francese, l'utilitarismo di Claude- Adrien Helvétius e la sensiblerie di Jean-Jacques Rousseau. Questa influenza è evidente in Dei delitti e delle pene (la pena deve corrispondere alla pubblica utilità e non deve essere inutilmente cruenta). Ma anche le opere di Verri ne sono intrise: Il discorso sull'indole del piacere e del dolore si basa sulla tesi che il piacere nasce dalla cessazione del dolore. Una teoria che potrebbe portare al pessimismo, invece conduce in Verri a un fiducioso pragmatismo quando sostiene che l'attività economica nasce dall'impulso di sottrarsi al bisogno. Per Verri, la necessità e il dolore spingono all'azione: una visione drammatica che è alla base dell'"incivilimento", termine settecentesco che poi ritroveremo in Gian Domenico Romagnosi e in Carlo Cattaneo". C'è un terzo elemento, forse il più scontato ma non meno importante, che configura il "paradigma lombardo ". Ed è la propensione al fare che caratterizza gli "accademici dei pugni ". Sia Pietro Verri sia Cesare Beccaria divennero funzionari dell'amministrazione austriaca di Milano. E contribuirono concretamente al rinnovamento delle istituzioni e della società. Un rinnovamento che andò dalla riforma del catasto, con l'esenzione fiscale per gli incrementi di produzione, alla modernizzazione della burocrazia e dell'istruzione. In questo quadro rientrò la decisione di affidare a Beccaria l'insegnamento di economia politica presso le scuole palatine. Un altro successo che l'ex amico e ormai rivale Pietro Verri mal digerì. Al punto che, come confidò in una lettera al fratello Alessandro, la decisione di scrivere le Meditazioni sull'economia nacque dalla volontà di insegnare la materia al "professore ". "L'ACCADEMIA DEI PUGNI" DI ANTONIO PEREGO (1766). OLIO SU TELA, 46 X 31 CENTIMETRI.
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Ora Corticelli guarda a Di Pietro (sezione: Burocrazia) 
( da "Corriere di Bologna" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Corriere di Bologna - BOLOGNA - sezione: PRIMOPIANO - data: 2008-05-31 num: - pag: 3 categoria: REDAZIONALE Tavolo anti-sprechi Ora Corticelli guarda a Di Pietro Alla fine, Daniele Corticelli c'è riuscito: ha aperto un canale di dialogo con il centrosinistra. Il tentativo fatto con il Partito democratico (il tema era il metrò) è andato a vuoto, quello con i dipietristi invece no. E così ieri Corticelli ha annunciato: "Nasce il tavolo locale sui costi della politica e della burocrazia, promosso da Italia dei valori e Bologna Capitale". Sarà, spiega una nota congiunta dell'ex guazzalochiano e dell'Idv (ma diffusa da "Bologna Capitale"), "un gruppo di lavoro sul tema dell'efficienza nella gestione del denaro pubblico e per il migliore utilizzo delle risorse nelle amministrazioni locali". Il tavolo sarà aperto ad ogni contributo e forze politiche e associazioni di categoria sono "esplicitamente invitate" a partecipare. Questa iniziativa segnala "uno scontento che potrebbe aprire scenari differenti in città", dice Corticelli.

Torna all'inizio


I TITOLI DEI GIORNALI: ECONOMIA E FINANZA (sezione: Burocrazia) 
( da "Asca" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

(ASCA) - Roma, 31 mag - Ecco i principali titoli sui giornali di stamani: Corriere della Sera - Il ministro, Ermolli e il sentiero di guerra per il salvataggio. - La parola mercatista e l'ideologia. - ''Meglio la cura del mercato e un partner internazionale''. Europa - Silenzio, c'e' Draghi. Il Messaggero - Inflazione al 3,6%, mai cosi' alta da 12 anni. - ''Serve piu' concorrenza, l'Italia segua la Francia''. Il Messaggero (Roma) - ''Servono infrastrutture per tenere il passo dell'economia romana''. Il Sole 24 Ore - Aggregazioni a data ''libera''. - Alitalia riparte, Intesa advisor. - Allo studio il ticket Air One-Colaninno. - Arbitrato sugli appalti ancora per sei mesi. - Con Inail-Spa sedi ridotte e l'efficienza sale al 30%. - E Alemanno smantella la politica sulla mobilita'. - E Passera cambia ruolo. - Entra in gioco l'affitto. - Federalismo, la prima prova. - Fincantieri in Borsa Bono ha gia' il piano. - I meccanici e le regole. - II Comune di Roma sospende le ''strisce blu''. - II sindacato prova a ricucire lo strappo. - Incentivi solo su prenotazione. - Infrastrutture, e' partita la caccia ai fondi. - L'esdebitazione cade sulle garanzie ai creditori. - L'invio ordine separa i corrispettivi. - Le tasse non ostacolino la crescita. - Mercoledi' alla Camera il decreto lci. - Nasce la Federazione Abi-Ania. - Per la burocrazia taglio del 20%. - Piaggio al rilascio nel secondo semestre. - Precedenza a investimenti gia' avviati. - Quelle idee sbagliate sulla crisi. - Saldi peggiori del previsto nel 2008-2009. - Solidarieta' a confini limitati. - Studi, difesa certificata. - Su Citylife c'e' Raccordo ma il voto slitta. - Sulla class action la partita rimane aperta. - Supertasse per l'Abruzzo, l'extragettito salva il Lazio. - ''Generali stabili in Intesa''. - ''II 3% del Pii in opere pubbliche''. - ''Il Governo rilanci le liberalizzazioni''. - ''Scuola priorita' per il rilancio''. - ''Tirrenia, stavolta andiamo avanti''. Italia Oggi - Codici doc nell'E-mens per i dirigenti ex Inpdai. - Corrispettivi a 360*. - Eur spa si rafforza. - Gerico sterilizza gli indicatori. - L'industria si riposiziona. - La Cisl vede le carte di Brunetta. - Perdite, soci difesi dall'extra-prelievo. - S'alza in volo il Passera. - Un sindacalista da 345 mila euro. L'Unita' - Pubblico impiego, i sindacati pronti al confronto sulla riforma. La Repubblica - Addio albiglietto di carta da domani decolla l'e-ticket. - Class action sulle strisce blu e da Milano a Napoli arriva una pioggia di ricorsi. - E contro il caro-carburante in Europa si allarga la protesta di Tir e pescatori. - Ferrovie, sindacati e Pd sul piede di guerra. - Inflazione al galoppo: 3,6% stangata da duemila euro. - La Pccw scorpora telefonia e web pervenderne il 45% sul mercato. - La frusta di Draghi i doveri di Tremonti. - Le multinazionali: In Italia troppi bamboccioni. - Marcegalia, allarme protezionismo ''Il suo ritomo e' una catastrofe''. - Roma, parcometri bloccati via dalle strade gli ausiliari. - Tariffe, benzina e misure per le pensioni il governo cerca la mossa frena-prezzi. - Vendita Alitalia, Tremonti riscrive le regole. La Repubblica (Roma) - Case pronte, strade e scuole no per i costruttori e' colpa degli sfollati. - Ricerca, la Regione stanzia 4 milioni per la fondazione della Montalcini. La Stampa - ''Le strisce blu sono illegali Vanno abolite anche a Torino''. Libero - Auto e sedi di lusso Controllare la Borsa ci costa 92 milioni. LiberoMercato - Al sistema-Italia serve uno scatto. - Blocco dei trasporti per 5 giorni Camionisti a rischio spaccatura. - Le Poste, la Cisl e Tremonti regista. - Niente segreti a via Nazionale Svolta su bilancio e vigilanza. - Nuova gara Alitalia. C'e' Intesa. - Pane, pasta e benzina infiammano i prezzi. - Premi a chi investe su patrimonio e territorio. - Produttivita' ai minimi. E crollano gli stipendi. - Via libera al monitoraggio della spesa, scatta la stretta sul credito d'imposta. - ''Due ricette per cambiare marcia''. - ''L'export tornera' a salire del 3,5% all'anno''. - ''Pensiamo alle aziende prima dei contratti''. - ''Piccoli passi in avanti sul controllo delle tessere Puntiamo sugli stranieri''. - ''Serve una riforma per Popolari e Bcc''. Milano Finanza - Orsi & Tori. Plus (Il Sole 24 Ore) - Nucleare: End, A2a ed Edison pronte al via. Per leggere gli articoli abbonati a www.ascachannel.it red/.
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Attenzione, cari politici: non ce la facciamo più (sezione: Burocrazia) 
( da "Messaggero Veneto, Il" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

L'aumento del diritto dovuto alle Camere di commercio è l'ultimo di un lungo elenco. "È arrivato il momento di valutare l'utilità che deriva dall'esistenza di tanti enti" "Attenzione, cari politici: non ce la facciamo più" Angelo Piccinin: con l'economia in fase di recessione, la pressione fiscale oppressiva non è tollerabile "Ci mancava soltanto l'aumento del diritto camerale. Mi chiedo: non è che sia arrivata l'ora che istituzioni, dal governo agli enti locali, si ponga la domanda se le imprese sono ancora nelle condizioni di "reggere"?". Angelo Piccinin, fondatore del Mobilificio Santa Lucia di Prata e anche tra i fondatori della Life (Liberi imprenditori federalisti europei), ritiene che no, la domanda non se la pone nessuno, ma che sì, le imprese non ce la fanno più. Alle prese con una crisi strutturale più che congiunturale, sono esasperate da burocrazia e tassazione, ma anche scandalizzate per il modo in cui il denaro poi viene speso. "La notizia dell'aumento del diritto camerale - spiega - mi fa ricordare lo spirito Life, quel piccolo sindacato nato per tentare di razionalizzare questo Paese, per eliminare i costi parassitari e cancellare le leggi criminogene". Sull'azienda di Piccinin il rincaro dell'imposta dovuta annualmente alla Camera di commercio è del 50%. "Che si somma però ad altri aumenti di balzelli dei quali non vedo l'utilità. In 42 anni - rendiconta - ho un solo ricordo di una missione a Parigi fatta con la Camera di commercio, e ricordo bene che ci è costata il 15% in più delle volte in cui eravamo andati da soli. L'ente camerale non mi ha aiutato a vendere un solo comodino. Ritengo sia l'ora di valutare molto attentamente l'utilità di questo ente". Ma Piccinin non si ferma qui: "Sono stato uno dei fondatori del Consorzio del mobile e recentemente ho inviato una lettera alle istituzioni politiche e industriali con alcune osservazioni e paventando il rischio che si andasse a costituire un altro ente parassitario. Sono stati riversati soldi pubblici e soldi privati, ma nessuno ha risposto alla mia domanda sull'utilità di questa cosa". Dal pubblico al privato, anzi al "privatizzato": "L'Enel, quando abbiamo costruito il nuovo stabilimento, mi ha fatto pagare due volte la quota potenza, parliamo di oltre 30 mila euro, e anche in questo caso senza giustificazione alcuna. Parliamo degli enti locali? - rincara -. Il Comune mi ha chiesto circa 70 mila euro per opere di urbanizzazione secondaria. Poi mi guardo attorno e vedo come vengono impiegati i soldi di cittadini e imprese: nella realizzazione di una rotonda su una sola strada, nell'acquisto e posizionamento di panchine di marmo sulle quali nessuno si siede, in un frangisole a beneficio di un capannone per ricovero attrezzi. Mi si chiedono 63 mila euro di Ici - racconta ancora - e altri 12 mila euro per la tassa rifiuti senza che il servizio di raccolta prelevi, dalla mia azienda, un solo foglio di carta". "Ho il timore - rimarca l'imprenditore - che questo sistema continui a chiedere sempre di più agli imprenditori, e che questi siano arrivati al punto in cui non ce la si fa più. Le aziende non ne possono più. Per cui, cari politici, fate attenzione, non vorrei che i 750 esuberi annunciati da Electrolux siano solamente l'inizio". Una pressione fiscale sempre più oppressiva non soltanto per mantenere un sistema "malato", un debito pubblico che ha raggiunto livelli esorbitanti, ma anche per investimenti in opere pubbliche sulla cui utilità ci sarebbe da discutere. Secondo Piccinin "è come se in una famiglia che vive in una casa in cui il tetto lascia passare l'acqua e le fondamenta stanno cedendo, ci si dedicasse a sistemare il giardino". (e.d.g.).

Torna all'inizio


Centro commerciale, venduti i terreni (sezione: Burocrazia) 
( da "Messaggero Veneto, Il" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Comincia il conto alla rovescia per la costruzione della prima mega-struttura emporiale che sorgerà in via Terz'armata. Si conclude un iter sofferto Ci vorrà almeno un anno prima che i lavori possano prendere il via Forse sarà tutto pronto nel 2010 Centro commerciale, venduti i terreni Ad acquisire un'area di 60 mila metri quadrati è stato il gruppo formato da Commerciale goriziana, Coop Nordest e Altan È stato l'unico a partecipare all'asta offrendo quasi 6 milioni e mezzo. Coinvolti anche i francesi Comincia il conto alla rovescia per la costruzione del centro commerciale di via Terza armata. Ieri, infatti, è stata raggiunta una tappa importante verso quest'obiettivo, con la vendita, da parte della Provincia, dei terreni su cui sorgerà la struttura. Ad acquistare i terreni, quasi 60 mila metri quadrati di superficie, è stato il gruppo formato da Commerciale Goriziana, Cooperative Nordest e Altan. Era l'unico partecipante all'asta pubblica indetta dall'ente e ha offerto 6 milioni 343 mila 764 euro, ovvero 100 mila euro in più rispetto al prezzo base previsto dal bando. Non essendoci altri concorrenti, al gruppo guidato da Commerciale goriziana, di cui è amministratore unico l'ingegner Bruno Terpin, è bastato un unico rilancio minimo, appunto, di 100 mila euro. All'asta era presente anche un rappresentante del gruppo Carrefour, che aveva a suo tempo manifestato interesse verso l'area, il quale, però, si è limitato ad assistere all'operazione di vendita senza partecipare direttamente, cosa che ha fatto pensare a un possibile accordo preliminare fra Commerciale goriziana e il colosso francese della grande distribuzione. Ma, al di là di questo, la notizia è che, finalmente, dopo anni d'attesa, è stato superato un altro ostacolo nel percorso verso la costruzione del primo centro commerciale di Gorizia e il fatto che ad aggiudicarsi i terreni sia stata la Commerciale goriziana dovrebbe rendere più facile il resto del cammino. Va ricordato, infatti, che fu questa società, almeno cinque anni fa, a presentare una prima proposta progettuale per la realizzazione di un centro commerciale in via Terza armata, una proposta che incontrò un deciso favore da parte dell'amministrazione comunale e forti perplessità, invece, nei commercianti locali. Ma l'atteggiamento costruttivo di Terpin, che si impegnò a evitare l'insediamento di attività troppo concorrenziali nei confronti della rete commerciale esistente, riuscì a smussare le resistenze degli operatori economici. Successivamente, visto che l'attuale viabilità di via Terza armata non è in grado di sopportare il peso di un aumento esponenziale del traffico dovuto alla presenza di un centro commerciale, ci fu un accordo con l'amministrazione comunale di San Pietro-Vertoiba per realizzare l'accesso principale al centro dalla Slovenia, accordo che venne sottoscritto dai sindaci dei due Comuni, per Gorizia c'era allora Vittorio Brancati, e dallo stesso Terpin. Rimaneva il nodo della cessione dei terreni della Provincia, un'operazione che ha richiesto un paio d'anni per essere completata e che ieri si è, appunto, conclusa con l'acquisto dell'area. Conoscendo i tempi della burocrazia, ben che vada, tra la fase progettuale e quella autorizzativa ci vorrà ancora un anno. Poi si passerà alla fase operativa, con la realizzazione concreta del centro commerciale, che avrà ampi spazi riservati al wellness e al tempo libero, con una grande area verde dotata di piscine, impianti sportivi e piste ciclabili transfrontaliere. Se non ci saranno altri ritardi e tutto sarà andato per il meglio, e il condizionale rimane sempre d'obbligo, è presumibile che il centro commerciale possa aprire i battenti entro la metà del 2010. Patrizia Artico.
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Gorizia e udine, prove di alleanza (sezione: Burocrazia) 
( da "Messaggero Veneto, Il" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Gorizia Gorizia e Udine, prove di alleanza Sottoscritta un'intesa che prevede incontri periodici su specifici argomenti PROVINCE A CONFRONTO "Siamo a capo di enti che vanno potenziati" Appello alla Regione per snellire la burocrazia I presidenti Gherghetta e Fontanini si sono detti d'accordo sull'abolizione delle Aster e degli Ato Abolizione delle Aster e degli Ato, enti sovraccomunali istituiti dalla Regione, sperimentazione condivisa dei dissociatori molecolari per lo smaltimento dei rifiuti e collaborazione su progetti riguardanti lo sviluppo dei due territori. Il primo incontro ufficiale fra le giunte provinciali di Gorizia e di Udine, guidate dai rispettivi presidenti, Enrico Gherghetta e Pietro Fontanini, ha già prodotto alcuni risultati concreti, con la condivisione di alcune azioni da intraprendere nei confronti della Regione. Il tutto, è stato detto, "per una riforma complessiva delle istituzioni, con una forte semplificazione degli enti e della burocrazia, al fine di contribuire ad assegnare alle Province un maggior ruolo delle politiche di area vasta". Gherghetta e Fontanini, alla fine dell'incontro, durato circa due ore, hanno siglato un accordo di collaborazione istituzionale, in cui hanno ribadito che "più semplificazione e più area vasta sono la risposta necessaria al compito primario di una crescita economica e sociale condivisa all'interno di questo nuovo attore globale che è l'Europa, in un rinnovato rapporto fra cittadino e istituzioni". In questo contesto viene sollecitato "un rinnovato protagonismo delle Province, vere artefici del governo di area vasta, con un irrobustimento del loro naturale territorio geopolitico che, per natura storica, oltre che di efficienza del sistema, è transfrontaliero e interprovinciale". Di qui la sottoscrizione dell'accordo di collaborazione che prevede incontri periodici fra le due giunte, alternativamente a Udine e a Gorizia, su temi specifici concordati, ma anche faccia a faccia fra i singoli assessori su progetti settoriali. Una concordanza di idee, quella fra Gherghetta e Fontanini, che potrebbe trasformarsi, in futuro, in un vero patto per convincere la giunta Tondo e il consiglio regionale ad accelerare il processo di semplificazione del sistema istituzionale. "Ci sono già riferimenti precisi per i cittadini in quest'ambito - ha rimarcato Gherghetta - e sono i Comuni, le Province e la Regione: non c'è bisogno di altro. Vanno eliminati tutti quegli enti nati in questi anni per foraggiare il sottobosco delle nomine - ha attaccato -: non è possibile che ogni volta in cui si deve affrontare un problema si debba creare un nuovo ente. Noi diciamo no a questa prassi consolidata chiedendo che tutti questi enti che si sovrappongono alle istituzioni già esistenti vengano eliminati". Sulla stessa lunghezza d'onda Fontanini, che ha annunciato la richiesta d'incontri con la Regione "per chiedere una rivisitazione della legge che istituisce organismi come per esempio l'Aster o l'Ato". Inoltre, sempre su questa scia, i due presidenti hanno concordato anche di avviare precise azioni per eliminare le indennità previste per i componenti dell'Upi, ovvero l'associazione delle Province, di cui attualmente è presidente Gherghetta, mentre Fontanini è un componente. "Abbiamo deciso di rinunciare alle nostre indennità: la mia, come presidente, è di 2 mila euro e la sua di mille, per dare un preciso segnale alla politica e ai cittadini - ha evidenziato Gherghetta -, in quanto già percepiamo il compenso per la nostra carica istituzionale ed è giusto che il nostro compito nell'Upi venga considerato come un servizio facente parte del ruolo che abbiamo". Patrizia Artico.
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L'artigianato cambia e si affida a Serradura (sezione: Burocrazia) 
( da "Giornale di Vicenza.it, Il" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

ECONOMIA. L'imprenditore di Solagna è stato eletto presidente dell'associazione. Efrem Merlo sarà il suo vice L'artigianato cambia e si affida a Serradura Una svolta all'insegna della continuità. "Attenzione al mandamento e ai grandi problemi della categoria"   Le redini dell'associazione artigiani di Bassano passano nelle mani di Sergio Serradura, nuovo numero uno del sodalizio di via Pio X. Dopo quattordici anni passati sotto la guida di Efren Merlo, la sezione mandamentale dell'organizzazione di categoria ha consegnato la presidenza al giovane impresario edile di Solagna, designato dal suo stesso predecessore ed eletto l'altra sera a larga maggioranza da un consiglio direttivo formato dai presidenti di categoria e da quelli dei quindici comuni del mandamento bassanese. Con ben ventitre voti a suo favore sui 31 espressi dagli aventi diritto, il trentasettenne Serradura ha infatti battuto in modo netto l'ex vicepresidente Dino Ceccato, l'altro candidato allo scranno presidenziale. Nel corso della riunione, alla presenza del responsabile provinciale dell'Assoartigiani, Giuseppe Sbalchiero, sono stati scelti anche i componenti della Giunta, tra i quali compaiono due volti nuovi. Sono quelli di Francesco Bisinella e di Sandro Bucco, che si affiancheranno ai membri storici della squadra dirigenziale, ossia Natale Bernardi, Franco Conte e Roberto Zanotto. La vicepresidenza spetta invece a Merlo, che sosterrà nel prossimo quadriennio il nuovo responsabile. Serradura, a quanto ha assicurato, opererà nel segno della continuità con quanto fatto dal vecchio presidente e ne raccogliere l'eredità. "Abbiamo rassicurato tutti su questo punto - ha precisato il nuovo presidente - Sono giovane ma posso contare su un vice come Merlo. Sono rimasto per quattro anni all'interno della sua Giunta e in precedenza ho fatto parte del consiglio direttivo. Le battaglie che condurrà questo nuovo gruppo sono le stesse nelle quali in questo decennio si è impegnato l'ex responsabile". Il primo luogo, quindi, il portavoce degli artigiani del comprensorio si batterà per dare un maggior peso, all'interno dell'Associazione, al mandamento di Bassano. Una zona economicamente molto importante, alla quale, ha evidenziato, dovrà essere riconosciuto il giusto valore. La giunta del nucleo locale dell'organizzazione e il nuovo direttivo, rinnovato proprio nei mesi scorsi e ora composto per il 30 per cento da nomi nuovi, sono formati da persone giovani e determinate. "Siamo un bel gruppo", ha confermato Serradura, che ha inoltre promesso agli associati una particolare attenzione ai temi sindacali e ai problemi dei circa tremila iscritti dell'organizzazione: tasse, eccessiva burocrazia, rapporti con i dipendenti. "Agiremo su tutti i fronti - ha garantito - Ora che è cambiato il governo cercheremo di allacciare un dialogo con i nostri attuali rappresentanti sia a livello locale sia a livello nazionale. In linea generale i rapporti sono già molto buoni; Merlo d'altra parte aveva fatto un ottimo lavoro su questo punto". "Ci auguriamo infine che arrivino gli attesi finanziamenti per la Pedemontana e per il completamento della Valsugana - ha poi concluso - Da anni stiamo puntando il dito contro la carenza di infrastrutture sul nostro territorio e ci auguriamo di poter finalmente vedere avviate queste grandi opere". C.Z.  .

Torna all'inizio


Patto con l'Europa per rilanciare le calzature (sezione: Burocrazia) 
( da "Corriere Adriatico" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

"I cinesi? Senz'altropossono fare di tuttoPensiamo a esaltarele enormi qualitàdei nostri prodotti" Patto con l'Europa per rilanciare le calzature Anche il leader dell'Anci Artioli al vertice della Cec. "Accettiamo la sfida dei nuovi mercati" FERMO - Summit europeo nel segno delle scarpe. Al termine dell'assemblea generale della Cec, la Confederazione europea dell'industria della calzatura che si è tenuta ieri mattina presso l'aula magna di Ingegneria, in via Brunforte, con la partecipazione dei delegati provenienti oltre che dall'Italia anche da Belgio, Francia, Grecia, Inghilterra, Portogallo, Spagna, Tunisia, Ucraina e Russia, si è tenuta una conferenza presieduta dal presidente del Cec Rafael Calvo. All'incontro hanno partecipato anche il presidente nazionale dell'Anci Vito Artioli, il belga Snuts Roeland, il sindaco Saturnino Di Ruscio, il presidente di Confindustria Fermo Silvano Lattanzi e il dirigente regionale Fabrizio Costa. Di Ruscio nel portare il saluto della città ha voluto ricordare come il territorio del fermano rappresenti il primo distretto produttore di calzature e come la scelta dell'aula magna dell'Università non sia stata casuale, stante la necessità per l'industria calzaturiera di una formazione adeguata. Anche Lattanzi ha sostenuto che il territorio ha superato da tempo il concetto di provinciale' e come vi siano sempre più consumatori a cui piace il bello e la qualità, le peculiarità che permetteranno il superamento della crisi. Calvo ha rilevato come il sindaco Di Ruscio abbia messo in evidenza un punto fondamentale: quello della formazione. Poi ha aggiunto: "Siamo consapevoli della crisi dovuta all'ingresso sul mercato dei paese emergenti, ma la nostra industria ha accettato la sfida e ha saputo reagire in modo positivo. Purtroppo si prospetta una seconda crisi dovuta alla compressione dei consumi che può colpire un prodotto non di prima necessità come la scarpa. Ma occorre reagire e sfruttare la crisi rafforzando la nostra presenza in Paesi come la stessa Cina e i Paesi arabi". Calvo ha invitato i governi a favorire la produzione con sgravi fiscali e con la riduzione della burocrazia. Quindi ha concluso dicendo: "I cinesi possono fare di tutto, ma non possono diventare europei e noi dobbiamo esaltare le nostre qualità di europei!". Quindi Artioli ha affermato: "Noi rappresentiamo un settore produttivo composto da 11.000 aziende calzaturiere europee con oltre 240.000 addetti, una forza lavoro significativa di cui il nostro Paese rappresenta circa il 37%". Artioli è entrato poi nel merito delle richieste all'Europa e cioè l'obbligatorietà del Made in' sui prodotti provenienti da fuori Europa e la proroga dei dazi antidumping contro le importazioni da Vietnam e Cina per le calzature in pelle. "Il consumatore ha affermato - deve sapere da dove viene la merce che compra. C'è chi produce in Cina e vende poi a prezzi esorbitanti che non riuscirebbe a realizzare se ci fosse riportato sulla scarpa Made in China'." Artioli ha quindi concluso: "E' necessario agire con urgenza, considerato che nel maggio del 2009 scadono i mandati della Commissione e del Parlamento Europeo, che già si sono espressi a favore del provvedimento del Made in , un provvedimento assolutamente indispensabile" Nel chiudere il presidente Artioli ha preannunciato studi particolari sulla situazione dei nuovi mercati per migliorare le esportazioni. LUCIANO BONFIGLI,.
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Impianti all'Us Borgonovese (sezione: Burocrazia) 
( da "Libertà" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Convezione valida per 5 anni, 37mila euro il rimborso del Comune Borgonovo - Via libera a Borgonovo al rinnovo della convenzione per la gestione degli impianti sportivi comunali che, per i prossimi 5 anni, vengono affidati all'Us Borgonovese calcio, la società sportiva più importante (a livello numerico) del territorio comunale. Il testo della convenzione, che prevede un rimborso annuo da parte del Comune all'Us di 37mila e 500 euro, dispone che la società sportiva gestisca il nuovo campo polivalente che entro breve tempo dovrebbe vedere la luce a fianco dello stadio comunale di Borgonovo. Il via libera è arrivato dal consiglio comunale che l'altra sera ha votato all'unanimità il rinnovo della convenzione illustrata dalla consigliera con delega allo sport Ada Guastoni. "Si tratta - ha sottolineato - della realtà che, con i suoi 220 tesserati, rappresenta l'associazione sportiva più grossa a livello locale. Rinnovare la convenzione vuol dire dare continuità per i prossimi cinque anni a una gestione degli impianti sportivi che si è rivelata positiva e che speriamo di potenziare con la realizzazione del campo polivalente ad uso anche delle altre associazioni sportive". Il via libera al rinnovo della convenzione ha trovato tutti d'accordo, anche la minoranza. E' rimbalzata in consiglio poi la questione della nascita, nei mesi scorsi, del nuovo distretto di Ponente e dell'ufficio di piano che dovrà coordinare la programmazione di tutti gli interventi sociosanitari e la gestione dei fondi per la non autosufficienza di tutti e 23 i Comuni che fanno parte del nuovo distretto. Una questione che non ha mancato di suscitare perplessità. "Sarà in grado il nuovo ufficio di piano - ha chiesto il capogruppo di minoranza Luca Carella - di integrarsi e coordinarsi con tutti i Comuni che fanno parte dell'intero distretto e con le realtà in essi presenti o si trasformerà nell'ennesimo carrozzone di difficile gestione?" Contrario il consigliere Philippe Cavalli. "Vedo ancora una volta troppa burocrazia e troppe poche azioni sul territorio. Ho paura che l'ufficio di piano si trasformi nell'ennesima struttura che contiene tutto e nulla al tempo stesso. Un nuovo carrozzone inutile. I bisogni sono ben noti, basterebbe investire le risorse disponibili direttamente sul territorio". A spiegare i passi che hanno portato alla costituzione del nuovo distretto di Ponente e del nuovo ufficio di piano (il braccio operativo del distretto) è stato il sindaco Domenico Francesconi che ha seguito l'iter della questione insieme agli altri sindaci dei restanti 22 Comuni coinvolti. "Superate le diffidenze e le perplessità iniziali - ha detto - ora l'ufficio ha iniziato a lavorare cercando di capire quali sono le esigenze di ogni singola zona che compone il distretto con l'intento di arrivare a una programmazione omogenea". Mariangela Milani 31/05/2008.
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Percorso delle Absidi, lavori al via (sezione: Burocrazia) 
( da "Gazzettino, Il (Treviso)" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

I cantieri aperti con oltre un anno di ritardo. Il costo dell'intervento sfiora i 300mila euro CastelfrancoC'è più di un anno di ritardo. Finalmente i lavori partono. Si parla dell'accesso pedonale al castello da sud, il cosiddetto "Percorso delle Absidi". I lavori, stando alle dichiarazioni dell'assessore ai Lavori Pubblici Plinio Bergamin, dovrebbero partire la prossima settimana, il 4 di giugno. Il percorso dovrebbe attraversare i giardini ai piedi delle mura, per poi valicare le storiche mura e finire in fianco al Duomo. Un'opera pubblica ovviamente finalizzata alla riqualificazione del centro storico, remando, come si evince anche da altri provvedimenti (come i parcheggi che sono diventati a pagamento), nella direzione della pedonalizzazione del cuore di Castelfranco. Il percorso metterà in collegamento diretto la zona di via Roma, il quartiere Botta o ex Scardassi, con l'interno delle mura, e quindi il municipio, il duomo, la biblioteca, la casa di Giorgione, e, inutile dirlo, le viuzze più caratteristiche della città murata. I lavori sarebbero dovuti partire un sacco di tempo fa. Risale infatti a luglio del 2006 la campagna archeologica ordinata dalla Sovrintendenza. Il progetto di realizzazione del percorso dovette fare i conti con gli scavi. Pareva che in quel punto ci fossero buone possibilità di trovare interessanti reperti; fonti storiche parlano della presenza di un antico cimitero (i morti dovrebbero avervi trovato la pace dal '400 fino all'epoca napoleonica, quando venne imposto il trasferimento dei cimiteri al di fuori dei centri abitati). Alla fine, però, venne trovato alcunché di importante e degno di essere conservato. Una volta che i sondaggi archeologici furono conclusi l'amministrazione comunale avviò nuovamente l'iter per la realizzazione dell'opera. A giungo del 2007, un anno fa, l'approvazione del progetto esecutivo. Subito dopo ci sarebbe dovuta essere stata la gara d'appalto in modo da far partire i lavori e concludere nel giro di qualche mese. Niente. Poi pareva si dovesse partire a gennaio, ma ci sono stati ulteriori ritardi. Ora comunque in Comune sono certi che la burocrazia sia stata definitivamente sconfitta. Il percorso sarà pavimentato in cotto e nella parte interna alle mura poggerà su di una struttura in ferro. Verrà chiuso durante la notte. La cifra stanziata per la realizzazione sfiora i 300mila euro.Matteo Ceron.
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Chieste le impronte pure agli stranieri (sezione: Burocrazia) 
( da "Gazzettino, Il (Vicenza)" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

ENEGO Terminato lo screening su tutti i maschi maggiorenni "indigeni", si è aperto un nuovo, clamoroso capitolo Chieste le impronte pure agli stranieri Invito a presentarsi in caserma a tutti coloro che erano in paese all'epoca dell'omicidio dei coniugi Miola Enego É stata completata la rilevazione delle impronte digitali di tutti i maschi maggiorenni eneghesi. Ma non basta. Le indagini - lo si è appreso ieri ed è una grossa novità - sono state allargate anche agli stranieri che due anni e mezzo fa, all'epoca dell'omicidio dei coniugi Domenico Miola e Angela Valle - dimoravano o comunque avevano messo piede a Enego. Si tratterebbe di una trentina di persone. A due rumeni, tornati nel frattempo al loro Paese, è stato mandato un invito a presentarsi in altopiano."In questi momenti il silenzio è d'obbligo e per due ragioni- osserva il sindaco Igor Rodeghiero - dobbiamo lasciar lavorare in pace gli inquirenti e soprattutto dobbiamo rispettare il dolore che ha colpito la famiglia Miola". Il primo cittadino è andato a depositare le sue impronte in caserma sabato 17, "Come ho già detto, ritengo giusto collaborare con i carabinieri". Il maresciallo Scardini, raggiunto al telefono, spiega che i militari si limitano ad offrire i locali e il supporto logistico; tutte le operazioni investigative sono curate dal Nucleo operativo di Vicenza.In paese tutti concordano che la rilevazione sia finita. Sabato 24 è stato il turno dei maschi il cui cognome inizia con la zeta. Enrico Zenere, 42 anni, commerciante di legname, che vive in centro, originario di Enego, ma con residenza anagrafica a Grigno (Tn), racconta: "Sono stato convocato sabato scorso, i carabinieri sono stati gentili; assieme a me un'altra decina di paesani, piuttosto giovani, non preoccupati". Zenere prosegue: "Per la mia azienda lavorano dei rumeni, una decina, e anche loro sono stati chiamati in caserma. Ho sempre avuto dipendenti in regola. Quando la Romania non faceva parte dell'Unione europea dovevo affrontare molta burocrazia: per stare tranquillo prima di ingaggiare un rumeno lo portavo dai carabinieri e verificavamo se aveva un permesso di soggiorno". Zenere fa sapere che due suoi ex-addetti, che all'epoca dell'omicidio risiedevano a Enego e che hanno fatto ritorno in Romania, sono stati convocati in via Marconi per le impronte.Anche Fabio Zoppelletto ha messo le dita sui tamponi, sabato. "Gli inquirenti, quando mi hanno visto in tuta da lavoro, si sono ricordati di me. Due anni fa mi avevano già preso le impronte e quindi non hanno ripetuto il test - riferisce il pittore edile - Ho detto ai carabinieri che ero disponibile per il test del dna, ma loro non hanno rilevato altro. La prima volta - spiega l'artigiano - ero stato sentito perché avevo dipinto le pareti della casa dei Miola. In quell'occasione erano stati chiamati anche il muratore, l'elettricista e il falegname che avevano lavorato nella casa di Coste".Un'altra testimonianza viene da Massimiliano Vellardi, presidente dei commercianti e titolare della macelleria in piazza S. Marco: "I Miola erano miei affezionati clienti, venivano a fare la spesa ogni fine settimana. Dopo aver ceduto le mie impronte, ho voluto dire ai carabinieri che Domenico ed Angela erano brave persone, stimate e cordiali". "Visto che tutti gli eneghesi sono stati disponibili a collaborare in modo esemplare - aggiunge Vellardi - adesso i carabinieri dovrebbero informare la popolazione in merito ai riscontri". Il vicesindaco, Ilaria Bussolaro, commenta: "Dobbiamo rispettare il riserbo delle indagini". Le fa eco l'assessore alla viabilità, Gianni Cantele: "Lasciamo agli inquirenti il loro mestiere, come amministratori stiamo lavorando per attivare progetti di valorizzazione turistica del paese e non solo".Lucia Fincato.

Torna all'inizio


Giulio Gavino (sezione: Burocrazia) 
( da "Stampa, La" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

La storia Giulio Gavino UN BIMBO SENZA PEDIATRA Un bambino senza pediatra. Strano ma vero, nonostante il Servizio Sanitario Nazionale preveda che ad ogni bimbo, specie se neonato, debba essere assicurata l'assistenza. La singolare perversione dell'assistenzialismo emerge dalla burocrazia dell'Asl Imperiese. Già, perchè il bambino in questione, o meglio i genitori, avrebbero desiderato (e trovato logico) che a seguire il neonato fosse lo stesso medico che già cura la sorellina di due anni. Ma all'atto dell'iscrizione il computer dell'Asl, implacabile scopre che il medico "desiderato" ha già raggiunto il tetto dei baby-pazienti. "Niente da fare - spiega cortesemente l'addetto - o sceglie tra una rosa di tre nomi, e il primo che ha un posto libero sarà il pediatra di suo figlio, o altrimenti lo registriamo così". "Così come scusi?" - ribatte il papà. E l'impiegato: "Consapevole non scelta". Vale a dire che uno si assume la responsabilità di non avere un pediatra per il figlio. E il neonato oggi si trova con quel "consapevole non scelta" scritto sul libretto sanitario. Già, perchè "chi decide" pensa che se si hanno due figli deve essere plausibile e normale avere due medici diversi. Vorrà dire che il giorno della visita di controllo mamma e papà prenderanno le ferie per andare in due studi medici, fare due file, avere la stessa ricetta due volte. Complimenti per l'organizzazione!.
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Giunta regionale, assegnate le deleghe (sezione: Burocrazia) 
( da "Sicilia, La" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Miccichè non riesce a strappare all'Udc i Beni culturali. Lombardo: "Ora mettiamoci al lavoro" Lillo Miceli Palermo. Il presidente della Regione, Raffaele Lombardo, al termine di una ulteriore ed estenuante giornata di trattative, ieri ha finalmente potuto attribuire le competenze ai suoi dodici assessori. Non è stato facile mettere d'accordo i partiti della coalizione di maggioranza, divisi anche al loro interno. Il sottosegretario alla Presidenza del consiglio, Miccichè, si è battuto fino all'ultimo per ottenere i Beni culturali, ma ha trovato la ferma opposizione dell'Udc. Il segretario regionale dello Scudo crociato, Romano, ha definito "non trattabile la richiesta" pur potendo ottenere in cambio un'altra poltrona "pesante". Evidentemente, sulla vicenda hanno pesato i rancori, ancora non smaltiti, scaturiti dalla sentenza di condanna dell'ex presidente della Regione, Cuffaro. Quanto alle competenze delegate dal presidente Lombardo ai suoi assessori, sono state confermate largamente le previsioni della vigilia. Anche perché, nei lunghi giorni di trattative, sono state fatte tutte le ipotesi possibili. Secondo fonti bene informate, un rimescolamento di carte vi sarebbe stato poco prima che la lista delle competenze venisse resa pubblica. Ai tre tecnici della Giunta, Giovanni La Via, Massimo Russo e Giovanni Ilarda, sono stati assegnate rispettivamente Agricoltura, Sanità e Presidenza. L'assessore Ilarda, oltre che del patrimonio e della riorganizzazione del personale, si occuperà dell'informatizzazione della Regione. I Beni culturali saranno guidati da Antonello Antinoro (Udc), mentre il suo compagno di partito, Pippo Gianni, è stato preposto all'Industria. Roberto Di Mauro (Mpa) alla Cooperazione; Pippo Sorbello (Mpa) al Territorio e Ambiente. An ha ottenuto l'assessorato al Lavoro per Carmelo Incardona, e i Lavori pubblici per la "matricola" Luigi Gentile. Forza Italia, invece, ha piazzato Titti Bufardeci al Turismo, Michele Cimino al Bilancio e Francesco Scoma alla Famiglia. Come sempre succede in queste circostanze, non tutti sono rimasti soddisfatti. Se continueranno a esservi malumori nella coalizione di maggioranza, si potrà verificare giovedì prossimo, 5 giugno. Per quel giorno, il presidente dell'Ars, Francesco Cascio, ha riconvocato l'Aula, dopo il forzato rinvio dei giorni scorsi, per eleggere l'Ufficio di presidenza. "Adesso - ha commentato il presidente della Regione, Lombardo - è arrivato il momento di metterci tutti al lavoro, governo e Assemblea. Tra i primi atti vi sarà quello di promuovere i disegni di legge relativi alla semplificazione della burocrazia". Un impegno che ha trovato l'immediato compiacimento di Miccichè: "Esprimo soddisfazione per la volontà espressa dal presidente Lombardo di promuovere tra i primi provvedimenti del governo regionale proprio quelli relativi alla semplificazione burocratica cui avevamo ampiamente discusso durante la campagna elettorale". Miccichè, inoltre, ha dichiarato di essere "abbastanza soddisfatto dell'assegnazione delle deleghe agli assessori". Per il capogruppo dell'Mpa, Lino Leanza, che è stato infaticabile mediatore, è arrivato "il momento di rimboccarsi le maniche e di mettersi al lavoro".
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Carcere, luogo di pena ma anche d'amore (sezione: Burocrazia) 
( da "Sicilia, La" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Calamonaci. Nonostante le leggi di riforma, la burocrazia ha sempre un ruolo predominante nel blocco delle attività pubbliche. Succede anche a Calamonaci, piccolo centro agricolo, dove da alcuni mesi il sindaco Gioacchino Guddemi non può inaugurare il museo della civiltà contadina perchè manca la corrente elettrica. La richiesta di allaccio alla rete elettrica pubblica, mediante un contatore, è stata avanzata all'Enel il 4 marzo scorso, ma a distanza di tre mesi alla civica amministrazione non è nemmeno arrivato il preventivo di spesa. Il museo etnoantropologico è pronto. Nella parete esterna pendono i fili nella cavità muraria dove dovrà essere collocato il contatore. Avrebbe dovuto essere inaugurato già da qualche settimana se fosse arrivata l'energia elettrica. Un'impresa edile di Villafranca Sicula ha ultimato i lavori di ristrutturazione del vecchio edificio dove mezzo secolo fa era collocato un grande oleificio della famiglia Inga, oggi opportunamento restaurato con un finanziamento dell'assessorato regionale ai Beni Culturali e Ambientali. Il Comune, per eccelerare i tempi della sua utilizzazione, ha chiesto all'Enel la fornitura della corrente elettrica al grande immobile, situato tra via Pirandello, Oliveto, Sturzo e Graceffo. "Si tratta di un'opera importante per la ricostruzione della nostra civiltà etnoantroplogica - dice il sindaco Gioacchino Guddemi - i giovani potranno conoscere i mestieri antichi, oggi totalmente scomparsi, dei loro antenati. La struttura museale è stata ristrutturata e completata con un finanziamento di circa 253 mila euro erogato dalla Regione . La Soprintendenza ha esperito la gara per il restauro dei reperti museali. Se non arriva la luce, inaugureremo i locali con gli illuminatori di un gruppo elettrogeno o sposteremo la manifestazione al pomeriggio, aprendo porte e finestre alla luce naturale". ENZO MINIO.
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La Regione per amica (sezione: Burocrazia) 
( da "Sicilia, La" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Era l'ora che dopo la nomina, agli assessori venissero attribuite anche le competenze. A essere maliziosi si potrebbe pure dire che la "montagna ha partorito il topolino". Ma un giudizio così tranchantsarebbe ingeneroso nei confronti delle singole persone che compongono la squadra di governo. I partiti, è sotto gli occhi di tutti, non hanno certo brillato per coesione e tempestività. Dopo il successo elettorale del 13-14 aprile, si sono ficcati in un vero e proprio ginepraio, trattando su tutto: poltrone nel governo nazionale e regionale, candidature per le prossime amministrative. Spesso, sono arrivati sull'orlo della rottura, rischiando di superare persino le risse del centrosinistra che costrinsero, appena due anni, fa Romano Prodi a formare un governo con 101 tra ministri, viceministri e sottosegretari. Meno male che lo Statuto speciale, in materia, è rigido: gli assessorati sono dodici e non modificabili, se non per legge. Ai dodici assessori del 57° governo della Regione, dunque, va data ampia facoltà di prova delle loro capacità, siano essi tecnici o politici. Singolarmente sono persone che offrono, sulla carta, ampie garanzie. Certamente, saranno degli ottimi solisti, ma devono dimostrare anche di saper fare squadra. Un compito che spetta, soprattutto, al capitano: il presidente della Regione, Raffaele Lombardo. La collegialità è essenziale per governare una Regione complessa e difficile come quella siciliana. Non c'è ramo dell'amministrazione che non abbia bisogno di essere messa al passo con i tempi. Soprattutto, bisogna snellire la macchina burocratica. E' il primo impegno, il più importante, assunto dal presidente Lombardo in campagna elettorale. Lo chiedono a gran voce gli imprenditori, ma anche i singoli cittadini, per liberare risorse economiche utili per lo sviluppo della Sicilia. La "Regione amica", per quanto efficace, non può e non deve rimanere uno slogan. Così come l'Autonomia che non può sostanziarsi solo in rivendicazioni che lasciano il tempo che trovano. La fiscalità di vantaggio, l'attuazione di tutte le norme dello Statuto speciale potranno essere conquistate soltanto se si innesca un circuito virtuoso. Per chiedere bisogna essere credibili. E se necessario si usi pure la cesoia per tagliare le spese inutili. Adottare decisioni che possono anche rendere impopolari. La gente capirà. Ovviamente, non si ha la pretesa di dettare l'agenda di lavoro al governo: le cose che non vanno sono sotto gli occhi di tutti. Lombardo, autonomamente, ha già provveduto a ridurre da 27 a 10 gli Ato rifiuti, ma per evitare che la Sicilia, fra qualche mese, si trasformi nella "nuova Campania", bisogna decidere cosa fare dei termovalorizzatori, così come una scelta bisogna farla su due importanti infrastrutture delle quali, per la verità, si parla poco o nulla, come le dighe di Blufi e di Pietrarossa. Capitolo di vitale importanza per il futuro della Sicilia, inoltre, è l'impiego dei fondi comunitari 2007-2013. Compito che Lombardo non ha delegato a nessuno dei suoi dodici assessori. Caricandosi di una grande responsabilità, ha tenuto per sé la programmazione. Per il governo, che speriamo si metta subito al lavoro, le rogne non mancano. Ma un contributo fondamentale deve darlo anche il parlamento isolano. Il presidente dell'Ars, Francesco Cascio, ha annunciato che non sarà tollerato l'assenteismo. Sarà di parola. Però, sarà necessario anche arginare i franchi tiratori che nella passata legislatura hanno fatto vedere di cosa sono capaci. Ed anche all'inizio di quella appena cominciata. Proprio Cascio ne sa qualcosa. Lo aspettano tempi difficili. Soprattutto, deve fare lavorare i deputati. Vero è che per fare leggi scarseggiano i soldi, ma è pur vero che approvare i disegni di legge per lo snellimento della burocrazia e la trasparenza, non occorrono fondi. Sarebbe una riforma rivoluzionaria a costo zero. Speriamo che i "figli d'Ercole", dall'alto dei loro privilegi, non pensino già alle vacanze estive.
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L'ENTUSIASMO DEGLI INDUSTRIALI (sezione: Burocrazia) 
( da "Azione, L'" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

L'AZIONE - Articoli - L'entusiasmo degli industriali L'ENTUSIASMO DEGLI INDUSTRIALI Francesca Nicastro "La data di oggi è propizia per affermare la necessità di approntare una nuova linea del Piave dalla quale, come allora, l'Italia può e deve uscire vittoriosa". Non è un politico, a dirlo, ma un manager pragmatico come Andrea Tomat, nel suo ultimo discorso da presidente di Unindustria Treviso, sabato 24 maggio, a villa Loredan Gasparini a Venegazzù, dove l'assemblea generale dei soci è stata convocata per eleggere il nuovo presidente, il quarantacinquenne Alessandro Vardanega, della dinasty trevigiana del cotto. E anche se il 24 maggio, data dell'entrata in guerra dell'Italia nel 1915, c'entra poco con la linea del Piave, costituitasi tre anni più tardi per fermare l'avanzata nemica dopo la disfatta di Caporetto, la metafora è pregnante, e dice più, forse, di quanto vorrebbe. Nella sala gremita di imprenditori, del resto, il clima è da 24 maggio, euforico e irredento, e la relazione di Tomat è interrotta spesso dagli applausi. è un'onda in piena il manager pride, l'orgoglio imprenditoriale, e ora rompe gli argini: "Dobbiamo affermarlo con consapevole orgoglio - galvanizza la platea Tomat - in un tempo relativamente breve abbiamo riposizionato le nostre aziende e le loro produzioni". Osserva il past president: "è sufficiente percorrere le strade della nostra provincia lungo le quali possiamo riconoscere decine e decine di "marchi", di diversi settori industriali, noti ormai a consumatori e aziende di tutto il mondo". E sottolinea che proprio "il processo di rinnovamento avviato dall'industria trevigiana, in questi anni di crescente competizione internazionale, ha permesso di rimanere saldamenti agganciati ai mercati e alle economie che trainano la crescita mondiale". A villa Loredan c'è tutta la trevigianità che conta, quella che lavora sodo e che produce ricc hezza, quella che traina il Paese. Quella che ha saputo affrontare con successo "i difficili anni appena trascorsi", la sfida della globalizzazione, la crisi dell'economica, la Cina, l'euro... E pure i governi delle sinistre. E poi sono i politici, gli amministratori locali, i ministri veneti Sacconi, Zaia e Brunetta, il sindacato, Galan, Muraro, il vescovo Mazzocato, ma anche, ed è la prima volta, alcuni sacerdoti della Pastorale sociale e del lavoro. C'è la libera stampa, più in ghingheri degli industriali. Ci sono Bruno Vespa ed Emma Marcegaglia, neoeletta presidente di Confindustria, al suo primo intervento pubblico. Ma se il clima è da 24 maggio, traspare il timore che la realtà assomigli più alla linea del Piave, la trincea dell'ultima resistenza. Anche nella Marca della "sostanziale piena occupazione" e delle "esportazioni superiori a 10 miliardi di euro". "Gli anni che abbiamo davanti - avverte Tomat - rappresentano l'ultima occasione per il riscatto morale, economico e sociale di un'intera comunità nazionale". Perché se l'industria trevigiana ha saputo rinnovarsi e rimanere competitiva, lo ha fatto "nonostante i ritardi del Paese, il valore dell'euro, i costi delle materie prime". E oggi l'Italia non può più permettersi di "essere paralizzata da professionisti del veto". Perciò gli industriali invocano "rigorosa fermezza verso le forze politiche e sociali che ostacolano la soluzione dei problemi". E la speranza del ceto imprenditoriale trevigiano sembra addensarsi tutta lì, attorno a quei tre ministri veneti assisi in prima fila, rimirati e coccolati come una reliquia. Nelle loro mani ci mettono i problemi irrisolti del Paese: "La riduzione del carico fiscale a imprese e lavoratori, l'applicazione di un compiuto federalismo fiscale, la riduzione del debito e del la spesa pubblica, la realizzazione delle infrastrutture necessarie, l'avvio di una nuova politica energetica, la riduzione dei costi della burocrazia". "Le elezioni del 13 aprile - concluderà poi la Marcegaglia - hanno segnato un'importante discontinuità: in Parlamento si è prodotta una formidabile semplificazione, sono rimaste fuori le forze anti impresa e anti mercato, c'è dialogo con l'opposizione, abbiamo un governo coeso. Abbiamo un'occasione importante per cambiare il Paese. Non ci sono più alibi per nessuno". O il Piave o morte.
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Artigiani (sezione: Burocrazia) 
( da "Provincia di Como, La" del 31-05-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Artigiani como Legalità, capacità e innovazione. Ma anche infrstautture adeguate alla competizione, una giustizia equa, basta con procedimenti penali lenti e inquità di giudizio. Occorrono interventi subito e forti, provvedimenti che il settore non può più aspettare. Cala subito il malloppo Cornelio Cetti, presidente di Confartigianato di Como. Cala subito il dossier di richieste davanti al naso dei politici, seduti in prima fila, e appena eletti sul territorio comasco. E lo fa riproponendo quella che era stata l'ultima richiesta fatta al governo nell'altra legislatura. Riparte da qui: "Dobbiamo insistere perché si possa operare e lavorare in un sistema di legalità. Ma, per fare questo, dobbiamo avere a disposizione strumenti precisi e condizioni tecnico-operative simili a quelle di tutti gli altri paesi europei. Per questo sollecito ai parlamentari un provvedimento che attraverso la qualificazione degli imprenditori garantisca trasparenza del mercato e tuteli i lavoratori e i consumatori in particolare oggi del comparto edile. Ci sono troppi operatori improvvisati, troppi abusivi e doppio-lavoristi che mettono a rischio la sicurezza, fanno concorrenza sleale alle imprese regolari e rendono un cattivo servizio ai consumatori". L'appello, sotto forma di slogan che Cetti indirizza é semplice: "meno abusivi e più sicurezza", per un settore nel quale sono in vertiginoso aumento imprenditori e dipendenti stranieri. Oggi complessivamente nelle costruzioni lavorano 252.000 stranieri di cui oltre 110.000 come titolari di azienda e di questi, 74.500 extracomunitari. Ma basta una piccola legge per trasformare un lavoratore "illegale" in una risorsa del paese: idoneità professionale, onorabilità e capacità organizzativa e finanziaria. "Gli artigiani sostengono due cose molto semplici - spiega Cetti -: la prima che nel nostro paese si possa circolare e lavorare solo in regime di legalità, la seconda che chi viene colto in flagranza di reato deve essere giustamente punito". Ma la categoria deve fare i conti anche con altri fattori, costi e competizione. Dal luglio 2007 al gennaio 2008 i rincari in bolletta per le piccole botteghe, sono stati del 7,6% e i piccoli imprenditori, hanno dovuto sborsare 610 milioni di euro in più. Da luglio 2005 a luglio 2007 il prezzo dell'energia elettrica per gli artigiani italiani è aumentato del doppio rispetto all'Europa, più 18,6% nel nostro paese a fronte del 9% dell'unione europea. "E' qui che noi sollecitiamo interventi di riequilibrio degli oneri a carico delle piccole imprese ma soprattutto - chiede Cetti al nuovo governo - la diminuzione dei costi dell'energia, priorità per consentire di crescere e recuperare in competitività". E poi absta con la tropppa burocrazia: una debolezza che le imprese scontabno quando per una licenzia edilizia si può attendere anche cinque anni e che una volta rilasciata potrebbe anche non più servire. Ma è anche complessità di buriocrazia per la brevettazione, difficoltàa reèerire risoprse umane qualificate e difficoltà a rapportarsi con le Università. Resta il nodo infrastrutturale da affrontare. "Mi rivolgo non solo ai politici in sala e all'assessore Cattaneo - dice Cetti - ma a tutti i presenti per sottolineare come l'assegnazione dell'edizione 2015 dell'esposizione universale a Milano, rappresenti non solo un evento storico per il capoluogo lombardo ma anche la possibilità di chiudere definitivamente le partite aperte nel sistema strade e collegamenti lariani". Le infrastrutture che vedranno il completamento, già finanziate, sono la Brebemi, la Pedemontana e la tangenziale est esterna di Milano. "Ciò che mi preoccupa - sottolinea Cetti - è il fatto che tutti parlino dell'Expo 2015 come se fosse domani ma, le nostre imprese, devono anche affrontare la quotidianità che è fatta anche di terza corsia dell'Autostrada A9, del miglioramento delle Ferrovie Nord, di una stazione di Como San Giovanni fatiscente". I soliti capitoli rimasti nel cassetto. Ancora senza soluzione. S. Cas. 31/05/2008.
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